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A Te carissimo, che non hai potuto partecipare alla Festa di "Villa Revedin” 
di Bologna, tenutasi i giorni 13-14 e 15 agosto, eccoti, come promesso, una 
breve carellata fotografica. 
Ospiti d'onore, la p.ssa Elettra, il Mago Silvan, la Radio Vaticana e le Forze 
Arma te. 
L'organizzazione a cura del particolarmente capace sig. Pelagalli, ormai 
noto ai Letton i di E.FLASH quale proprietario del Museo "Mille Voci... 
Mille Suoni" di Bologna, ha celebrato i cento anni della Radio esponendo 
parte degli apparati di sua proprietà, come pure le Forze Armate, partecipi 

con una stazione satellitare com-
pleta e funzionante. 
Fra il passato, il presente, ed il 

futuro, come solito la tua 
E.Flash, unica rappresen-

' t tante del settore. 
.• 

L'alta affluenza di pubblico 
ha appagato i non piccoli 
sacrifici e sforzi di tutti noi 
che abbiamo dato vita a una • 

cosi grande manifestazione. 
- 

- ••• 

- get...e• 
%gel r • *air 

Bando aile ciance via libera 
alle foto. Ciao e a presto. 

r. 

1111b: 
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rALAN PC 43-1rGAMMA  43-7 e Flé.:ÉLEX T 11Ir MERCUW 47 à"' 
LDK 43 cod. E 093 
KIT per PORTATILI 
43 MHz 

COMPOSTO DA: 
ANTENNA HP-FLEX T43 
BM80 BASE MAGNETICA CON TNC 
CAVO ACCENDISIGARI 

RADDOPPIA LE PRESTAZIONI DEL 
RICEIRASMETTITORE PORTATILE 
HP43 

I Quest° KIT è stato appositamente 
• studiato per consentire di ottenere dai 

port atili professionali a 43 MHz (ALAN HP 43) 
il rnassimo delle pre_stazioni e della versatilità; 
perchè: A) Con semplice sostituzione 
dell'antenna, u.sandolo come portatile, si 
raddoppia la portata del ricetrasmettitore. 
B) Tramite l'apposita base magnetica cd il cavo 
con presa accendisigari, puó essere usato in 
auto come un vero e proprio veicolare con il 
vantaggio di potere trasmettere per un tempo 
illimitato senza la preoccupazione di scaricare le 
batterie. 

ALAN PC 41 r-rmi 
Frequenza di funzio 

Numero canali 240 

Potenza massima applicabile 

Lunghezza 

Materiale stilo Acciaio Inox 

T 779 m 

GAMN 
Frequenza d Ii , 

Numero can 

Potenza ma: .A. 1 

Lunghezza 

r 

f 

Numer 

Potenz . 

Lungh( 

Materii*: :t!! 

tI 

M. I hi 

Fibra 

1 C 437 

lento 43 MHz 

50 

cabile 30 W 

580 mm 

Policarbonato 

AU •1 `1-1-
1Ek I E 

F - 
_ _L - k. A 

( . imV5.L.11t, 

• ; • • • • - 

.....14•11vii• • 
•1. -ir F;:à. 

7.441.7 

1,Cia;11.1-1. ps_eacni‘.. 
Lunghezza 
Peso 
Diametro palo di sostegno 
Connettore 

CTE INTERNATIONAL 
42100 Reggio Emilia - Italy 

Via R. Sevardi, 7 
(Zona industriale mancasale) 

Tel. 0522/516660 (Ric. Aut.) 
Telex 530156 CTE I 
FAX 0522/921248 

HI 

• 9 

4500 mm 
1.6 kg 

30-40 mm 
SO 239 

INTERNATIONAL 



radio 
communication s.r.I. 

Via Sigonio, 2/8 - 40137 BOLOGNA 

Tel. (051) 345697 / 343923 - Fax (051) 345103 

APPARATI-ACCESSORI per CB 

RADIOAMATORI e TELECOMUNICAZIONI 

SPEDIZIONI CELERI OVUNQUE 

- - ROTORE. NON PENSARCI TROPPO TARDI 
ItR 300 XL 

45 kg verticale 
220 kg/cm torsione 
3 fill 

G 800-SDX 

200 kg verticale 
1100 kg/cm torsione 
5 fill 

CD 45 

400 kg \ 
600 kg/c 
6 fili - c( 

G 500/A 

1000 kg/cm 

.:1'.00 kg 

.5 Ili 

RICHIEDI IL NUOVO CATALOGO GENERALE 
ALLEGANDO L. 5.000 IN FRANCOBOLLI 

G 250 

50 kg verticale 
200 kg/cm torsione 

5 fill 

G 600/RC 

200 kg verticale 
600 kg/cm torsione 
6 fill - con stew. 

RC 5 A 

700 kg vertic 
1600 kg/cm torsi( 
7 fili - vite senza I 

.211•1113.---MIMMML 

G 540C 

200 kg vertic_,. 
1400 kg/cm torsi( n-, 

2xá íi 

RADIO COLN (MIMI IL MASS' 



e,.FIERA 
ONICA 
Sua itiere 

Fieristieo di 

8°9610 
dicembre 

aperta al pubblico e 
agli operatori economici 

ORARIO CONTINUATO 9,00 - 18,00 

Più di 120 espositori da lutta Italia e 
dall'estero su un'area di 14.000 mq. 

Per informazioni: NEW LINE 
Tel. e Fax 0547/300845 -103371 612662 



YAESU CO: LTD: TOKYO &  _  D DU JrITAUA 

Presentano: "IL PICCOLO GIGANTE" 

FT-11R 2 m FT-41R 70 em 
date una ocèhiata aile misure !! 
57 x 102 x 25,5 mm (con FNB31) 

o banda di frequenza: 
FT-11R RX 110-180 MHz 

(110-136 MHz banda aeronautica in 
TX 144-148 MHz 

FT-41R TX/ RX 430-450 MHz 

LLELETTeelillr in0MCA,,gL 

via Aurelio, 299 - 19020 FORNOLA - La Spezia 

riL nnoNicA , 1E ( UMUNICAZIONI " 17r17 D El-al:F:1  1-.1. 
tel. 0187)520600 Distributore esclusívo Y .A.E SU 20156 MILANO, ITALY 

Tel. 02/38.00.07.49 (r.a.) - Fax 02/38.00.35.25 

HOTLINE ITALIA S.P.A., Viale Cerlosa, 138 

 ITALIA S.P.A. r_____ 

▪ DTMF, DTMF paging, DCS 
(DTMF code squelch): con codici a 3 cifre, 
10 memorie, autorisposta 

▪ Messaggi DTMF sino a 6 caratteri alfa-
numerici con 2 banchi da 10 memorie per 
ricezione e trasmissione 

o CTCSS con 39 toni sub-audio 
(opzionale con FTS-26) 

D 146 memorie di canale + 5 memorie speciali 
D funzioni: 
APO, spegnimento automatico 
dopo 10, 20 o 30' di inattività 
ABS, econimizzatore di batteria 
TOT, temporizzatore di trasmissione 
ARS, selezione automatica dello shift ripetitore 

D 2 VFO indipendenti 
D Ricerca e scansione del VFO, delle memorie 

(tutte o in parte), entro limiti di banda, con 
ripristino dopo 5" o in assenza di segnale 

D Shift ripetitore fisso e 
programmabile sino a 10 MHz 

▪ Ampio display alfa numerico retroilluminato 
D Tastiera retroilluminata 
• Nuovo modulo di potenza RF a MOS-FET 
o Alimentazione fra 4 e 12 V c.c. 
D Tono 175^ H-

AM) 4 live- II 
FT-111 - 
FT-41k ‘5.5 

. 6 V 
6:A watt 

- z - j - u.z watt 

 I DIM. DC= 
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o MAR 
mostramercato attrezzature radioantatoriali 

componentística 
ricezione via satellite 

radio d'epoca 
editoria specializzata 

ENTE PATROCINA TORE: 

- Associazione Radioamatori Italiani - sez. di Genova 
Salita Carbonara 65 b - 16125 Genova - Case/la Postale 347 

ENTE ORGANIZZATORE E SEGRETERIA: 

STUDIO FULCRO SNC 
Via Cecchi, 7/11 - 16129 Genova 

Tel. 010/5611 11 - 5705586 - Fax 010/590889 



3.000\ -ezzi venduti in 30 giornil 
O tant CB non capiscono mente 

oqt)v to é veramente un 
é• ( de apparato 

Da portatile a veicolare, con 
l'accessorio opzionale CAR-101 ! 

e :1CA 

Caratteristiche tecniche: 
Modo di emissione AM e FM 
Canali 40 (omologato), espandibili 
Potenza 4 watt o 1 watt in AM e FM 
Controllo a microprocessore CPU 
Display LCD illuminabile 
Pacchi batterie estraibili a slitta 
2 pacchi batterie a secco in dotazione 
Presa di antenna tipo BNC COMMUNICATION & ELECTRONICS 

SY-101 

Ricetrasmettitore 
portatile omologato 
AM/FM 40CH 4W, 
ultracompatto, con 

scansione, Dual-
watch e Save, 

presa per mike-
speaker esterno, 

Lock, display LCD. 
Vasta gamma di 

batterie e accessori 
opzionali! 

Dimensioni 155 x 64 x 34 mm 
Peso 220 grammi 
Accessori opzionali: 
BP-101 batteria ni-cd da 10.8V 
AC-101 carica batterie 220V 
LC-101 custodia similpelle 
CAR-101 adattatore vcdcolare 
CP-101 cavetto accendisigari 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 
Frequenza: 26.965-27.405 
Canali: 40 
Alimentazione: 13,8 V 
Modulazione: AM/FM 
Potenza RF: 1-5 W AM/FM 
Impedenza antenna: 50 ohm 
Sensibilità: lp,V a 10 dB S+N/N 
Potenza audio: 0.5 W - 8 ohm 
Frequenza intermedia: 1°= 10.695 MHz - r — 155 KHz 
Dimensioni: 155 x 58 x 42 mm 
Peso: 270 g ( batterie escluse) 

Ampia gamma di accessori opzionali disponibili 

Disponibile anche 
verslone solo AM!! 

Reparto Radiocomunicazioni 
Via R Colletta, 37 - 20135 Milano I 

'. (02) 5794241 - Fax (02) 55781914   
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di BARI 

DEL RADIOAMATORE E 
DELL'ELETTROIVICA 

FIERA DEL LEVANTE - BARI 

brig? 1995 
lazion e/o prenotazioni: tem-ax uti0/5482374 
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1/4X - 39 cm 

per mod. MIAMI montaggio centro tetto 
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omologazione n. 0046628 del 02/12/1994 

L. 276.000 
Iva e antenna 27 MHz incluse 

PROMOZIONE VALIDA 
PR • TUTTI I RIVENDITORI 

ZATI LAFAYETTE\ 
per informazioni: 

,,LTér(02) 95360445 
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BALCONY 43 
- Impedenza 50 Ohm. 
Freq. 43 MHz 
- SWR 1: 1,1 centro banda. 
N. 2 radjah i e la parte superiore dello stilo 
in Fiberglass. 
- Potenza applicabile massima 400 W RE 
- Connettore SO 239 con copriconnettore 
stagno. 

KAPPA 43 

SIGMA ANTENNE s.r.l. 
46047 PORTO MANTOVANO (MN) 

via Leopardi, 33 
TEL. (0376) 398667 - FAX. (0376) 399691 

I. Air-I' 

- Antenna particolarmente indicata 
per autovetture 
- Frequenza 43 MHz 
- lmpedenza 50 Ohm 
- SWR: 1,1 centro banda 
- Potenza massima 600 W PEP 
- Stilo in acciaio inox conificato 
lungo m. 1,40 circa. 

HRH 43 
Frequenza: 43 MHz 518À. Fisicamente a 
massa onde impedire che tensioni statiche 
entrino nel ricetrasmettitore. SWR 1,1: 1 e meno 
a centro banda. Potenza massima applicabile 
oltre 2000 w. Misura dei tubi impiegati: 
45x2-35x1,5-28x1,5-21x1,5-14x1. Le riduzioni 
utilizzate nelle giunture danno una maggior 
sicurezza sia meccanica che elettrica. Otto 
radiali in alluminio anticorodal 0 10 lunghezza 
mt.1,00. Connettore SO 239 con copriconnettore 
stagno. 

SIAMO PROIVTII 
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mercatino it  
postelefonico 
© 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra privati 

VENDO a L 2.000 cad. seguenti valvole, con imbal- 
lo originale: 1A7, 6L7, 305, 6K7, 6AC7, 6C5, IH5, 
6H6, 6J5. Sconti per quantitativi. 
Paolo Riparbelli - corso G. Mazzini 178 - 57100 - 
Livorno - Tel. 0586/894284 (dopo h. 20.30) 

OFFRO montaggio stereo a prezzo contenuto. Ma-
teriale nuovo La Rinascita dei tubi elettronici negli 
amplificatori per Hi-Fi mi ha suggerito di offrirvi la  
possibilità di montare uno stereo a valvole con una 
cif ra contenuta. Giannoni tienedellevalvole Mullard 
accompagnate dai Irastormatori rispettivi U.S.A. 
provenienti dai circuiti usuali che normali erano fin 
dal 1940/60. Prodotti dagli U.S.A. e alleati, per gli 
hobby dei mil itari. Pertanto trattasi di materiale non 
solo nuovissimo ma di alta qualità di costruzione. 
Offerta n°1 n°2 trasformatori ermetici uscita a sal-
dare tipo 8.0000, primario. Secondari n°2 ZA512 
n°1 ZA 6005). lire 35.000 cadauno (coppia 
L. 65.000). N°2 tubi, Mullard valvo, con curve 

originali di lavoro 10.000 ore VT52 lire 17.000 
cadauna, in coppia L. 30.000 n°2 6U8. Triodo 
Pentodo n°1 L. 11.000 coppia L. 18.000. 
Silvano Giannoni - C.P. 52 - 56031 - Bientina - 
Tel. 0587/714006 

VENDO analizzatore spettro Systron Donner 710 
cassetto 800 10Hz - 50kHz SWEPG. Unahom 
EP655C 4MHz - 860MHz generatori RF URM25 
HP612 - ricevitori ICR70 - FRG8800 perfetti - 
imballo e manuali. 
Sergio Perasso - via B. Croce 30 - Novi Ligure (AL) 
- Tel. 0143/321924 

VENDO antenne200P magnetiche7-10MHz200cm 
3,5MHz 250cm 14-30MHz 100cm come diametri 
per frequenze basse non hanno rivali condens. 
telecom. scatola stagna CERCO Keyer elettronico e 
tasto orizzontale. 
Francesco Coladarci - via Morrovalle 164 - 00156 

CERCO manuale d'uso del provavalvole Unaohm 
modello "GB 37". 
Roberto Bergamini - via E. Montale 104 - 41032 - 
Cavezzo (MO) 

CERCO documentazione cassetti Tektronics serie 2 
e serie 3 e in particolare modelli 3A6 / e 363. 
Mario Berveglieri - via Berlinguer 21 - 40024 - 
Castel S. Pietro Terme (BO) - Tel. 051/6951049 
(dopo le ore 18) 

- Roma - 0 41154 Tel. 06/ 9 VENDO generatore Metrix 500kMz 50MHz - gene-
ratore Philips GM2889 o 250MHz - generatore 
Rohde SCHAWARZ SWUBN4246 - 400MHz 
1200MHz - oscil loscopio Tektronix2235A 100MHz 
doppia traccia. 
Tobia - Tel. 0346/48285 (ore pasti) 

Palmare FT-708 VENDO L. 250mila - completo di 
caricabatterie NC-7 e batterie nuove. Non spedisco 
Alberto Guglielmini - via Tiziano 24 - 37060 - 
S. Giorgio in Salici (VR) - Tel. 045/6095052 

COMPRO ricevitore loom ICR700 e altri modelli 
comprendenti gamme da 100kHz a 102GHz solo in 
buono stato. CERCO ricevitore Icom CR9000 in 
buono stato a L. 600.000. 
Edoardo Martinelli - via delle Plane 39 - 66019 - 
Torricella Peligna (CH) - Tel. 0872/969589 

VENDO/PERMUTO antenne direttive Prais 3 ele-
menti larga banda 87.5-108MHz potenza lkW luna 
+ accoppiatori a 2 o 4 antenne + cavi, il tutto da 
smontarsi in postazione Rocca di Papa (RM). 
Alberto Devitofrancesco - via Rossano Calabro 13 - 
00046 - Grottalerrata (HM) - Tel. 06/9458025 

VENDO ricevitore a valvole onde medie/corte - 
Radiomarelli - Mod. 10A151U - mobile in legno 
completo di schema elettrico buone condizioni a 
L. 500.000. 
Massimo Ambrosini - Tel. 06/9257457 
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u-.7.4.1..,cherni di microspie, rice-
vitori, al imentatori e di qualsiasi altro circuito. 
Francesco Cetrangolo -via Chiusi 4 -San Giovanni 
a Piro (SA) 

VENDO Superdecoder RTTY Code3 L. 250.000 - 
Telecomando telefonico multifunzione L.150.000 - 
Booster universale 900MHz L. 270.000 - Securvia 
originate L. 100.000- Scheda 780 Basic L.180.000 
- Interfaccia telefonica radioline L. 350.000. 
Loris Ferro - via Marche 71- 37139-Verona-Tel. 
045/8900867 

VENDO Tx-Rx televisivi sintelizzati 1.1-1.5 GHz, 
per punt fissi e telecamera, ad uso sorveglianza o 
broadcast. inoltre microspie VHF e Tx-Rx per ponti 
radio oltre ad altro mat. RF. 
Giuseppe - Tel. 0322/913717 

VENDO ricevitore TV satellite in kit premontato, 
stereo, ollima qualità a L. 90.000. Decoder D2 MAC 
+ card 6 canali a L. 650.000. Card Videocrypt 
universale e implanto per partite di calcio di serie A 
in diretta. 
Massimo Collini - via Passolanciano 17-65124-
Pescara - Tel. 0330/314026 

VENDO telescriventi 1/70 - TG7 Olivetti su consol le 
-PRC8-9-10 R105 russo -accessori per 19MKIII e 
altro. Telefonate e vi sarà risposto. 
Adelio Beneforli - via Trasimeno 2/B - 52100 - 
Arezzo - Tel. 0575/28946 

VENDO programma per AR3000 e/o 3000A di cul 
ne permette luso anche comeanalizzatore di spettro 
con cursore e marker. L. 70.000 + sp. 
Enrico Marinoni -via Volta 19-22070- Luriago M. 
- Tel. 031/938208 

GAN NS ER 4444,490„;; ‘, by cy, _44,1 

218 /7:0, 
. 82/A 

171 'kg ▪ iPEZIA 
RADIO \MARKETIt w. 
Elettronica & Telecomunicazione 

iCOM - IC R1 
Scanner 0,5 - 1300 MHz 

Lit. 59.200 al mese 

ALINCO - DJ XII 
Scorner 0,5 - 1300 Miz 

Lit. 59.200 01 mese 

AOR - AR 2800 
Scanner da tavolo /velcolare 

0,5 1300 MFlz + SSB 

Lit. 59.200 al mese 

!! A PREZZ1 1RR1PET11311.1!! 

CRAM DI VENDITA: 
9 - 12,30/15 - 19,30 

MARUHAMA - RT 618 
Scorner 0,5 - 1300 MF-lz 

Lit. 62.700 al mese 

OFFERTA 1_1M1TATA VAUDA FTNO AD ESAVR1MENTO SCORTE 
N.  

1111-111:1011C   
Ottobre 1995 
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OSL service 
stampa veloce a coloni 
su bozzetto del cliente 

• 1w4bnc, lucio • 
via dell'Arcoveggio, 74/6 

40129 BOLOGNA 
tel. 051/32 12 50 
fax 051/32 85 80 

(RICHIEDETE IL CATALOGO A COLORI 

CEDO: Commodore 64 + stampante L. 200K - Intro 
CW per FT-301 L. 100K - telaietti VHF Rx+Tx+LIN 
L. 200K - guarzi miniatura da 2a 37 MHz- tubi 00E 
03/12 - CIOE 03/20 - oscilloscopio HP180 da siste-
mare L. 350K - riviste varie di radio ed elettronica 
CERCO • riviste CD - Sistema A - Sistema Pratico - 
El. mese - radio rivista - El. Pratica, etc. (chiedere 
elenco dettagliato) 
Giovanni - Tel. 0331/669674 

VENDO OFT 721 RTx canal izzato VHF Surplus con 
accessori L. 80.000 spese di spedizione comprese. 
IK2RZF Carlo - Tel. 031/273285 (ore pasti) 

CERCO Lineare per WS19, MD7, ARCS, 58MK1, 
GRID DIP AN/PRM 10, AR18, AR8, Surplus militare 
in genere. CERCO Rx, Tx, Converter, componenti, 
documentazione Geloso. VENDO Surplus vario, 
chiedere elenco. 
Laser Circolo Culturale - Casella Postale 62 - 
41049 - Sassuolo (MO) - Tel. 0536/860216 
(sig. Magnani) 

A col lezionisti VENDO BC610 - accordatore a cas-
setti per BC 610 o/39C eccittatore -RA87 rettificatore 
- BC614 amplificatore mic. JB-70 Jumtbox - recu - 
BC669 - BC1000 kit C.-Arrr- r."" - 
AY.88 - kit taratura BC • • 
Adelio Beneforti - via I : 1.. e - 
Areno - Tel. 0575/28I iç 

Geloso amplificatori E C I d.. I. L del 
suono intenso valvolar ',1-1,i11,1 I 1%.; 100 

- mod. G1 1040 L. 2i r.rri 4 
valvole EL 503. Trasfc .1.1) e 
d'alimentazione per radio d'epoca prezzi ok. prodot-
ti van_ Geloso. 
Giuseppe Ingoglia - via Vittorio Emanuele 113 - 
91028 - Partanna (TP) - Tel. 0924/49485 (ore 
16+20) 

VENDO TR 9000 Kenw Veic All Mode da demo lire 
L. 200.000 - Ant BIB 144+430 X300 Diamond 
L. 170.000 - Standard palm bibanda C500 con 
carca batt. ottimo stato L. 400.000 - Alan 27 CB 
L. 100.000 - Alan 48 modif. 120 CH+10W out 
ottimo L. 200.000. 
Lauro Zanoli - via G. D. Esposti 19 - 41018 - 
San Cesario (MO) - Tel. 059/933272 

VENDO/SCAMBIO ricambi per radio d'epoca val-
vole WE20 - WE51 - WE55 - EBL1 - AF3 - AF7 - 47 
- 6A7 - 6F7 - 5R4 - 56 - 58 - 41 - 2A7 - 267 - 506 
- RE134 - occhi magici di tutti i tipi, libri Ravalico, 
Montù ... 
Patrizia - Tel. 075/8787933 (ore 20-22) 

VENDO Amp. Henry 2K. 5 - Amp. RFA/RFG500 + 
acc. autom. RFA MN500 - RTx aeronautic° Collins 
RT968 - Rx Racal RA1217 -Fix Marino Skanti 30CH. 
1K1 EVO - Tel. 011/9541270 

VENDO RTx VHF Marina 1-25W Sec Mat Irma 8100 
omolog. con micro telefono e manuali L.600K - 
generatore RF TS418 B/IJ 400-1000MHz L. 350K - 
Interfaccia Fontana MeteopiuNGA 5 con SW e 
manuale L. 250K. 
Davide Cardesi - via Monte Rosa 40 - 10154 - 
Torino - Tel. 011/859995 

VENDO o SCAMBIO il seguente materiale Surplus: 
osci I loscop io L. 120.000; duplicatore traccia 
L. 160.000; parabola ponte SIP L. 200.000; termi-
nale ASCII (17x10x4cm) L. 150.000; BC221 a mi-
glior offerente. 
Muzio Ceccatelli - via Renato Fucini 49 - 56127 - 
Pisa - Tel. 050/572764 

Scanner rice .1.r r, AOR AR-1500 All Mode FM-
AM-SSB 0.5-1300IVIHz nuovo! VENDO a prezzo 
molto interessante. 
Giancarlo Peruzzi - Via dell'Ospedale 35 -36100 - 
Vicenza - Tel. 0444/920586 

CEDO ricambi RTx Collins 51S e lineare 30L1 RTx 
FT101ZT ottimo stato Counter , I • ..,.. A, con 
Oven alta stab. test set Tek Pr; 5 I ih_ileto di 
Counter oscilloscopio multimel . 7 r'm re fun-
zioni re -" -.-:., iitor XX. 
Antonio •••••1: ,iia Ciserano 2 f. L'7 - Roma 
- Tel. 06, 7._ t-7. .7 

— - - 
ACQUIS • • .B. usati ancf • 1 ' 1 i.. onanti. 
Solo OR. oi .; con schema 7" ..! '.ilo per 
corrispov -n interessati in • .- ..... dati del 
RTx oltre al prezzo. 
Alberto Seth - via Gramsci 511 - i • iandola 
(MO) 

VENDO a L. 60.000 + s.p. programma per Windows 
3.1, per i I calcolo dei toroidi (ferrite o pulviferro) 
interamente in italiano con manuale e licenza d'uso. 
Per ulteriori informazioni scrivere o telefonare dal le 
18.30 alle 21.00. 
Dario Tortato IW3HEU - via Nazario Sauro 21/E - 
31022 - S. Trovaso di Preganziol (TV) - Tel. 0422/ 
380083 

Ricevitore Scanner "Realistic Pro 2004", copertura 
da 25 a 520 MHz e da 760 a 1300 MHz in AM-FM 
stretta-FM larga, 300 canali di memoria + 10 me-
morie scansione a porzioni di freguenza, alimenta-
zione 220 AC-13.8 CC, eccezionale, con imballo, 
antenna stilo, manuale d'uso + manuale di labora-
torioconschemi, I ista componenti evalori di taratura. 
VENDO L. 750.000 trattabili. 
Stefano Marchesini - via S. Da Polenta 15 - 37134 
- Verona - Tel. 045/8200043 (ore pasti) 

VENDO una montagna di componenti elettronici. 
Ne ho di tutti itipi. Inviatemi in bustachiusa L. 5.000 
per ricevere il catalogo. 
Fulvio Giannerbi - via Martoglio 1 - 93012 - Gela 
(CL) - Tel. 0933/921711 

VENDO ricevitore Sony 7600 150 KC 30 MC AM 
FM SSB scanner AOR 1000 500 KC 1300 MC AM 
FM VENDO demodulatore RTTY CW Fax per Corn 
64 altro demodulatore per PC MSDOS riceve CW 
RTTY Fax Meteosat prove si, spediz. no. 
Domenico Baldi - via Comunale 14 - 14056 - 
Costiglione d'Asti (AT) - Tel. 0141/968363 

VENDO lineare da 100W per 144MHz FM/SSB a 
L. 160.000. Lineare da 20/25W per 144MHz ottimo 
per palman a L. 60.000; preamplificatore da palo 
Dressler per 144MHza L.350.000; preamplificatore 
da palo Microset per 432MHz a L. 160.000, 
Giorgio Castagnaro -via Falessi 35-00041 Albano 
Laziale - Tel. 06/9321844 

VENDO triodi a riscaldamentodiretto dellaspeciale 
serie telefonica corne: PT8-TS11-PT28-TS3-TS20. 
Pentodi della stessa serie tipo: 310A e 311A. Valvo-
le finali con potenza di uscita pari a 18W in classe 
A Lino: 829B. 
Franco Borgia - via Valbisenzio 186 - 50049 - 
Vaiano (F1) - Tel. 0574/987216 

VENDO AX Yaesu FRG7000 con manualee imballo 
originale 250kHz÷30MHz come nuovo 550KL + Ro 
AMTRON 110÷150MHz 40KL. + converter LFC1000 
onde lunghe 284 kHz 90KL + CB SK Command 
con UFO 120 CH 80KL. 
Paolo Zampini - via St. Marcavallo 47 - 44020 - 
Ostellato (FE) - Tel. 0533/680446 (ore pasti) 

VENDO resistenze Trimmer diodi transistor inte-
grati rele strumentazione Surplus ecc. Richiedete 
inventario. 
Maurizio Caruso - via Settembrini 83 - 95014 - 
Glaire (CT) - Tel. 095/7791786 

Int. elettroprima 2/3 x RTTY CW x C64 VIC 20 C128 
con prg int. ZGP per Palet per C64 C128 VIC 20 con 
prg IJAR 390A perfetto dispongo di altro mat. invia-
re L. 2.000 in both i per ricevere la lista. 
Paolo Rozzi - via Zagarolo 12 - 00042 - Falasche 
Anzio (RM) 

SICURLLJ 
COMUNICA CHE INVIi 
L. 3.000 IN FRANCOBOLL 
TRETE RICEVERE IL C 
LOGO GENERALE E LIS"n 
PREZZI DI ANTIFURTI 
TRONICI, MATERIALE TELE-
FONICO, TV/CC., RADIOCO-
MANDI, RIVELATORI GAS 
  o   

Via San Remo 130-132-134 
GENOVA PRA' 16157 

Tel. (010) 613.23.59 - Fay_ (01016j9 R1.41 

Ottobre 1995 
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VENDO accessori nuovi BC AN1:.1,1. , 
CS128A, Ouarzo CR/6815, PP114,K "/1 'II% II, 
CS79, TS13, CD1119, CD1086, PL • , 
342. Vendo manuali tecnici rxtx, sin r 
Surplus USA Inglese Canadese. 
Tullio Flebus - via Mestre 16 - 331t: •..  - 
Tel. 0432/520151 

VENDO ricetrasmettitore VHF veicol 1:• t 
quarzato 6 canali civile ()Rim° slab VI 
floppydisc per Commodore 64 Mimi): !•11... 
stampante MPS 801 per Commodo • 
nuova VENDO ricevitore HF loom IC 
al l'IC-R71 al miglior offerente. 
Francesco Accinni - via Mongrifone 
- Savona - Tel. 019/801249 

CERCO/COMPRO programmi x C128 (no x Com-
modore 64) preferibilmente con manuale e origi-
n& 
Mauro - Tel. 0543/745251 (ore negozio) 

OFFERTA di tubi: 15 - 24 - 26 - 27 - 30 - 35 - 32 
50 51 55 85 56 57 58 59 79 IA4 

1A6 - 1A7 - 1F6 - 1VOZ4 - CV6 - A - 409 - A425 - 
LS3 - 205D - HL2 - AR8 - ARP12 - ACH1 - AB1 - 
AB2 - ABU - AC+1 - AF3 - AF7 - AKI - AK2 - AL1 
-r 2 1 r 0_5 - ARDD3 -ARDD5 -ECH35 

\RP4 - AR P5 - ARP6 - VP23 - 
A- - 'P34 - ARP37 - ARP36 - AR6 - 
A -. - .1 2 - AR17 - AZ41 - AZ50 - AC2 
- Lc 1 L. - E8F2 - CCH1 - ECH3 - ECH4 

=I- I'', -506- 1801- 1805 - AZ1 -AZ4 
• 12,••••, - • :•• (65 - X61 - 9001 - 9002 - 9003 
- VA. .14 - KTV63 - SP41 - U22 - EF9 
_ LL.-4 - - EBC3 - 1625 - 1629 - 7C7 

e:74e \Z4 - CBL1 - C3M. Per altri tipi 
cl .1.1 -el. 0587/714006 

CERCO: Boonton O-Meter modello 260 e Drake 
DGS1/C. 
Gianluigi Portinaro - via Deandreis 52 - 13040 - 
Palazzolo Vercellese (VC) - Tel. 0161/818374 

LINEA COLLINS 

KWM-01: Transceiver 
516-f2: Alimentatore per 
KWM-2A 

Amplificatore 
312-134: Wattmetro, 
Reflectometro, Altoparlante 

arl• 

afar • CM ... 

C.E.D. sas. 
Comp. Elett.Doleatto & C. 

via S.Quintino, 36 - 10121 Torino 
tel. 011/562.12.71-54.39.52 

Fax 53.48.77 

VENDOoccasioni elettronichpentlicheRadindlen0-
ca e non, Registratori, ir. • ir e 
accessori, Binocoli, Fotoc • e I.  .i ra 
e militari, Trastormatori di 13 1'1 i.p'11 1".11 

tronici ed elettromeccanic• ..1.1 • .• s-
sori per BE e Hi -Fi. .;.);•.;u ,n 
per elenco illustrato del materiale. 
Roberto Capozzi - via Lyda Borelli 12 - 40127 - 
Bologna - Tel. 051/501314 

VENDO riviste Nuova Elettronica anni 88-90 a lire 
15.000,1/2 kg di componenti nuovi + I kg di schede 
per recupero parti a lire 20.000. VENDO 2 RTx 
PRC6/6 militari a valvolecompleti di antenne quarzi 
e valvole di ricambio manuale e schemi funzionanti 
a lire 100.000. 
Davide Scaravaggi - via Circonvallazione32 -26023 
- Grumello (Cremona) - Tel. 0372/70419 
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Doncorso 
venzione universale" di Torino 

LIA EXPO-FLASH 

Giancarlo Durando 

L'idea di questa antenna è nata nella lontana 
estate 1990 dopo aver letto manuali colmi di 
ipotesi e teoremi van i sulla propagazione in un 
"mezzo" delle onde Hertziane. Nel Natale dello 
stesso anno fu costruito il primo esemplare. 

Premessa 
L'antenna in questione, che 

ha sempre funzionato egregia-
mente, mi ha consentito svariati 
collegamenti a lunga distanza 
tipo Sicilia, Canarie e simili. 
È stato necessario un con-

corso, bandito dall'Istituto 
Techne lnternazionale di via del 
Carmelo, 3- LEINI' (Torino), non-
ché la Fiera Expo del 
Radioamatore del 3 e 4 giugno 
'95 tenutasi a Torino, per spro-
narmi a concorrere e presentare 
il tutto in occasione dei Cento 
Anni dalla lnvenzione della Ra-
dio di G. Marconi. 

L'Antenna che ho presentato 
al concorso è stata vistata, 
progettualmente, dal Prof. Ezio 
Mognaschi, professore di ruolo 
presso la Facoltà di Ingegneria 
dell'Università degli Studi di 
Pavia e coordinatore del Comi-
tato Scientifico del l'Al R, nonché 
dal Sigg. Umberto Bianchi e 
Mario Montuschi, collaboratori 

della Rivista che state leggen-
do, ai quali giunga il mio ringra-
ziamento. 
Non lo dico per vanto perso-

nale perà gran parte della bontà 
della realizzazione è dovuto al-
l'applicazione scientifica e rigo-
rosa di non pochi concetti fon-
damentali di Fisica, Elettronica 
e Matematica. 

Tra questi cito luso del filo a 
spirale con distanza costante 
per ottimizzare il "Q" nonché l'ap-
plicazione dell'equazione 

V • L 

f.o 
= x f.a. =.. 

per il calcolo della lunghezza 
fisica del conduttore a spirale in 
relazione al "Q" ed alla velocità 
di propagazione dell'alta fre-
quenza in base al materiale usa-
to (rame) tenendo anche pre-
sente i parametri di rendimento 
considerando che ci si trova in 

"situazione di costanti concen-
trate". 

Generalità 

sint :I 

_ - 
mer •i 
mer 2: 7 I 

le a : 
que 
sperimentazioni. 

Cie) 

sempri 
un ipc 
(27,12 
27,205 • a 
per "e 1'. D.C . I, 7_,ei-ja ,;:1•••• 

dal ca -Jiii' 
canonici canali CB) si cerca di 
appiattire in modo ,J -4 .1  

geneo il guadagnc I • •>u 
tutta la banda .:11.11 • 

se vi è risonanza, ; ri-FL 
viene di molto smc 

Per esemplificarE 
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mento osservate (figura 1) que-
sto diagramma campione ese-
guito su una classica antenna 
commerciale venduta con un 
guadagno di 8 dB (ma 8 dB 
riferito a cosa?) e con staziona-
rie 1/1 da 26 a 28 MHz (beato chi 
ci crede). Osservate l'ascissa 
ove si esprimono i MHz e le 
ordinato in cui si evidenzia il re-
lativo guadagno. Questa curva 
è stata ottenuta con analizzatore 
di spettro H.P. generatore di 
segnali Thandar 100 MHz ed 
oscilloscopio Tektronix con me-
moria digitale da 100 MHz mo-
dello 2232 sens. 2mV/div. 

Notate gli 8 dB a 26-27 MHz, 
sono in realtà la metà. Forse per 
tale motivo hanno dichiarato 8 
dB Dichiarare 8 dB senza un 
altro riferimento è lo stesso che 
dire che il sottoscritto è 8 volte 
più alto di un uomo normale. Ma 
l'uomo normale quanto è alto? 

In figura 2 invece il diagram-
ma ottenuto con la mia antenna 
sintonizzabile. 
Avevo usato filo di rame 

argentato nella realizzazione 
della spirale. 

Una precisazione è da fare 
visto che parlo di antenna larga 
banda anche per il mio modello. 
Certo dal diagramma risulta che 
la curva di figura 1 è di 4 dB con 
un range che va da 26 a 28 MHz 
abbastanza ampio per la banda 
27 MHz. Nella curva di figura 2 
troviamo invece molti dB di gua-
dagno con strettissima banda 
passante. Da 26,500 a 27,300 
MHz neanche un MHz. 
Ma cosa importa cià se, co-

munque, potrà lo stesso avere, 
l'escursione da 25 a 20 MHz 
variando soltanto l'accordo del 
condensatore variabile? Quindi 
otterrà che l'antenna è sin-
tonizzabile ad ampio range, pa-

1.50 

2.1;toç 40 L.I. 

9_ 
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figura 1 

rimenti il QRM e disturbi van i che 
capitano in ricezione sui 26, 28 e 
30 MHz anche dovuti a forti se-
gnali degli 0.M. che utilizzano i 
28 MHz, saranno automatica-
mente molto più attenuati rispet-
to ad una antenna che fornisce 
un diagramma tipo banda pas-
sante più ampia. 

Naturalmente in commercio 
sarà molto difficile trovare una 
antenna sintonizzabile. 
I costruttori sanno benissi-

mo che molti non vogliono per-
dere tempo a sintonizzare o 
ottimizzare questa o quella 
antenna; oltre alla passione 
occorrono anche un briciolo di 
capacità e volontà... 
Non crediate esista un meto-

do più semplice per ottenere 
Guadagno e Banda Passante 
molto più spinti. I costruttori di 
antenne sanno benissimo che 
Guadagno e Larghezza di Ban-
da sono due "entità" di difficilis-

sima conciliazione. 
Non a caso inseriscono nu-

f-72— ube per allargare 

!a.= ;ante delle anten-
a capacità in luo-

go del ferroxcube avrebbe sicu-
ramente alzato il Q della anten-
na, perà, ne avrebbe limitato la 
escursione di banda. 
È molto più facile mentire sul 

guadagno che non sulla larghez-
za di banda. I nfatti se l'antenna 
ha la banda passante limitata (o 
bloccata su una specifica por-
zione di frequenza) provate a 
sforare anche di pochi kHz so-
pra o sotto, e le stazionarie an-
dranno aile stelle. 

Realizzazione 
Per prima cosa bisognerà pro-

curarsi un tubo plastico, tipo 
quelli usati daelettricisti o idrau-
lici per canaline o affini, la lun-
ghezza dovrà essere almeno di 
2 metri (2,30 è l'ideale). Se poi 
volete utilizzarla solo in casa 
potrete tagliare iltubo per l'esat-
ta distanza - meno 0,5 cm - che 
c'è tra pavimento e soffitto. In 
questo modo l'antenna - con un 
minima spessore nel pavimen-
to, potràautoreggersi (vedifigu-
ra 3). 

All'estremità superiore del 
tubo praticheremo 2 fori, uno 
vicino all'altro, in orizzontale 
(come da figura 6). In un foro 
infileremo una estremità del filo 
in rame smaltato, del diametro 
di 1,5-1,6 mm, dall'altro foro 
dovrà usci re anche solo 1 cm di 
filo che bloccheremo con una 

fascetta di plastica o nastro 
termorestringente. 

Avvolgeremo in modo unifor-
me e regolare 52 spire di tale filo 
in rame smaltato. La distanza 
tra spira e spira dovrà essere di 
3,2 cm; al termine della 52 spira 

nerel  
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saremo arrivati ad una lung hez-
za totale di 1 metro e 56 (1,56 
cm) circa. A questa distanza 
collocheremo il piccolo mam-
muth, come evidenziato dalle 
numerose figure, che avvitere-
mo con una idonea vite. Spella-
to almeno per un centimetro, 
infileremo il capo terminale del 
filo in rame smaltato dentro al 
mammuth stesso ed avvitere-
mo energicamente. 

Partendo dal foro libero del 
mammuth, inizieremo ad avvol-
gere la bobina composta da 8 
spire. 
Dopo aver avvolto la bobina 

(figura 4) in modo regolare col 
diametro del filo in rame smalta-
to di 1,5 mm e con uno spazio di 
4 mm tra spira e spira, bloccare 
il tutto con nastro adesivo (in 
modo provvisorio). 

Tutti i for che vedete nella 
figura 4 andranno effettuati con 
diametro 1 ,5±2 mm edovranno 
essere contrassegnati con un 
pennarello con la stessa nume-
razione riportata nelle figure. 

II lato caldo della bobina ad 8 
spire andrà sistemato nel 

mammuth. Ricordate d'ora in poi 
che ogni filo in rame smaltatova 
spellato in modo perfetto per 
almeno un centimetro ed è mol-
to utile, col saldatore ben caldo, 
fondergli dellostagno. In quest° 
modo anche il rivestimento più 
tenace dello smalto sarà effica-
cemente decappato. 

Misu rare la distanza interasse 
del condensatorevariabile come 
dadisegno in figura 8. Le distan-
ze andranno riportate sul tuba in 
P.V.C. poco più in basso della 
bobina. 11 condensatore dovrà 
poter esserevariato, quindi, pre-
vedere un foro centrale sufficien-
te per l'inserimento di una pic-
cola manopolina. 

Poco più in basso del con-
densatore variabile andrà effet-
tuato il foro del diametro di 15 
mm per alloggiare il connettore 
PL259. II PL dovrà distare 9 cen-
timetri dalla 4a spira lato freddo 
(per lato freddo si intende il lato 
più vicino alla massa). 

II PL per ragioni di solidità 
meccanica andrà sistemato 'a I-
l'interno" del tubo. 

Iniziamo ad inserire un filo di 

rame smaltato (identico aquello 
usato per la bobina) nel foro 5.11 
filo dovrà uscire dal foro d'ispe-
zione precedentemente effettua-
to (diametro 16 - lato opposto 
del PL). Spellata una estremità 
del filo saldargli in modo 
certosino il polo centrale del PL. 
Fermando per brevi attimi il 

PL sul foro d'ispezione, tirare il 
filo. Quando il filo sarà teso, 
saldare alla 4a spira in modo 
pulito senza mettere troppo 
stagna. II foro sottostante al 5, 
denominato "ausiliario" è utile 
nell'eventualità che staziona-
rie "indomabili" vi obblighino 
ad utilizzare la 38 spira. 

Tale operazione ho ritenuto 
comunicarla nel caso usiate tale 

1995 
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antenna in cas 7`1, r tro le mura 
domestiche). I non oc-
corre tale variante, ma le struttu-
re metalliche all'interno di alcuni 
muri perimetrali, nonché il pavi-
mento in marmo rendono quasi 
d'obbligo il ricorso alla 3a spira. 
Tenendo sempre nella posi-

zione di figura 5 il PL passiamo 
alla figura 6. 

Inserire due lunghi fili, della 
stessa natura di cul sopra, nei 
fori 2 e 4. Contrassegnateli coi 
rispettivi numen i da ambo i lati 
onde evitare di confonderli. Tali 
fili dovranno uscire dal basso 
del tubo quel tanto che basta da 
permettere di saldarli sui punti 2 
e 4 del condensatore variabile. 

Cornpiuta la saldatura, usan-

do una bacchettina sistemateci 
sopra 11 condensatore sorretto 
da due lembi di nastro adesivo, 
vedere figura 6. Tirate con parsi-
monia i fili dai fori 2 e 4 ed aiuta-
tevi con la bacchettina. 

Giunti nel punto dell'allog-
giamento definitivo del conden-
satore variabile sistematelo in 
modo da potergli agevolmente 
avvitare le relative viti. Fissato il 
condensatore variabile sistema-
te il filo 2 nel mammuth insieme 
al fílo del lato "caldo" della bobi-
na ad 8 spire. 

II filo 4 andrà attorcigliato e 
poi saldato al lato freddo della 
bobina- foro 4 - questo è 11 punto 
di massa più significativo. La 
configurazione attuale è quella 

che si puà osservare in figura 7. 
Sistemato definitivamente il 

condensatore variabile, si puà 
spingere il PL con un dito dal 
lato di ispezione verso il foro 
dell'alloggiamento definitivo. 
Attenzione a far coincidere in 
modo inequivocabíle la pagliet-
ta di massa con la carcassa del 
PL, e usate una pinzetta a bec-
chi lunghi (nel caso abbiate le 
dita grosse), vi aiuterà a blocca-
re il PL con le relative viti Parker 
o, per i più perfezionisti, viti e 
dadi M3. 

Avvitato il PL controllate che il 
contatto di massa sia perfetto 
con un tester in portata Ohm X 1 
tra il punto 3 e la massa del PL. 
Siamo cosi nella situazione di 

fl'  
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figura 8. 
Questa figura mostra chiara-

mente la configurazione interna 
con le varie connessioni dei fili 
tra condensatore variabile e PL. 
Sicuri di avereseguito il lavoro in 
maniera certa e razionale potre-
mo chiudere il foro di ispezione 
con un pezzettino di nastro 
autoagglomerante adatto aile 
intemperie. 

Nei caso, invece, volessimo 
dare un piano di massa all'an-
tenna (utile se installata sul tet-
to) potrerno prevedere una 
fascetta larga 3 o 4 cm e lunga 
tanto da avvolgere il tubo in 
P.V.C. infilatasotto il PL. Attorno 
a questa fascetta, sperimental-
mente, si potranno inserire 4 

Jeu.% 
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- 
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bacchette metalliche in modo 
orizzontale lunghe circa 33 o 43 
cm. Non modificheranno il gua-
dag no della antenna perà 
sopperiranno alla mancanza 
della terra tipica dei tetti 
marsigliesi con architrave in le: 
gno. 

Non preoccupatevi, perà, più 
di tanto, l'antenna funziona be-
nissinno anche senza piano di 
terra. 

Nella figura 4 notate il dise-
gno completo dell'intera an-
tenna. 

Per dissipare ogni ulteriore 
dubbio ho realizzato anche un 
ingrandimento "spaccato" che 
particolareggia l'ingombro tota-
le della bobina ad 8 spire che 
sarà di 3 cm nonché la distanza 
di separazione tra spira e spira 
di 3,2 cm. 

II mammuth è di piccole di-
mensioni ed andrà avvitato con 
una Parker di idonea lunghezza 
(1,5 cm). Posizionare una goc-
cia di un collante cianoacrilico 
(tipo Attak) su ogni giro di spira 
della bobina e della spirale, cosi 
pure dove appoggia il mam-
muth. 

Esiste uno spray plastico che 
deposita uno strato di invisibile 
pellicola protettiva (nel caso 
usiate l'antenna all'aperto) è re-
peribile nei negozi di rivendita 
materiale elettronico, chieden-
do il tipo idoneo per Alta Fre-
quenza. 

Per chi ha esigenze particola-
ri per la sistemazione del con-
densatore variable e del PL, ed 
ha anche un tubo da 4 cm di 
diametro puà sbizzarrirsi ad 
assemblare quest'altra sistema-
zione che propongo in figura 10. 

Per quest'altra versione pro-
porrel, considerando il maggio-
re diametro del tubo in P.V.C., di 

utilizzare del filo smaltato da 2 o 
2,5 mm ed inserire un conden-
satore variabile "ad aria" monta-
to su ceramica in modo tale da 
sopportare senza problemi i 100 
o 120 watt R.F. 

Caratteristiche 
Per l'antenna Expo Flash i dati 

misurati, con l'ausilio della 
strumentazione elettronica di 
canonico utilizzo presso l'Uni-
versità degli Studi di Torino - 
Dipartinnento di Fisica Sperimen-
tale sono i seguenti: 

Potenza = 25 watt r.f. (dispone-
vo al massimo di 25,8 watt r.f. 
non ho poluto verificare se ne 
sopporta, cosa alquanto verosi-
mile, almeno il doppio) 
Guadagno = 7,5 dB ISO (quasi 
9 dB con filo in rame argentato) 
con piano di massa 
Gamma = 25+30 MHz 
accordabile per minimo R.O.S. 

Insensibilità aile cariche 
statiche perché conduttanzatra 
massa e alimentazione consi-
gliata, quindi, in zone molto ven-
tilate. 

Impede 
Z= 49 k.1.1 • -1 - 

Massirr, 
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• vché con l'anten-

sh ho collegato 
r• in Sicilia - con 

30 R5 nel marzo 
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he marzo non è il 
la propagazione. 

11 2 ho tanto di car-
tolina QSL di conferma come 
per le Ca.narie, Roma, Miner-
vino Murge ed altre ancora. 

Quindi animo per la costru-
zione. I mpiegherete mezza gior-
nata ma ne varrà la pena. So-

prattutto per la poliedricità di 
utilizzo. Sfido una antenna com-
merciale a funzionare cosi bene 
dentro una casa. Peculiarità, 
quest'uliima, dell'accordo 
realizzabile tramite il condensa-
tore variabile. 

Mi raccomando, se la utilizza-
teall'aperto di provvedere a chiu-
dare l'estremità superiore con 
un qualsiasi tappo (quelli di su-
ghero per damigiana da 54 litri 
vanno benissimo). Una volta 
tarata, converrà anche silicona-
re con antimuffa i van i for, con 
filo e non. 

In questo modo il tutto fun-
zionerà senza mai stararsi per 
anni (la mia antenna tra vento 

„TT? , 

!rib' 

,L1 
2 4 . IL 

im 
de !.. 

•=5 
ca —.1 .7);i7 
rinih= r - 71;21 'Fns' 
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MU:111 —J— '' 7 - 
lontano dalla bobina ad 
Subito sotto al PL va 

Taratura 
La taratura va effettu;11 

dopo aver trovato la pc;sizione 
definitiva. 

Cid perché l'accordo è in di-
retto rapporto con cie. he cir-
conda l'antenna. 

Mi ricordo l'estrerrul ,,.ifficol-
tà che ho incontrato un mio 
amico nel momento di ot-
timizzare il R.O.S. (rapporto di 

figura 10 
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onde stazionarie). Non riusci-
vo a scendere sotto 2,5 di si 
zionarie malgrado, appare;.-
temente, non ci fossero strut-
ture metalliche nelle immedia-
te vicinanze. 

Osservando, poi, con atten-
zione la vicina vetrata che sepa-
raya il sua balcone da quello del 
vicino notai che l'innocuo vetro, 
sul quale fisicamente pogg lava 
l'antenna, era fittamente attra-
versato da una finissima rete 
metallica collegata alla terra 
dell'edificio. Distanziata l'anten-
na di 1/4 d'onda l'inconveniente 
span. 

Attenzione anche alla lun-
ghezza del cavo coassiale che 
collega ricetrasmettitore all'an-
tenna. Alle volte benché tagliato 
coi giusti sottomultipli, le cor-
renti concentrate tipiche della 
r.f. fino a 90/100 MHz giocano 
"brutti" scherzi. 

In questi casi ostinati - ove 
non si riesce a calare sotto 2 di 
R.O.S. è utile aggiungere (se 
non si vuole spostare la presa 
per la 4a 0 3a spira) un piccolo 
stilo di 30 cm nell'estremità su-
periore e, se proprio siete sfor-
tunati, accorciate di un centime-
tro alla volta fino a che troverete 
una lunghezza che Vi farà alme-
no raggiungere 1,2+1,5 di 

R.O.S. 
Non crediate che 1,2 di R.O.S. 

sia da scartare. Chi ha acqu ista-
to una antenna da balcone, da 

tetto o peggio da automobile si 
i van i rapporti di max 

narie a 1/1 dove, quando 
e, se gil ha mai letti. Ci saremo 
resi conto che dichiarare 1/1 di 
stazionarie è molto facile, e so-
prattutto agevola le vendite, di-
verso è invece riuscire di primo 
acchito ad installare una anten-
na commerciale e ottenere nei 
fatti 1/1 di S.W.R. 

Un tecnico che conoscevo, 
Franco Barbarossa, recente-
mente scomparso - fulminato 
da una EHT dentro una cabina 

di una emittente locale, un gior-
no mi confidà che in rarissime 
occasioni lui era riuscito ad otte-
nere 1/1 di stazionarie, e, se ci 
era riuscito, gli rimaneva il dub-
bio se il TX erogasse l'effettiva 
R.F. in fondamentale. Vi assicu-
ro che Franco di Alta Frequenza 
se ne intendevaveramente, non 
a caso tutti, o quasi, i network in 
F.M. si rivolgevano a Lui. 

La taratu ra d- " a Expo Flash è 
semplicissima oer abbondare 
vi fornisco peri lo schemino 
di un misura- (e di campo 
espressament( ,edicato a que-
sta antenna (fiç'r.ra 11). Cosl fi-
nalmente speru possiate com-
prendere il significato di nodi di 
corrente e ventri di tensione. 

1) Con l' antenna definitivamen-
te " 
condE 
metà ( 

2) Commutate, se ne avete 
possibilità, il ricetrasmetti-
tore per la minima potenza 
d'uscita sul canale 20 
(27,205 MHz); 

3) lnserite un Rosmetro (mi-
suratore di onde stazionarie) 
tra l'antenna ed il ricetra-
smettitore (TX). Commutate 
il deviatore del rosmetro su 
onda di retta. Regolate con il 
potenzio-metro del rosmetro 
il perfetto f.s. (fondo scala). 
Questa operazione va fatta 
velocemente perché le sta-
zionarie potrebbero essere 
molto alte. Fate riposare, non 
premendo il PTT, il ricetra-
smettitore. 

4) Posizionate il deviatore del 
rosmetro su: onda riflessa 
(REF). Ecco il momento 
fatidico. Probabilmente le 
stazionarie saranno a 3 o più 
(insomma sul rosso). 

Fate riposare il TX 

5) Con una mano sulla mano-
polina del condensatore 
variabile (non mettetevi a 
ridosso dell'antenna: anche 
la nostra massa puà far sali-
re le stazionarie), il braccio 
andrà allungato il più possi-
bile ed in orizzontale per evi-
tare che anche il corpo si 
--.=-.)orti da antenna e falsi, 
çur i, la taratura, con l'altra 

premere la portante e 

Ottobre 1995 Feet? 
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velocemente smanettare sul 
condensatore variabile o in 
senso orario o antiorario. 
Fermatevi quando noterete 
un brusco abbassamento 
delle stazionarie. 

6) Fate riposare ricetrasmet-
titore. Ripremete la portan-
te e con delicatezza airate 
r-, 

—1 1r- 'd1' enore 
1'12:2 . onde 

r aqii7 .Ar mutate il 
• 1- 7i.: • 7H. diretta" 
"kt 1..: ne fondo 
- 

l".I. ' osmetro 
F.:• ;:...-Icora lie-

il F.. : ▪ na posi-
e .à di rag-
'•, _ 1/1 di 

stazionarie. 

A quest 't itura è 
terminata. n pen-
narello inc..i 1.4 , >izione 
del perno (..*1 • )re va-
riabile (nella eventualità un urto 
lo spostasse potrete agevol-
mente ritrovare il punto. Oppure 
k 

ressasse utilizzare altre frequen-
ze. Basterà contrassegnare la 
posizione ed i MHz relativi. 

Costo della realizzazione 
Tubo in P.V.C., 2 metri di lun-

ghezza 32 mm di diametro lire 
10.000 presso rivenditori di ma-
teriale edile, idraulici oferramen-
ta ben fornite. 

Filo rame smaltato 01,5 mm 
12+15 metri presso rivenditori 
di materiale elettrico/elettronico 
lire 3.500. Oppure gratis presso 
una industria di ribobinamenti o 
bobinature rotori/statori elettrici 
(guardare le pagine gialle della 
V/S città) ne buttano a kili... 

Attak, silicone antimuffa, un 
mammuth, un PL, 2 fascette per 
tubodiametro 35, spray perVHF 
"pellicola protettiva Plastic". 

II condensatore variabile è 
l'unico componente difficilmen-
te reperibile. Perà presumo che 
tutti avranno una vecchia radio-
lina 0.M. dismessa, quindi ba-
sta smontarlo - si equivalgono 
tutti - in genere sono da 180 pF 
- 90 pF (il condensatore variabi-
le regolato a metà corsa "vede" 

nei punti 2 e 4 da 45 a 65 pF 
circa). 
Comunque un fornito rivendi-

k x s ' :rule elettronico tale 
variabile lo pos-

i ente in ogni caso, 
lo potete trovare presso le varie 
fiere del radioamatore. 
Con cià concludo questa lun-

ga dissertazione, annunciando 
che ho già in cantiere un'altra 
antenna - questa volta funzio-
nante da 140 a 150 MHz ad alto 
"Q". Per il momento Vi ringrazio 
per la lettura e con questo arti-
colo auspico di aver "aperto" gli 
occhi a qualcuno quando si ci-
mentano all'acquisto di questa 
o quella antenna dalle mira-
bolanti prestazioni. 

La Fisica non è esoterismo, 
cosi come l'elettronica. 

Se avete dubbi sulla costru-
zione, benché ritengo di essere 
stato molto esaudiente con di-
segni e spiegazioni, potrete con-
tattarmi epistolarmente presso 
la Redazione. 

A presto con altro "Q" da 140 
a 150 MHz  

Manna...1111 _  

lif2 Kantronics KAM Plus 
•• • t, j' . lo di comunicazioni digitali in 

▪ I:. • ....110 r ..re; ato di serie nei KAM Plus. 
-21„t volte il Pactor, permette 

I o r éi- e e plena compatibilità con 
-• 411.• • •••t'i. .,min J 

▪ 1. • -1-7-`..4 I 1"I -nette di operare in CW, RTTY, 
. '"- ,e .t modo terminal, sia in modo 

• - - - del KAM: Kantronics ha 
sviluppato una piastra di espansione da innestare all'interno del 
KAM, trasforrnandolo a tutti gil effetti in un KAM Plus, compatibile 
con i futixi aggiomamenti di quest'uttima Da oggi anche il nuovo 
G-TOR di serie. 

Kantronics, sernnr nirrwrine, anrerint 

bit telecom Piazza S. Michele, 8 - 17031 Albenga (SI) 
importatore esclusivo per lital,a Tel. 0182 / 55.55.20 — Fax 0182 / 54.44.10 

CARATTERISTICHE: 
• tutti i modi con G-TOR 
• RAM da 128 kbyte, espandibile a 512 k 
• firmware su EPROM da 128 kbyte 
• orologio in tempo reale con batteria backup su clip 
• due livelli di comandi: principiante ed esperto 
• PBBS fino a 100 kbyte con nuovo set di comandi 
• HELP in linea per ogni comando 
• ricezione CW rnigliorata: Farnsworth, pesatura, sidetone filtri 
programmabili mark & space basso consumo 

SLSTEMAG. - TOR 

ELETTIelC13,,   
elef 

.=..d1,7 fr. 
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r LTORI 
- r;!' .E 

;42 HI-FI 
Giancarlo Pisano 

Nel mondo dell'Hi-Fi esoterico è quasi sempre d'obbligo 
riferirsi aile valvole quando si parla di amplificazione, 
eppure non bisogna dimenticare che i componenti più 
moderni come i classici transistori bipolari o i FET sono 
altresi in grado di produrre ottimi risultati. 

A mio avviso non è corretto 
affermare che le valvole abbia-
no, per qualche ragione "mi-
steriosa", una amplificazione 
più "corretta" di quella offerta 
dai transistor; si tratta sempli-
cemente di componenti con 
nature molto diverse tra loro e 
dunque devono essere impie-
gati in modo diverso. Cià signi-
fica che applicando differenti 
filosofie di progetto si possono 
ottenere sempre ottimi risultati 
con qualsivoglia componente. 
È indubbio che se si deside-

ra uno stadio dotato di certe 
caratteristiche, con una valvo-
la quasi sempre avremo a che 
fare con complessità di proget-
to inferiori ma questo, lo ripeto, 
dipende dalla natura del com-
ponente. 

Vi sono esempi di circuiti 
commerciall di altissimo livello 
che utilizzano valvole, bipolari 
o FET, ma non per questo 
valvolari devono essere consi-

derati "imbattibili"; essi hanno 
solo certe caratteristiche e que-
sto puà piacere oppure no. Tut-
to qui! 

Non dimentichiamoci mai 
che il giudizio sul suono di un 
dispositivo è una cosa tra le più 
soggettive che possano esi-
stere e torse proprio per questo 

le Riviste specializzate in Hi H ̂i 

d's =r_ 

- • -- _ 
cal-, • 

psi • • 
in •• : _ 

ete:11 
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due bellissimi finali a valvole fare 
bella mostra di sé, probabilmen-
te avrei l'impressione di un suo-
no "preciso, caldo, equilibra-
to...," ed al contrario, se entran-
do notassi due finali a transistor, 
probabilmente finirei col dire: 
"...forse un suono preciso, ma a 
tratti freddo, specie sull'estre-
mo acuto, dove non raggiunge 
l'ariosità di un valvolare...". 

Tutta questa filippica non ha 
certo l'obiettivo di denigrare le 
valvole ma semplicemente vuol 
far riflettere: molte volte ho letto 
i risultati di prove d'ascolto di 
questoo quell'apparecchio, che 
solo per il fatto di essere valvolari, 
venivano portati al settimo cielo, 
ma oltre le belle parole, quando 
mi accingevo ad analizzare lo 
schema di questi "capolavori" 
restavo letteralmente senza fia-
to: co-tr • •.'ecor-
rettant.:11-- D? Ma 
sopre:1 'M. , .=-rr ven-
dutoE L»i • "3rico? 
Voglic 
che il . 7. Ir .: . I e .e: • I. le ri-
spost ti • •--irri --_.•ui- iherei 
tropp:. - 

Per jijJi, ;),1 animi 

comu • tti del 
calibro di C.J. o A. Research 
sono ben lontani da queste ,  sor-

insieme a pochissimi al-

.••••:•."-- ,ba su 
ii• I am-

! 
.1,• Inda-

- ••. .•••••r: luesti 
Dristi-

- Te... : 

1-1; • " ;-r,, met-
ilJi alcune espe-

• - 1...E. anni, quando 
•• • .! •• 3so di trovare 
• !.. I!iI , oassosegnale 
'I • • nel contempo 

molto "musicali". 
Come con le valvole, non stu-

pitevi della eccezionale sempli-
cità di questi circuiti, piuttosto 
provateli e ved rete! 
Cominciamo con lo stadio di 

figurai. 
Qualcuno potrebbe dire: "più 

classico di cosi...". Eppure il pun-
to di forza del circuito è il FET 
utilizzato, un 2N3822, nato ap-
positamente per uso audio a 
basso rumore. Con i valori indi-
cati nell'elenco componenti 
abbiamo un guadagno di ben 
50 volte in tensione con una 
Vin max di 350 mVpp. 

Ponendo R2 a 10 'KS-2e R3 a 
1 1-<12, il guadagno si dimezza 
ma il circuito accetta cosi una 
Vin max di 700 mVpp. All'usci-
ta possiamo raccogliere un 

segnale e L1 

Eliminan( e I 
da Cl 
mente es tut 
parallelo 417 1- '1 • 

re), e po:• •-;r1-;11.- F 
R3=390 
de a 7 vo , • « 
arrivare a _4 7- . 1:•• 
interessa 
quelli pre _ 1 _ 
figura 3. Qui è utilizzata la con-
figurazione cascode e le carat-
teristiche sono riportate accan-
to agli schemi. Nelle prove ho 
usato sia il cascode classico 
con due elementi uguali (i co-
muni BF244) sia il cascode 
composto dal FET inferiore 
2N3822 e dal FET superiore 
BF244; in entrambi i casi i risul-
tati sono ottimi. 

G = 42 volte 
MAX VIN = 600 mVpp 
MAX V,. = 25 Vpp 

VIN 

R1 

TR1 

VCC= 45V 

R1 = 100142 (variare se occorre) 
R2 = 1,21,<S2 
R3 = 7,51.<52 
R4 = 1,5 I<S2 
R5 = 10 k,S2 

figura 2 

R4 

R6 = 82 I<S2 
Cl =02 = vedi testo 
TR1 = 2N3822 o BF244 
TR2 = BF244 

eke( - 
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1.: 
MAX = 2 Vpp 
MAX Vow. = 20 Vpp 

figura 3 

R1 

o 
IN MM 

R1 = 33 S2 
R2 = 330 K2 
R3 = 82 ki-2 
R4 = 11 kS2 

VCC= 45V 

C 1 R3 

R5 = 100 S2 
Rx = 47k12 
Cl = 1 pF poli. 

BF244 

G 

u7570 DA 

U)11•--

R1 = N`.-) (v.q!7:arc• se occorre) 
R2 = 

e'n 

r-± = irk.,-.. 
= 4,7 kS2 
= È••):3;c) 

7 I 1,1.1,8Z2 BI---(iz12-, 
1r2•14 

R4 

C3 C4 

figura 4 - Tutte le resistenze sono a strato metallico all'1% di tolleranza. 

C5 R7., 

 II  

OUT 

C2=C3 = 10 nF / 1% polistirene 

04 = 8,2 nF/ 1% 
C5 = 2,2 pF poli. 
Cx = 150 pF mica arg. 

lE. ,, n'tratrit."À te, 
nn Pi' in ijf. Fi•••.; 

rrolio porr .r.,.-=•...11,77. 1 71 I In 

k.1:-,D 7.- .4,1 

ch-J. 1.2H 

è i'LIS ; 
:raw tz;r -urLc. «) 

zara. 
Vediamo ora come realizza-

re un ottimo stadio PHONO per 
testine MM. 

•• iello 

ra 3 (nel prototipo con il 
'2 come TR-1). Tía i due 

:i r' nicatori è inserita una cella 
passiva. Raccomando di 

7.1 --tr. tutti questi componenti 
pritani dal trasformatore 

• z..lie--- entazione e se possibile, 
'Tote iltutto. 
un cablaggio accu rato 

fr-r7Dnenti di buona qualità or 
'- uno stadio RIAA vers• 
mente ottimo. 

Per ora devo fermarmi qui. 
Per ogni chiarimento fosse ne-
cessario, resto a disposizione 
tramite la Redazione, e vi do 
appuntamento... aile prossime! 

rfil.i.72.7"ea'' 

,k•!•• , 7..,;••; 

W•4101ecele,7:,:fligeg. minify& 
I:egg:it...me • 1;-le ee•le•Iml 

aye,--dt 
_ Fez elt L.A7 di0 

herldeà 
A:ifee.4,52'17. 'OW k.7`1-3.? 

"Jat;ttrAmb 

fie4H-7erg:7,m, 
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LINFA AUDIO 

V 
I - DIOMICROFONO QUARZATO 2 CANPLI 

SEMIPROFESSIONALE 
COMPLETO DI 2 MICROFONI 

ALTA QUALITÀ A MANO 
AJJMENTAZIONE 220 Vca 

LIT 1.150.000 

PAS 767 
-• MICROFONO CON BOX AMPLIFICATO E 

UNITÀ D( MICRO A CRAVATTA 
.1 :EMTORE CON AMPLIFICATORE 20 W 
WENTAZIONE 12 Vcc /220 Vca 

LIT 750.000 
.0 A CUFFIA HANDY FREE HMI 2 LIT. 50.000 

1' fiCHOFONI 
;SIONALI 

I prezzi indicati sono I.V.A. esclusa, e nossono subire 
variazioni seconda l'andam 

VX 616 
RADIOMICROFONO QUARZATO 

MONOCANALE 
SEMIPRQFESSIONALE 

COMPLETO DI MICROFONO 
ALTA QUALITÀ A MANO 

ALIMENTAZIONE 220 Vca 
LIT. 680.000 

CON MICROFONO DA CRAVATTA A CLIP 
LIT. 740.000 

ADVANCE LINEA AUDIO 
Per informazioni e punt, 1,endita: 

GVH eletironica 
via Selva Pescarola, 12/8 

-101?? 
T.- 1 — :111.5 1 e3.:, 
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IBTS '95: Conve , tion della Comunicazione Elettronica 

UOMINI E 111.EZZI 
PER IL FUTURO 

Redazione 

Tutte le più importanti novità internazionali ed incontri ad 
altissimo livello tecnologico-professionale caratterizzano 
la 9a edizione della manifestazione europea. 
Attenzione! IBTS '95 ha cambiato sede e data! 

Manifestazione nata con lo scopo di promuo-
vere sostanzialmente il "made in Italy" nel settore 
delle tecnologie della Comunicazione Elettronica, 
IBTS (International Audio, Video, Broadcasting 
and Telecommunications Show) à diventato uno 
dei principali appuntamenti biennali in Europa, 
con un particolare richiamo anche per i paesi del 
bacino mediterraneo, dell'Africa e dell' Est-Euro-

pa. 
La 9a edizione di IBTS - organizzata daAssoexpo 

- causa impreviste ed imprevedibili difficoltà in-
sorte a causa del concomitante svolgimento della 
ITMA (mostra mondiale itinerante), cambia all'ul-
timo momento sede e data, e si svolgerà quindi 
dal 23 al 27 Novembre 1995 presso i Padiglioni 
30-33-35 di In Fiera Milano, ingresso p.zza 6 
Febbraio. 
A IBTS collaborano sia networks e associazioni 

professionali ( Odeotime-Fininvest, SMPTE NAB, 
AB.!., RAI, A.E S. , AS/FA), sia enti e organizzazioni 
internazionali collegati (Imagina-INA, Siggraph). 

IBTS è indirizzata a tutti i professionisti del 
settore: direttori di produzione, operatori e tecnici 
di reti e network radio-televisivi, ingegneri del 
suono e dell'alta frequenza, responsabili di servi-
zi, operatori dei centri di produzione e post-produ-
zione pubblici o indipendenti, cameramen, ani-
matori, artisti, video designers e creativi della 
computer grafica e della computer animation, 
ricercatori, musicisti elettronici, produttori, editori, 
responsabili della comunicazione delle aziende, 
creativi delle agenzie pubblicitarie, esperti di co-

municazione, esponenti di centri di ricerca, di 
istituzioni e di festival specializzati europei ed 
americani. Vale a dire tutti coloro che, in qualun-
que posizione aziendale o professionale, hanno 
oggi a che fare con gli strumenti e le tecnologie 
della Comunicazione Elettronica. 

Alla prossima manifestazione sono attesi circa 
15.000 visitatori, provenienti da tutta Europa: 
13.365 sono stati quelli della precedente edizio-
ne, di cui 12.539 italiani e 826 stranieri, provenienti 
da 52 paesi esteri. 

La formula di IBTS si articola in due momenti 
essenziali: da una parte un'ampia vetrina 
espositiva (da "fiera" classica, dove toccare con 
mano i prodotti e realizzare soprattutto contatti 
d'affari), dall'altra una serie di "eventi" con-
gressuali, più tipicamente da "convention", dove 
approfondire i temi strategici e fare il punto sulle 
prospettive professionali. 

Allavetrina esposi tiva di IBTS '95 parteciperan-
no - direttamente o attraverso importatori e distri-
butori - oltre 600 firme internazionali (618 nell'ulti-
ma edizione), con le loro novità di prodotti e 
tecnologie avanzate: workstations, trasmettitori, 
ponti, telecamere, banchi di regia, mixer, sistemi 
di editing, sistemi di news networking, modulatori, 
amplificatori, convertitori, registratori, monitor, 
illuminatori, apparecchiature e software di gestio-
ne per il Broadcasting, la Computer Animation e la 
Multimedialità online. 

Particolarmente significativa, in questo pano-
rama di novità, la presenza di moite aziende 

nttobre 1995 Pil-inefeà 
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italiane aggressivamente impegnate - grazie an-
" f. 7. • a con-

,' • . ' 

I. • . arantita 
- 41 L,r:.11 - ;1.J11-. Cornu-

•. ,.r.; 

• zi're,=-1 7 • , ras-
•• L•t , aratteristica originale degli 

1 it; 11.; +- • quella di interessarsi del 
-,17,11. 'ale a dire per affrontare 

• ní •:: • i ncreti entro cul inquadrare 
••••• r :10-.1 :"7 
— 

01- • -. 

ir r 
Ji t,Lil'::;(1;- " ,;.J • 1•JI 

I i.F.: i in .1. ••f•. 
della Registrazione video digitale, della Personal 
Tv r1cIIci PAv TV" Qnt ,n1 litr' de'l Video on Demand, 

_CM= 

I. . • Convegno partira 
.1 .1- ogie oggi disponi-
; .?nze internazionali, 

1' 4 hr. 

I --. 
pr  

- r ,1.--1,-,,,,Jyriirrainment: un nuovo 
L- - il seminariofarà 
7 ".1.• ,7`t... sulla più avanzata 

•••`-; - ••r i,. y che già oggi negli 
• - ale cinematografi-

- •-•:; 17.',L! "D-; Avanzati sistemi di 
t. vare informatico e 

•1+7., n • tecnologia è desti-
rry ; .0 . oi centri d'attrazio-

•-r ante in crescita nei 

r - I•L - • • 

. -Adio: il Convegno, 
.1 affronterà i 

e,i; d .-1 • • iionel Physical 
' a, attraverso H 

;(- ,r ICAI JPGiLlal LI rvii-ur iment), le tecnolo-
gie di sintesi vocale e le ricerche dell'Informatica 
musicale. 

V) - lncontri con...: Proseguendo la tradizione 
degli ospiti d'onore (nel 1990 Bill Kroyer; nel 1991 
Scott Anderson, direttore tecnico dell'Industrial 

"Dpportunità di mer-
-' - Dili nuove forme di 

• •1?Ila TV interattiva e 

Light & Magic., e Michael Wahrmann, della 
•:L " • • ; ,1es"; nel 1992 Scott 

alt Disney Feature 
r F ' a Bestia" ; nel 1993 

Is,o-supervisor del 
1,11-11 Light & Magic), 
un pomeriggio sarà dedicato all'incontro con uno 
dei più avanzati professionisti della Computer 
Animation internazionale. 

VI) - Due Premi Speciali, destinati a segnala-
re il meglio della produzione elettronica audio-
visiva in Italia: il 5° "Premio lmmagine", dedica-
to aile migliori opere in Computer Grafica e 
Computer Animation (realizzato in collabora-
zione con l'INA di Parigi e il Siggraph), e il 3° 
"Premio Audio" dedicato ai migliori layon i nella 
Produzione Audio. 

VII) - La serata di Gala, realizzata - grazie 
- r i 1 r-p.:13 e fattiva collaborazione della 
Fininvest - negli studi di produzione Videotime a 
Cologno Monzese, coronerà Sabato 21 ottobre le 
manifestazioni speciali di IBTS-Mediatech con la 
presentazione delle anteprime internazionali di 
Computer Animation. 

Altri incontri a IBIS '95 
Sul nuovo assetto che il settore prenderà nel 

breve e nel medio periodo dopo l'entrata in 
vigore del D.M. 311 che prevede omologazioni 
obbligatorie per 1 sistemi di trasmissione 
Broadcast si interrogheranno costruttori, distri-
butori ed emittenti radiotelevisive nel convegno 
"Il futuro del Broadcast in Italia dopo le 
omologazioni", organizzato dall'ABI - Associa-
zione Broadcast Italiana. 

Un convegno-dibattito organizzato da AITC 
(Associazione ItalianaTeleCine-operatori) affron-
tera il tema "II Telecineoperatore: evoluzione della 
professione e innovazione tecnologica", affron-
tando in particolareiproblemi di formazione e di 
inquadramento normativo che nascono nel mo-
mento in cui le nuove tecnologie impongono ai 
telecineoperatori più ampie prestazioni profes-
sionali: montaggio, redazione testi, archiviazione 
immagini etc. 

Altri incontri, mirati ad affrontare questioni di 
specifico interesse professionale, verranno orga-
nizzati da associazioni professionali o da azien-
de-leader e completeranno il programma 
congressuale di IBTS '95   

EgergetIM  
Real! 

Ottobre 1995 
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TVI 
La giusta terapia a prova 
di... condominio 

Alfredo Gallerati 

Chi utilizza, in qualsiasi modo e campo, le ricetrasmissioni, 
dai CB agli OM, è ben raro non abbia mai dovuto fare i conti 
rnn 7_1o!tnrmantnco problema che si definisce TVI, owero 

• . L,•...i,azione televisiva (ma non solo queste!) 
IIe ricetrasmissioni. 

ll problema TVI nasce e si 
manifesta, sul monoscopio TV, 
sotto forma di immagini multi-
ple, macchie, strisce, nevischio, 
reticoli più o menocarichi (effet-
to moiré) fino alla totale spari-
zione dell'immagine e dell'au-
dio. II radioamatore (OM) ma 
ben più spesso il CB, col tempo 
impara che il "virus" di queste 
interferenze causate alla rice-
zione TV del proprio o di televi-
sor di coinquilini, trova ambien-
te ideale proprio nella sua sta-
zione. 

Certo, questo "virus" 
cp&is..1 

rri;•El(i 
g9irrnsr.. 

di 

t7a21-1.71,d1'Z 

Ottobre 1995 

Ma il TVI, tormento di CB ed 
OM, nasce nel la sezionetrasmit-
tente ogni volta che digitiamo il 
tasto microfonico PH (Push To 
Talk). Vi chiederete: Perché? 
Cosa succede durante una tra-
smissione di segnali a radio-
frequenza? 
Un trasmettibp,-. (Tx) deve 

generare l'onda a radiofre-
quenza e poi amplificarla, per 
h 
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- 1 • ra frequenza 20 MHz, 
,t , enerata 

allo stadio 
produrrà una secon-

- r :a a 40 MHz ed una 
- • )ica a 60 MHz 
' :0 canali utilizzati in 

che operano 
per esempio in 27 MHz hanno 
frequenze comprese tra 26,965 
r\J.I" 7 '2' 97 405 (ch 40). Basta 

-;emplice calcolo 
. ) per comprendere 

:1' 1E, .-!conda armonica 
z) di tutti i canali CB 

sulla fre-
aesY -.anale A 

i. o RAI-TV 
)0 1\1 0 MHz). 

1, t- ae I I ler ii ca-
•e"•-•:, '7, 5 MHz). 

(17.4 iveo r •-••jefa fre-
i:uF ies anale C 

- a programma 
i• insegue che se operate 

tij rr•-•-: )nze intorno a 27 MHz 
•rij.?."•• trovate in una zona ove 

-. --F ne del primo program-
;.; f. i';"\/ (RAI-1) si effettua sul 

oppure C, è su questa 
• lte 

.7. .:"1 - i vi -

ne; di 
r f.:411 -) ..h w i r ille 

Ji lull ivi (in 

= spesso 
.• •:iàzionate a fattori 
. delle armoniche 

generate da emissioni su fre-
quenze pari o vicine a 27 MHz, 
ri mane causa primaria e scate-
nante delle tanto noiose interfe-
renze 

iiTVI, quel cosi amaro bocco-
ne che molti radioappassionati, 
soprattutto CB, da sempre de-
vono ingoiare, ha "costretto" tan-
ti ad arrendersi ed a... spegnere 
la radio! Per tanti altri è invece 
iniziato l'interminable e mortifi-
cante peregrinare tra le aule 
giudiziarie, in attesa di chissà 
qualesentenza. Sul "VI piovono 
e si accaniscono le chiacchiere 
del condominio; i biechi sguardi 
dei condomini più ossessionati 
dalle interferenze -N; le racco-
mandate minatorie dell'Ammi-
nistratore condominiale, eco. 

Pian piano, a volte basta quai-
che giorno, H radioappassionato 
è additato come portatore del 
"morbo" del disturbo televisivo 
(e non solo quello!) e giacché la 
passione è più forte della "ma-
lattia", il malcapitato (CB o OM) 
attiva ben presto una serie di 
dure risposte aile proteste con-
dominiali. 

Oggi l'esperienza più conso-
lidata porta ormai a ritenere che 
nella lotta al fenomeno TVI, l'azio-
ne più efficace non stia nelle 
carte di una diffida, negli aspri 
scontri verbali con Amministra-
tori condominiali etantomeno in 
fantomatici "filtri" che prometto-
no... miracolosi effetti. E ahora? 
L'inquilino, se crede, hadiritto di 
imprecare, ma lasci pure, a noi, 
il diritto di agire e rispondere in 
fede al principio che oltretutto... 
la radio è espressione di libertà! 
Dev'essere dura trovarsi in pri-
ma pagina sui quotidiani pette-
golezzi di condominio. Ma una 
passione come la radio non puà 
affogare nell'ostinatochiacchie-

rio di palazzo! Un_ Li -1-
"silenziosa", a ba t • _ 
quantomai efficacc 1:1 [ 
portata di mano! 
( Ir '1. 

per A — I —el 
pazienza, bisogna I i• 
vati a provare e ripr 
ro a sperimentarE 
base formativo di 
radioappassionato e 
radioamatore. 

Eccoci dunque alla scheda-
guida di un efficace intervento 
per la soppressione del 

Guida operativa finalizzata 
alla soppressione del TVI 
Analisi situazione iniziale 

Prescindendo dalle rispettive 
ubicazioni, le situazioni di rice-
zione televisiva interferita da TVI 
che più solitamente si presenta-
no sono di 4 tipi. 

a) Vecchio impianto individua-
le per televisore bianco/nero 
servito da antenna (1° program-
ma RAI) su canale A o C (assai 
vulnerabili daTVI!). 

b) Inripianto individuale per 
televisore bianco/nero servito da 
antenna i(1° programma RAI) su 
canale H, F, G (non influenzati 
da TM). 

c) I mpianto centralizzato non 
munito di filtri passa-alto. 

d) lmpianto centralizzato mu-
nito di filtri passa-alto. 

Strategia d'intervento 
Ft,ri . re 

eee 
Ottobre 1995 
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eventuali necessità di operare 
un drastico intervento mirato, nei 
casi di NI più ostinato, vi pre-
sento ora i più frequenti punti 
chiave su cul concentreremo l'at-
tenzione. 

a) II vostro apparato RTX ge-
nera parecchie spurie? Sarà il 
caso di ricordare che la Legge 
prevede specifici limiti alla pro-
duzione di spurie da parte dei 
ricetrasmettitori (soprattutto 
quelli operanti in gamma 27 
MHz, Attenti a... molti RTX (CB) 
soprattutto i più "commerciali"! 

b) Nel vostro caso, il TVI inte-
ressa (come al solito) solo la 
ricezione del primo programma 
TV (RAI 1)? Ahora il rimedio più 
immediato (ed efficace) consi-
ste spesso nella sostituzione 
dell'antenna TV. II problema si 
pub risolvere a monte! Le fre-
quenze di ricezione TV, coinci-
denti con le frequenze armoni-
che generate dal ricetrasmetti-
tore, sono quelle dei canali A e 
C del 1° programma. 

L'antenna TV, influenzabile 
dal disturbo a radiofrequenza, è 
quella tag liata per le frequenze 
(52,500 MHz ± 88,00 MHz) del 
1° programma TV. 

In quasi tutte le zone d'Italia è 
perà possibile ricevere il 1° pro-
gramma TV anche su canali di-
versi da A e C. Nel mio caso 
ricevo il segnale del 1° program-
ma TV, via ripetitore RAI-Monte 
Sambuco (35 kW), su I canale H 
operante sulla frequenza 216 
MHz, ben lontana dalle frequen-
ze 54,810 MHz ed 82,215 MHz 
della 2' e 3' armonica dei co-
muni canali CB! 

c) Avete dato un'occhiata al-
l'apparecchio TV affetto da TV'? 
È necessario controllare in che 
modo è realizzato il collegamen-
to del telaio dell'apparecchio TV 

al pannello portacomandi (volu-
me, contrasto, ecc.). Spesso è 
un sottilissimo filo (2 mm) a col-
legare la presa d'antenna al pan-
nello portacomandi, a sua volta 
a massa con il telaio del TV. Non 
esitate a sostituire quel... 
capello" con uno spezzone di 
cavo TV, meglio se con AG 58 
che andrà saldato Ira telaio, 
pannello porta comandi e presa 
d'antenna. 
Avendo cura di verificare i 3 

punti chiaveA, B e C molti casi di 
TVI dovrebbero attrezzarsi! Ma 
vi potrà purtroppo accadere di 
essere di fronte ad un caso di 
NI ostinato e più complesso. La 
parola d'ordine è non mollare! 
Concluderà questa scheda-
operativa con 1 consigli per un 
intervento mirato infine ai più 
disperati casi di TVI ostinato! 

La causa 
La radiofrequenza generata 

da un RTX scorre lungo il cavo 
coassiale (AG 58, AG 8, ecc.) 
per raggiungere la nostra anten-
na. Lungo il tratto di discesa fra 
conduttore-centrale e calza 
schermante, isolati dalla guaina 
in plastica, si forma la cosiddet-
tacorrente di schermo: corrente 
vagante a radiofrequenza. II più 
facile e (spesso) più vicino ele-
mento radiante di questa cor-

rente di schermo vagante è co-
stituito proprio dalla calza 
schermante dei cavi TV. È attra-
verso questi cavi TV di discesa 
che una parte della radiofre-
qüenza va direttamente ad infi-
larsi nei miscelatori, nei centrali-
ni N o addirittura nei filtri per 
influenzare la ricezione TV. 
A parte le già dettagliate cau-

se, quello appena illustrato ri-
mane il caso di TVI più resistente 
a qualsiasi rimedio e probabil-
mente il più frequente! Volendo, 
un Tl/I cosl ostinato potrebbe 
essere soppresso "a monte": 
basterebbe sostituire il solo cavo 
TV con un tipo che abbia una 
calza schermata non destinata 
a divenire "polvere" di rame in 
pochi mesi. E allora? 

II rimedio 
Anche se il TVI è spesso una 

spina nel flanco, i buoni 
radioappassionati, quale che 
sia l'area di appartenenza (CB, 
SWL, BCL od OM) non devono 
arrendersi! Provare... e riprova-
re, è l'anima della sperimenta-
zione! 
Dopo avene provate tutte, 

per me e per altri amici, posso 
dire come spero sarà per vol: 
basta al TVI! Ecco allora í ri-
cetta giusta. 

Ottobre 1995 1411110w-A 
melt 



36 

Trappola anti-TVI 

DE L 
_ Ippola che 

ap ;21,7I e "choke": 
un uita da una 

- siale avvol-
to j7. Ii materiale 

. interposto 
tra 1,L;r . • t.• ;ore e cavo 
di •11-:;:':'.=.5i risulta 
es •••••• rnrteingrado 
di 
ch LLTE.- alza scher-
ma!,,_ .4s1 I =Denetra nel 

'=.•• ;7•F 

• 

- 4.,21":•' 7 In (,...5F...51r:I :1 ,1 

- nastro isolante (oppure 
silicone). 

- 1 spina volante (maschio) TV. 
- 1 presavolante(femmina)TV. 
- saldatore e stag no. 

Realizzazione 
II nucleo che formerà il sup-

porto potrà essere di materiali 
diversi: plastica, ferrite e perfino 
legno. Potrete impiegare anche 
del tubo in plastica o un nucleo 
toroidale in ferrite. Ma è 
preferibile utilizzare il cilindro di 
un nucleo in ferrite che è possi-
bile trovare, per esempio, come 
antenna di vecchie radio a tran-
sistor. 

r. 1,k 

I I 

I!•• - T 

7.f 

,r 

spira con nastro ad( 
cedete all'avvolgirniitu yi 
duale e regalare di 50 spire di 
cavetto del tipo AG 174 (da 
50 Q). Nell'operazione di 
avvolgimento, abbiate cura 
che la distanza tra una spira e 
l'altra non superi 2 mm. Non 
lasciare comunque molto 
interspazio libero! All'inizio ed 
alla fine dell'av-volgimento, la-
scerete 8+10 cm circa di ca-
vetto libero per fissare spina e 
presa volante TV. 

Procedere quindi saldando il 
polo caldo del cavo di av-
volgimento al contatto centrale 
della spina (maschio) volante 
TV e quindi saldare la calza al 
sua contatto. Ripetere l'opera-
zione all'altro capo della Flash-
Trap, per la presa (-1 
dare curando che 
no perfet1:-,nri,-;-:, • L:17..7: 

Ultimarc l.a - 

proceda ail inserzione ai un 
capo della Flash-Trap. 

Applicata la Flash-Trap al 
televisare sofferente di interfe-
renze, il TVI dovrà cessare an-
che nei casi prima impossibili! 

itolineecie  
Ole? 

Ottobre 1995 





C.E.D. COMPONENTI ELETTRONICI DOLEATTO s.a.s. 
10121 TORINO - Via San Quintino n. 36 

Tel: 011-54.39.52 - 562.12.71 - Fax: 011-53.48.77 

GENERATORE DI FUNZIONE/ 
FREQUENZIMETRO 
Mod. Jupiter 2010 
• Frequenza Generatore 2 Hz ÷ 2 MHz 
• Frequenza Counter 20 MHz 

550.000 IVATO 

1.1•••■••-• *MM m. 

Is4I1&J 

.•••• 
Itt• .1.k• 

Imme Maré • Inur Imm.» 1,••••719.1 °el 

Black* Star g 

ACCETTIAMO CARTA - VISA 

i 

/f 

PREAMPLIFICATORE A 
VAL VOLE 

&DAL A PEMOTC 
IL;M-MC 
jr sTor 

PREAMPLIfiCATORE A 
CIRCUIT' INTEGRATI 

AMPLIFICATORE A MOSFET 

.LTER 

SIIIINSMA I MNIIIINIMNE 
PER AMF'LIFICATORI 

ALIMENTATORI 

AMPLIFICATORI A 
VALVOLE O.T.L. 

LI moduli descritti sono premontati. Per tutte le altre caratteristiche non descritte contattateci al 
numero di telefono/fax015/2538171 dalle 09:00 alle 12:00 e dalle 15:00 alle 18:30 Sabato escluso. 

VOLMETRO 
Mod. 3210 
Precisione 0.1% 
VOLMETRO Mod. 3225 
Precisione 0.25% 
• 3 1/2 digit 0.5" LCD • Batterie interne 
• 100 millivolt ÷ 1000 VDC • Test diodi 

A1111111111111111•11111111111111111111\ 

FREQUENZIMETno/ppPinnimFmn runci Nova 2400 
• Frequenza 1( • 

FREQUENZIMETRO/PERIODIMETRO Mod. 1325 
• Frequenza 5 Hz ÷ 1.3 GHz 

via Matteotti 
CA.q1DELO NC) 

-  

Guadagno selezionabile: 16/26 dB - Toni alti/bassi e comando Flat - 
Uscita massima: 50 Vrms a 1 kHz - Rumore rif. 2 V out: -76 dB - Banda 
a -1 dB: 5 Hz + 70 kHz 

;uadagno MC: 56 dB - G tadagno MM: 40 dB - Uscita massim, 
separad selez. intei lamente - Fomito in culi.enituie bel lenuatu 

àuernbi,m ize RIA 170,1 dB 

Guadagno linea 16 dB - Guadagno fono 50 dB - Toni alti/bassi - Uscita 
massima 10 Vrms - Rumore linea: -80 dB - Fono: -66 dB -Adempienza 
RIAA: +0,5/-0,7 dB 

Poten7 .„Çir i t ott w' A 'E L m - Ban _.a a 1F L 3C !. 
Rumore -80 dB - Dis'orrone r 1 kHz: 0.002 

Potenza massima: 200 W su 8 12; 350 W su 4 Q - Banda a -1 dB: 
7 Hz + 70 kHz - Rumore -80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 % 

Jinirïiic presentaia Si L strumen. ' S .1 i4 F: 

.-nassimo preimpostato con LED mité' protezior:. 

Scheda autoalimentata - Relay di accensione per alimentatore di 
potenza, Soft-Start, Anti-Bump, Protezione C.C. per ultoparlanti - 
Relativi LED di segnalazione e ingresso per proteÈoni. 

Van tipi stabilizzati e non per alimentare i moduli descritti. 

Amivata senza trasformatori di uscita, 
realizzati con Tiiodi o Pentodi - Potenze di uscita: 18 W, SO W, 100 W, 
200 W a 8 Q. 
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AZIONAMENTO IN CONTINUA 
DI MOTORI TRIFASE E BRUSHLESS 

Staffetta Maurizio 

Questo articolo vuol essere una introduzione a quel vasto campo 
che sono gil azionamenti di potenza, utilizzati per esempio per la 
movimentazione di assi di macchine a controllo numerico, 
macchine tessili, robot industriali, dovunque insomma ci sia la 
necessità di poter variare la velocità di un motore con continuità, 
invertirne il senso di rotazione, fargli fare piccoli spostamenti per 
posizionare bracci di macchine automatiche. 

(1 parte) 

Motori trifase e brushless 
I motori trifase asincroni sono motori general-

mente col legati direttamente alla rete trifase 380V 
e sono costituiti da uno statore composto da tre 
awolgimenti (uno per fase) e da un rotore a 
gabbia, privo di spazzole o di awolgimenti di 
eccitazione. 
È un motore robusto e poco costoso. 
La sua velocità di rotazione dipende dalla fre-

quenza di rete e dal numero delle espansioni 
polari dello statore. 

Esistono alcuni tipi con due o tre avvolgimenti 
per ogni fase, per consentire due o tre diverse 
velocità, ma per passare da una all'altra sono 
necessari due o tre contattori e tutta la circuiteria 
elettromeccanica di comando. 
I motori Brushless, sono motori in corrente 

continua che non hanno collettore, ne spazzole e 
sono costruttivamente simili ad un motore 
asincrono. 

Hanno uno statore con tre avvolgimenti ed un 
rotore compost° da magneti permanenti al 
samario-cobalto disposti in striscie longitudinali, 
alternativamente Nord e Sud. 

Sono motori robusti, caratterizzati da una 
elevata coppia, hanno bisogno di un 

azionamento elettronico di comando - 
abbastanza costosi. 
I pregi riguardano la possibilità di y ..d.: a 

velocità con continuità, di invertire il r li 
rotazione e sono poco ingombranti a li' Ii 
potenza. 

Azionamenti per motori trifase 
In un azioni.sr.• ip.,. , Lit - 

anche inverter, i• •Li : ...1i _I :r;-'".",7 .1; II/ inriD 
raddrizzata e fi Irer.E Hg FM!, - 
tare il motore, il 7, F 27M17;-;;Jir a 
per ottenere tu -L."1 D 
un alimentaton 

Perchè il rn  5=7 - %.z.r: • D 
riprodurre le tn • 5 1.` • Le-:2.' ••••• 1`.--"!Z• li 
120°. Questo la 
sinusoide med -9.;[1 1-1 D 
la frequenza c.; v_s_, 
variare la veloc:rli-!..• '-

La corrente che scorre nelle tre fasi è controllata 
continuamente ed è nnantenuta al valore imposta-
to, mediante la tecnica PWM, che consiste nel 
variare la larghezza degli impulsi che producono 
la sinusoide stessa, il che equivale in sostanza a 
variare il valor medio della tensione applicata, 

IruteRe. 
Reel/ 



,-;cadrebbe 
• -7. n"It7r._ zione di un 

!.. - 

•="1. -.•.) un mc_ g7rj j, • -11.a.. d. 
• . )ossibile fermare il motore in caso di 
•-.lc° o di cortocircuito. 

1 .1ripnamento è collegato all'esterno me-

mentazione: che puàessere monofase 

k£11 ukdc, _ fill 
-,-; 

I, r›. 

e 

-:'111;•i•ff ) puro 
111 ,1v1:r 

1111-1!J,11; • 'r. ...,sione 
ottenuta per esempio con un 
o con un DAC, proporzionale alla 

.tazione voluta. 
r zione: pratica un deviatore che 

ifrrii ', )rter del senso di rotazione voluto. 

omunica con l'esterno II verificarsi di 
rn.r!r. Jn contatto puro, 

Li '3 1. Dunsovraccarico 

r• 1...1. -sr, 5 ..71.il' 

i'V ' r  lF-

1' L.' Y.:. 1:I. 

-• ' • 
1,.3prittà •-• 
c on •71 fLse 

r.. 
cle' r- I-- -• , 

- -;_1,1- ;rr 

pre.7.-d2171:1 ; 1'2 re; ..I ••••• r I 

rOte3riZe.. 

•' r -1 • 

119 . 1. : • : Lril •J 

,iJta 7,0e, me già accenna-
b  •I C dei sensori 

1,7y.r.0 

zi .. ' J.. .. 1. 

rTL:Jgc.!r::,rflr rj_et, 

re prevedere una certa progressione nell'aumen-
to della velocità, alla partenza e analogamente 
nella riduzione della velocità allo stop. 

,esta progressione è dettarampa di accele-
razione e ripettivamente, rampa di de-
celerazione. 
È possibile variare queste rampe, variare cioè 

il tempo che il motore impiega per raggiungere la 
velocitàimpostata, partendo dafermo ed il tempo 
che impiega per fermarsi; una rampa di 
accellerazione troppo ripida comporta una cor-
rente di spuntomolto elevata, che potrebbe supe-
rare quella massima sopportabile dall'aziona-
mento, con conseguente blocco del motore. È 
possibile impostare la massima corrente oltre la 
quale l'azionamento va in allarme, entro natural-
mente i limiti fisici dell'azionamento stesso, fer-
mando il motore. 

Per i motori asincroni è possibile impostare la 
frequenza massima di pilotaggio, potendo cosi 
impostare la velocità massima raggiungibile. 

Questa regolazioni erano qualche tempo fa 
realizzate mediante cn - —icro-
potenziomentri, diretta hieda 
dell'azionemento, qt '.!r_:Cil:171,D1-1'5 

e di controllo erano 
Attualmente, con !.li 1Si - • 

tune le funzioni sono r, • •,, o; • re con con pror iP i. 

'2' . LIziV .Itfra.. 

Il -1 - 141bEir...Z .1E1 

zorra 

f 

IV''SO .7r.f.'.',11sioni 

pir - • ,•, 111E1 

--adrzerGi C.'•eii.7, • I 
73-6 at,r5:11a.: .,-. ,f1-3-11 

redt_s• 5.-k I 7.117i. I 1."171.11 

bipolari En- - ) rap-

presentano la tecnologia •1 que-
sto campo   

j I I z• Transistor Application manual 
• 4:i --4a9à ock Application Manual 

11:...eTrz Power Product Databook 
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II pP Motorola 68HC11 
NEW MICROS 

Glan Paolo ADAMATI 

Nel corso di questo articolo cercheremo di capire 
il funzionamento della tastiera e, soprattutto, 
cominceremo ad "intrecciare" assieme tutte le 
conoscenze finora acquisite. 

Settima ed ultima parte 

L' INSTALLAZIONE DELLA TASTIERA 
Dopo aver trattato, nelle precedenti puntate, gli 

aspetti più interessanti della programmazionedella 
scheda prototipo e del suo collegamento aile più 
comuni interfacce ecircuiti complemental, eccoci 
giunti all'ultima e conclusiva parte del nostro 
excursus sul microcontrollore Motorola 68HC11 
New Micros. 

Quest° mese cercheremo di capire il funzio-
namento della tastiera da collegarealla scheda e, 
soprattutto, cominceremo ad "intrec_ L• ," 
me tutte le conoscenze fino a qui 
poter rendere il nostro microcomputer autonomo 
dal PC utilizzato per programmarlo ed in grado di 
eseguire tutte le automazioni e/o misurazioni che 
ci servono. Iniziamo subito cercando di compren-
dere gli aspetti "hardware" della connessione tra 
tastiera ed evaluation board. 

La nostra scheda a microprocessore è in 
grado, tramite un integrato 74C923 presente 
onboard, di gestire tastiere a matrice fino a 20 
tasti, organizzati in 4 colonne e 5 righe. Tale 
intpgra10 utilizza, per dialogare con il micro, 
-_ me delle porte A/D; poiché il numero di 

richiesto è di 5 per una tastiera a 20 tasti 
ma solo di 4 se ci si accontenta di 16 tasti 

1), ho optato per questa ultima soluzione 
3a puntata); cosi facendo abbiamo 4 ca-

•-r A/D, tra gli 8 totali, pronti da utilizzare per 

altri scopi, anziché solamente 3. 
Uno sguardo al data sheet del 74C923 (1  

e 2) vi fa capire come funziona la connes 
decodifica della tastiera. 

Tale integrato, ogni volta che viene prerrd 
tasto, oltre a fornire un'opportur 

••••••i•Ità 
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- t PE3, 4, 5, 6, (da "consultare" qui come 
'1:1. lone logiche; PE7 è stata scollegata, 

•. detto nella 3a puntata, semplicemente 
.757 pin 14 del 74C923 e reinserendo tale 

iello zoccolo), porta a livello alto l'in-
micro denominato FAO. 

ire che gestisce la tastiera, quindi, do-
•'Hare di continuo il 1° bit di B000, corri-

sry:i-c.r. ovviamente allo stato di FAO e, non 
) troverà a livello alto (1 ossia 

le gere le porte PE3, 4, 5, 6, per interpre-
7e: I> ..-iLnY;ro immesso sul keypad. 

[ fornito a corredo della 
b;7,) dà un'idea di cosa succede: 

rlDri è pf;,F7•4 
è stato risolto questo problema 

della ridefinizione dei tasti su differenti keypads vi 
insegna corne sia spesso possibile, semplice-
mente mediante procedure software e quindi a 
tavolino (si fa per dire), correggere anche errori o 
"incongruenze" hardware (leggi; evitando di uti-
lizzare lo stagnatore); l'unico aspetto negativo 
insito in questa soluzione è che le routines 
aggiuntive comporteranno del rallentamenti nel-
l'esecuzione dei comandi da tastiera. Tali ritardi, 
comunque, nel caso in esame sono accettabilis-
simi ed inavverfibili all'utilizzatore. 

Le routines di riassegnazione nel precedente 

s************************************************************** 

PROGRAMMA DI LETTURA E RIDEFINIZIONE TASTI KEYPAD 4X4 
( **************************************************************** 

HEX 

: KPO B000 C@ 1 AND ; ( "osserva" il bit 0 di B000 ) 

: RIDEF2 8 < IF 0 . ELSE DUP 9 < IF 3 . ELSE A < IF 

6 . ELSE B < IF 9 . THEN THEN THEN THEN 3 DROP ; 

- "IDEF DUP 1 < IF 1 . ELSE DUP 2 < IF 4 . ELSE 

3 < IF 7 . ELSE DUP 

IF A . ELSE DUP 5 < IF 2 . ELSE DUP 

< IF 5 . ELSE DUP 7 < IF 8 . ELSE DUP RIDEF2 THEN 

J THEN THEN THEN THEN THEN 3 DROP ; 

tr;?K BEGIN KPO UNTIL (resta nel loop fino a che PA0=1 ) 

;--)11 C@ 2/ 2/ 2/ F AND( estrae i soli bit 3,4,5,6 di BOOA ) 

r- A > IF ELSE RIDEF THEN ; ( se il valore di BOOA ) 

maggiore di A non effettua alcuna ridefinizione ) 

 • • -a è più compli-
-••, ••••1 ' c1li • I seguente: la 

L - ir lo connettore 
L.: r• -.qt.:, F.' - ichihaideatoil to 

• 114 1-••:.lotipo, ha una 
:mc. ah i di righe e 

: impazzito per 
;e daun punto 

ottenere la 
: - .L•A ; C, D, E, F), ho 

r?.r.!-, di ridefinire il 
'1 
• 

kl,IL-r - li L -I'M il 
- • •• , • 

(..1111:7-.1,7- I"IlZr,r,17: :"-kl'•"..)13t7 '71.;2-1‘ 

7 41: r 

programma sono non una, ma due in cascata, ed 
iF motivo èche il nostro compilatore non è in grado 
di gestire più di 5 IF...ELSE...THEN annidati ( o 
concentrici, se preferite ). 
Come giàdetto, poiché nel mio caso i tasti che 

coincidono sono quelli dal B all'F, il programma 
appena illustrato mette in atto la seguente proce-
dura: 

1) KPK continua ad eseguire, all'interno di 
BEGIN UNTIL, la sequenza di comandi chiamata 
KPO, fino a che non viene rilevato un valore 1 sul 
bit 0 di B000. 

2) Non appena FAO è a livello alto (un tasto del 
keypad è stato premuto), il micro va a leggere il 
registro BOOA contenente i valori logici di PE3, 4, 
5, 6; le 3 operazioni 2/ nonché l'F AND servono ad 
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National 
"KA Semiconductor 

IVI111154C922/MM74C922 16-Key Encoder 
MM54C923/10M74C923 20-Key Encoder 

General Description 
These CM0S. ny encoders provide all the necessary logic 
to fully enco% an array of SPST switches. The keyboard 
scan can be si wlemented by either ah external clock or 
external cafx.) or. These encoders also have on-chip pull-
up devices which permit switches with up to 50 kfl on resist-
ance to be used. No diodes in the switch array are needed 
to eliminate ghost switches. The internal debounce circuit 
needs only a single external capacitor and can be defeated 
by omitting the capacitor. A Data Available output goes to a 
high level when a valid keyboard entry has been made. The 
Data Available output returns tb a low level when the en-
tered key is released, even if another key is depressed. The 
Data Available will return high to indicate atceptanCe of the 
new key after a normal debounce period; this two-key roll-
over is provided between any two switches. 

An internal register remembers the last key pressed even 
after the key is released. The TRI-STATE® outputs provide 
for easy expansion and bus operation and are LPTTL com-
patible. 

Features 
• 50 kfl maximum switch on resistance 

• On or off chip clock 

▪ On-chip row pull-up devices 

• 2 key roll-over 

▪ Keybounce elimination with single capacitor 

• Last key register at outputs 

im TRI-STATE outpust LPTTL compatible 

im Wide supply range 

• Low power consumption 

3V to 15V 

Connection Diagrams 

ROW YI 

ROW Y2 

ROW Y3 

ROW 04 

OSCILLATOR 

KEYBDUNCE MASK 

COLUMN 04 

COLUMN 03 

GNU 

Dual-In-Line Package 

Top View 

Vcc 

DATA OUT A 

DATA OUT B 

DATA OUT C. 

DATA OUT 

OUiPUT ENABLE 

DATA AVAILABLE 

COLUMN X1 

10 
COLUMN X2 

TL/F/6037-1 

Order Number MM54C922* or MM74C922* 

Dual-In-Line Package 

u 
ROWYI 

2 
ROW Y2 

3 
ROW Y3 ---

4 
ROW Y4 --

' 5 
ROW Y5 ---

20 

19 

18 

17 

16 

Vec 

OATA OUT A 

DATA OUT fl 

DATA OUT C 

DATA OUT D 

6  OSCILLATOR -- 15  DATA OUT E 

7 
KEYBOUNCE MASK — 14 OUTPUT ENABLE 

a 
COLUMN 04 13 DATA AVAILABLE 

12 
COLUMN 03 2- COLUMN X1 

ONO 11 COLUMN 02 

1 
TL/F/6537-2 

Top View 

Order Number MM54C923* or MM74C923* 

'Please look into Section 8, Appendix D for availability of various package types. 
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Block Diagram 

0-111--
OSC EXT C 
OR CLOCK 

SPST 
SWITCH 

10k 

Z IT 
COUNTER 

INHIBIT 
4  

0.-ÁTÀ AVAILABLE 

KEY BOUNCE 
ELIMINATION 

—f? KEN, 

EAT C 

Z TO 4 OECD° R 
ACTIVE LOW OUTPUTS 

Ts,  

15 

19 

KEY 
ARRAY 

1-s-; 

113 X2 XI 

o o 

6 

•••  

vec 
o 

INTERNAL 

y, rme—• 
o 

REY 
DETECT 

10 

IA 

10 

Ti 
o  

ENCODING 
LOGIC 
ANO 
O KEY 

ROLL OVER 

DATA AVAILABLE 

41 1:-

0 

0— CH 

MOB 

OUTPUTS 

TL/F/6037-5 

e 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 
Y1,X3 Y1,X4 Y2,X1 X2,X2 Y2,X3 Y2,X4 Y3,X1 Y3,X2 Y3,X3 Y3,X4 Y4,X1 Y4,X2 Y4,X3 Y4,X4 Y5',X1 Y5',X2 Y5',X3 Y5',X4 

0 1 0 1 0 1 0 1 0 1 0 1 0 1 0 1 0 1 
1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 0 0 1 1 
0 0 1 1 1 1 0 0 0 0 1 1 1 1 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 0 1 1 1 1 1 1 1 1 0 0 0 0 
0000000000000 0 1 1 1 1 

I74 C922 

6-154 

figura 2 - Altra pagina del Data Sheet della National del decoder per tastiera. 
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eliminare rispettivamente bit relativi a PEO, 1, 2, 
7, che non ci interessano e che potrebbero assu-
mere un qualsiasi valore 1 o 0, poiché per esem-
pio Ii stiamo utilizzando per la lettura di tensioni di 
circuiti da monitorare. 

3) Ottenuto il valore utile da BOOA, il program-
ma confronta se questo è <A ( ricordo che in 
questo caso non è la "A" carattere, anche se 
corrisponde al simbolo omonimo sulla tastiera, 
ma il valore numerico in hex corrispondente al 10 
decimale); se il numero è effettivamente maggio-
re di A (e quindioèBoèancora maggiore) lo 
mette sulla catasta senza modificarlo; in caso 
contrario, esegue le 2 routines di riassegnazione 
basate, come già detto, su strutture IF.. ELSE.. 
THEN... 

Dovendo acquistare una nuova tastiera cerca-
te preferibilmente di trovarne una che ammetta la 
stessa disposizione dei tasti di quella prevista 
dalla scheda prototipo, organizzata in verticale, 
ossia avente lo 0 in alto a sinistra, 1'1 sotto lo 0, il 
4 di fianco allo 0, il 5 sotto il 4, e cosi via; l'optimum 
potrebbe essere l'acquistare una tastiera 
personalizzabile, i cui tasti sono composti da un 
coperchio di plasticacontenente un quadratino di 
cartonci no su cui scrivere il carattere alfanumerico 
opportuno (vedi foto 1). 

Scelta la tastiera opportuna, ed interfacciata 
correttamente con la scheda, siamo giunti al pas-
so finale, che consiste nel "legare assieme" tutti i 
dispositivi discussi nel corso delle precedenti 
puntate, per poter fare al microcomputer innume-
revoli task che richiederebbero sforzi umani im-
mensi e, tutto sommato, immotivati. 
Una volta elaborato sul PC quello che po-

tremmo definire il nostro "sistema operativo", lo 
trasferiremo sulla scheda prototipo; fatta que-
sta operazione, potremo anche togliere l'ali-
mentazione alla scheda, a patto di mantenere 
la RAM alimentata ( circa 2-3 pA, piedino +VB); 
cosi facendo, il sistema operativo rimarrà "resi-
dente", e pronto per essere riattivato ad ogni 
nuova accensione. Affinché la riattivazione sia 
automatica dovremo perà, prima dello spegni-
mento ed una sola volta, specificare tramite 11 
comando AUTOSTART la prima parola compi-
lata da eseguire all'accensione, che per forza di 
cose sarà il comando di abilitazione e lettura 

tastiera e la visualizzazione sull'LCD di un menù 
base tra cui scegliere una delle varie funzioni 
cui siamo interessati: orologio, timer, multimetro 
e chissà quant'altro. 

Entrati nel menù "multimetro", per esempio, 
in una nuova schermata ci verrà chiesto di 
scegliere tra misure di corrente e tensione ed, 
effettuata anche questa scelta, dovremo speci-
ficare il canale A/D su cui effettuare la rilevazione 
ed il range di misura opportuno; impartite an-
che queste modalità, il micro comincerà a mo-
strare il valore della tensione sull'LCD, fino a 
che, con la pressione di un tasto sul keypad, lo 
rimanderemo al menù principale, pronto ad 
eseguire nuovi comandi. 

II primo passa da fare quindi, per la creazione 
del nostro sistema operativo, è quello di disegna-
re un diagramma di flusso che contenga i vani 
menù e scelte possibili, cui accederemo in se-
quenza. 

Fatto questo, per gestire il micro unicamente 
datastiera, dovrete "preparare" più loop concen-
trici, il più esterno dei quali sarà proprio quello di 
gestione del keypad, cos] da potertornare in ogni 
momento al menu principale, impostare altre 
modalità di funzionamento, e cosi via. 

Tutte queste procedure, ed in particolar modo 
l'installazione dell'autostart, sono parecchio cri-
fiche; per tale motivo, nel dischetto fornito a 
corredo, ho incluso tutte le routines che si accu-
pana della gestione tastiera, e che qui non 
passa riportare poiché constano di un listato 
lungo sette pagine A4. 

Tra le altre cose, in tale software, sviluppato 
interamente dall'amico Tom Davis, IK3WVJ, la 
gestione della tastiera non avviene mediante 
loops concentrici e sequenziali, m .11; 
un interrupt che dá al keypad I 
priorità, tra tutte le periferiche con - 
evita di dover tenere premuti i 
tempo eccessivo, in attesa che la 
corrente si concluda ed il software tc 
dare" il flag tastiera. 

La "pericolosità" dell'AUTOSTART è dovuta al 
fatto che, se immettete una riga di programma 
errata, carrete il rischio di perdere il controllo del 
micro che, ad agni nuovaaccensione, non aspet-
teràcomandi dalla RS-232 del PC ma cercheràdi 
eseguire cià che gli avete detto: non essendo 
corretti i comandi immessi, entrerà in un loop 
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magari continuando a resettarsi. Per cau-
- ,l_ -n rr programmazione, 

7111'1;1: Làvrebbe garantire, 
41nu•f! ..r sione, un intervallo 

t- • .; per esempio, con 
• - ypad sia possibile 

T...1-•are al controllo da 
.4.: II -.ttore AUTOSTART 

• 4.• -It I., ;LJ.-':;4.4 • • Ji.-..,.-rnente al program-
›r. 7,[:= •a , a ad un sottopro-

lie ci permetta di scegliere tra l'esecu-
• - i•. natica del sistema operativo e la sua 
r P rrri 

un paragone, pensate al PC, ed alla 
del tasto "CANC", prima del boot, 

• r re al BIOS. 
precisazione riguardo la funzione 
sappiate che si tratta semplice-

7tin" ;_ na particolare locazione di memoria 
I •F OM del processore; in tale locazione 

dell'indirizzo di memoria della 
.. - residente in Ram, che si vuole far 

cro ad ogni accensione ed "in 

in oui commetteste un errore 
.;• e dell'autostart, comunque, sap-

- - "ripulire" la EEPROM nella 
.;:1ZZatO: cosi facendo, riporterete il 

717 alità". Per cancellare la EEPROM 
dovrete utilizzare il programma 
e chiamato WIPE35. 

›; .Dra che, anche se inizialmente il 
d r orte di input-output disponibili vi 

•-m•nr •1;_ suf•ficiente, la maggior parte di 
tutte in breve tempo; per evitare 

;••rr; cominciare a crearne di nuove 
• nbinazioni logiche di quelle che 

; 1 - •••••%. •[ spiegato in una precedente pun-

111!Là 

4. • -ere, penso, a questo punto, di 
Jr buon punto di partenza per co-
aneggiare i microprocessori o 

r• , Jello utilizzato in questa scheda; 
it • p..F•na puntata, se al direttore non 
vui ica ui I CILICIC,U0 di nausea alla vista di un altro 
articolo sui microcontrollers, cominceremo a 
fare sul serio, progettando in toto un frequenzi-
metro / amperometro / voltmetro/termometro 
nonché un capace Data-logger, ossia un 

f intervalli di tempo da noi pre-

stabiliti, o in corrispondenza di cambiamenti 
logici nelle porte di input, pern-letta di raccoglie-
re migliaia di misurazioni anche nell'arco di 
anni, batterie permettendo. 

Per dare un'idea dell'utilità di un dispositivo 
di questo genere si consideri, per esempio, che 
sistemi analoghi vengono utilizzati per sapere 
la temperatura media durante Vann° in Antartide, 
o i livelli di zolfo nel corso delle stagioni sulle 
pendici dell'Etna, senza la necessità della pre-
senza di un operatore umano che, giornalmen-
te, annoti i dati oui siamo interessati. 

Acquisiti tali dati, saremo in grado, con un 
opportuno programma, di "scaricarli" dalla Ram 
del micro al PC e, grazie all'ausilio di quest'ul-
timo, potremo visualizzare su di un grafico i 
valori raccolti per un'immediata ed agevole in-
terpretazione. 

In un prossima serie di articoli impareremo 
l'utilizzo degli interrupt software ed hardware e, 
soprattutto, cominceremo ad utilizzare il linguag-
gio Assembly, che permetterà l'esecuzione di 
azionan-ienti e misure in tempi brevissimi e 
predefiniti, nell'ordine dei microsecondi!. 
Come ultima cosa, ecco un listato da me 

creato per monitorare la scarica delle batterie e 
con il quale ho creato i grafici presentati nella 
terza puntata. 

In tale listato non figurano le sequenze di 
inizializzazione dell'LCD, da immettere prece-
dentemente. 

Nella variable LAP si specificherà l'intervallo 
di tempo in minuti tra due misure successive, in 
LOWVOLT il valore al di sotto del quale il micro 
scollegherà il canco dall'accumulatore, per non 
danneggiarlo; l'orologio mostrerà lora corrente 
fino al momento della scarica, lasciando sul 
display lora finale. 

La tensione verrà monitorata da PEO, da 
connettere al positivo dell'accumulatore (max 
+5 volt !). LOGOUT fornirà il file di testo da 
importare sullo spreadsheet, sotto forma di una 
colonna contenente tutte le letture AID; per 
creare tale file di testo dovrete selezionare sul 
programma di comunicazione del PC la funzio-
ne LOG-IN (che registra su di un file tutto cià 
che viene indirizzato al monitor del PC), dare un 
nome al file, digitare LOGOUT e, come ultima 
operazione, disattivare LOG-IN. 

Ecco il listato: 

4»A 
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**************************************************************** 

BATIMER4.TXT 

QUESTO PROGRAMMA SERVE A VALUTARE IL TEMPO DI SCARICA 

DI UNA BATTERIA. CONV. AID CHO 

IL CONV. AID DECIDE IL FINE SCARICA; SWITCH RELAY SU PA4 
**************************************************************** 

HEX 

VARIABLE MINUTI 

VARIABLE ORE 

VARIABLE CHRGHRS 

VARIABLE MLOOP 

F CHRGHRS C! ( SPECIFICA IN HEX IL NUMERO DI ORE DI CARICA ) 

VARIABLE LOWVOLT ( TENSIONE MINIMA DI SCARICA PRIMA ) 

( DELL' OFF DEL CARICO ) 

VARIABLE STR-VEC 

VARIABLE LASTADDR 

VARIABLE LAP ( QUESTA VARIABILE E' L' INTERVALLO TRA 2 ) 

( MISURE E DEVE ESSERE <A ) 

1 LAP C! ( SELEZIONE DELL' INTERVALLO TRA 1 E 9 MINUTI ) 

B030 IS ADC -REG 

33 LOWVOLT Cl ( TENSIONE MIN DI SCARICA = 1 VOLT FF*1/5 HEX ) 

0 LASTADDR C! 

: DELAY 1500 1 DO LOOP ; 

: MM B5E2 Cg F AND ; 

HH B5E4 Cg F AND ; 

: 10H B5E5 C@ F AND ; 

: STARTIME HEX 200 20 ERASE 7 1 DO B5E6 I - C@ F AND 

200 I + C! LOOP 3 1 DO B5E8 I - C@ F AND 206 I + C! LOOP ; 

: ENDTIME 7 1 DO B5E6 I - C@ F AND 210 I + C! LOOP 3 1 DO 

B5E8 I - C@ F AND 216 I + Cl LOOP ; 

: STRDATA HERE A + STR-VEC ! ; 

: INITPEO 0 ADC -REG C! ; 

: READ B031 C@ B032 C@ + B033 C@ + B034 Cg + 4 / ; 

: REDYST INITPEO READ ; 

: SCALE 1EF 100 */ A /MOD A /MOD ; 

: PRINT DECIMAL 1 .R 2E EMIT 1 .R 1 .R HEX CR ; 

: LEGGIVO BEGIN INITPEO READ SCALE PRINT ?TERMINAL UNTIL ; 

: LOC CR HEX B031 Cg . BL B032 Cg . BL B033 Cg BL B034 C@ 

: OROLOGIO3 CLEAR 4 DSP-SPACES 

7 1 DO B5E6 I - C@ F AND 

30 + DSP-EMIT I 2 = IF 3A DSP-EMIT THEN I 4 = IF 3A DSP-EMIT THEN 

LOOP 

CRLF 4 DSP-SPACES 

3 1 DO B5E8 I - C@ F AND 30 + DSP-EMIT LOOP 2F DSP-EMIT 

3 1 DO B5EA I - C@ F AND 30 + DSP-EMIT LOOP 2F DSP-EMIT 

3 1 DO B5EC I - Cg F AND 30 + DSP-EMIT LOOP RUC 

2710 41 DO LOOP ; 

: TIMER3 

Ottobre 1995 511PC-7--':ntÀ 
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L' ORA CORRENTE IN 201-208 ) 

4 VA IL CARICO CON UN RELAIS PILOTATO DA 1- . 

STR-VEC @ 3E8 ERASE ( CANCELLA IL VALORE DI 1000 BYTES ) 

( PARTENDO DA STR-VEC ) 

3E8 1 ( CONTATORE DO LOOP CICLA PER 1000-1= 999 VOLTE ) 

DO ( INIZIO DEL LOOP ************ ) 

REDYST ( METTE IN CATASTA IL VALORE LETTO DALL' A/D CHO ) 

STR-VEC @ ( METTE IN CATASTA L' INDIR. DEL PRIMO BYTE LIBERO ) 

I + 1 - ( AGGIUNGE IL VALORE DEL CONTATORE ) 

C! ( MEMORIZZA ALL' INDIRIZZO STRDATA+I IL VALORE A/D ) 

I LASTADDR ! ( METTE NELLA VARIABILE L' ULTIMO VALORE ) 

( DEL CONTATORE ) 

MM ( IN CATASTA IL VALORE CORRENTE DEI MINUTI ) 

LAP C@ + ( SOMMA LAP AL VALORE CORRENTE DEI MINUTI ) 

DUP 

A = 

IF DROP 0 ( SE MM+LAP E' A METTE 00 IN CATASTA ) 

THEN 

DUP 

A > ( SE MM+LAP E' > A ALLORA SOTTRAE A ) 

IF 

A - 

THEN 

MINUTI C! ( MEMORIZZA IL VALORE MINUTI CORRENTI NELLA ) 

( VAR. MINUTI ) 

BEGIN 

OROLOGIO3 

MINUTI C@ 

DELAY 

MM = 

UNTIL 

REDYST 

LOWVOLT C@ < 

IF LEAVE 

THEN LOOP ( FINE DEL LOOP ****************** ) 

PA4L ENDTIME ; 

: PERIODO 200 20 DUMP ; 

: LOGINTOT STR-VEC @ LASTADDR @ DUMP ; 

: LOGOUT 

LASTADDR @ 1 + 

1 DO CR 

STR-VEC @ 

I + 1 - Cg LOOP; 

Sempre a disposizione per chiarimenti buon Bibliografia 
Lavoro e, arrivederci alla prossima! National Semiconductor CMOS Databook 1978 

OleteMUA  
eFee 
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Puntuale come sempre ad ogni 
appuntamento che si rispetti, Elet-
tronica Flash ha visitato per voi la 
40. edizione della Internationale 
Funkaustellung svoltasi a Berlino dal 
26 agosto al 3 settembre scorsi. 
Una mostra unica del suo genere in 
Europa, in una città che sta uscen-
do da un travagliato periodo storico, 
di cul resta solo un fascino partico-
lare, turbato unicamente dai cantieri 
di ri E rmento Onnipresenti 
nella - •••••••5.-. -dale della città. 
PL p olta à stato supera-

to all • i'11.. o dei 750 espositori, 
758 F• • • iza, provenienti da 
30 P, esposto il "Who 
is vv. .5. I Dttronica dedicata 

•- I r il, ;ione o vi-
deo, r iv:- le, autora-
dio, - la casa, l'auto, la 
telef i•• il cinema e tutto 
quar • • .• -7••ile il divertimento, 
que E ,••• iesegnadel motto "in-
nova I t.,11", il 
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sperimentazione (DAB), altri sono 
solamente in fase di studio (ad es. la 
trasmissione digitale in onde lun-
ghe medie e corte). 

Non sono sigle astruse, ma 
acronimi che diventeranno di uso 
comune in un prossimo futuro. È il 
caso del DMX il nuovo servizio di 
Pay-Radio che offre una radiofonia 
stereofonica digitale, prodotto dal-
l'americana Digital Music Express 
Inc. e irradiato, per l'Europa, dai 
satelliti Astra a partire dal 27 agosto 
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La nueva ; .; •,,,rf '2 

CASIO a LC1. 

ta d'altronde c ;i-
nematografi e ;a 
propria. La 
dipende Orarnq r 1iui ':!.• la 
commercializz- • j-
gia. All'IFA l'ARD e la ZDF, I due enti 
televisivi tedeschi di diritto pubbli-
co, hanno prodotto tutti i loro pro-
grammi live secondo le nuove nor-
me introdotte dallo standard 
PALplus perché é totalmente com-
patibile con il PAL, mentie sempre 
più fabbricanti di televisori immet-
tono nei loro cataloghi nuovi prodot-
ti dalla tipica sagoma ribassata. 

Passando negli stand espositivi 
durante tre giorni di visita al-
l'Internationale Funkausstellung, ho 
notato numerosi prodotti innovativi, 
e ne riporto alcuni, che si distinguo-
no per la loro originalité e elevate 
contenuto tecnologico, non poten-
do elencarli tutti per motivi di spa-
zio. 

Per la registrazione su videocas-
setta, è stata presentata la novità 
mondiale della JVC: il P,A-Lplus S-
VHS Videorecorder HR-S *J2)0 con 
audio HiFi stereofonico e Ety vView, 
(naturalmente!) ad un pre:-7.c orien-
tativo di 2500 DM, Dalla stc7....a casa 
giapponese il televisore a oci.-)ri con 
audio stereofonico 29 SX con 
Dolby Prologic 3D Phonic, che con-
sente una efficace resa audio e di 
sicuro effetto senzaaltoparlanti sup-
plementari e il nuovo sistema di vi-
deoregistrazione D-VHS (Daten-
VHS) per anticipare la digitalizza-

zione delle trasmissioni televisive e 
delle innovazioni multimediali. La 
meccanica si basa sullatecnica VHS 
tradizionale, mantra il nastro alla S-
VHS. Una cassetta D-VHS ha una 
capacité di memoria di 44,7 
Gigabyte, equivalenti a circa 7 ore 
nel formato MPEG 2. 

Dopo il successi della serie 
"Trinitron", dalla Sony arriva il televi-
sore"Plasmatron" profonde solo 3,7 
centimetri alto 60 e lungo 38 del 
peso di 1,7 chilogrammi, per cul 
pué essere appeso comodamente 
alla parete! Rimaniamo sempre nel-
la terra del Sol Levante, per vedere 
che la CASIO ha realizzato la QV-
10, la prima macchina fotografica 
con integrato un display a cristalli 
liquidi. L'immagine viene memoriz-
zata (ha una capacité di memoria di 
96 immagini) al fine di potere essere 
riversata nel proprio computere 
(piattaforme PC e Apple Macintosh) 
per l'eventuale elaborazione dell'im-
magine. Le dimensioni sono molto 
contenute (130 x 66 x40 mm) come 
il peso (190 g senza batterie). II 
prezzo? 1799 marchi tedeschi. Dal-
la giapponese Sanyo lo slogan 
"World of Tomorrow", con cul ha 
allestito non uno stand, ma un'intero 
padiglione per presentare il "Mondo 
di domani". In una virtuale stazione 
spaziale del diametro di 12 metri è 
stato rappresentato il cinema elet-
tronico di domani: videoproiettori 
tridimensionali con schermo di 3 
meth e suono da sogno proveniente 
dai 5 canali digitali. L'Europa non 
sta a guardare, come dimostra la 
Loewe che presenta il primo video-
registratore con il sintonizzatore 
satellitare incorporato, il ViewVision 
5000MS. Necessita unicamente di 
due spine: una per l'antenna sat e 
l'altra da collegare alla TV. Dagli 
anni '70 tutti i film vengono realizzati 
in Dolby Surround. Perchè non gu-
starsi a casa gil effetti sonori di un 
film d'azione o il sottofondo di un 
film del terrei•é7 pru._:•3nta la 
Cuffia Surround modello K290 per 
apprezzare il suono come al cine-
ma, al volume preferito, a casa pro-
pria seduti comodamente in poltro-
na senza disturbare i vicini (parenti 
o ...condómini). 

La presenza italiana era compo-
sta da un ristretto, ma qualificato, 
numero di aziende, tra le quali nomi-
no la Sèleco, unica azienda costan-
te nella partecipazione all'IFA che 
ha presentato, tra l'altro, il proiettore 
SDG 700 ideale per applicazioni 
multimediali, la Ciare, (via 
Fontenovo 306/a Senigallia -AN-) 
acronimo di Costr. Ital. Altop. Radio 
Eletronica affermato marchio pro-
duttore, sin dal 1951, di altoparlanti 
destinati ai più svariati usi, dall'HiFi 
domestico all'audio professionale e 
industriale, la Sonora e la Phonovox 
(via Natta, 1 Belgioioso -PV-) con 
un' interessante serie di repliche di 
apparecchi radiofonici dell'era 
pionieristica della radio. 

Per la prima volta Telepiù parte-
cipa con una 
all'IFA, per annur 
trasmissioneattri vi 
del satellite Hot E:I: .•:1 t 
13° Est, che verré lanciato a meta 
1996 e sarà quasi subito operativo. 
Telepiù rappresenta la volontà di 
abbattere il gap tecnologico esisten-
te tra l'Italia ed altri Paesi europei più 
avanzati in fatto di tecnologia televi-
siva. 

Sarà infatti una delle prime emit-
tenti ad introdurre la compressione 
digitale via satellite DTH (Direct To 
Home), soluzione all'avanguardia, 
realizzata sia in fase di encoding 
che di decoding dalla IRDETO, una 
società del Nethold Group. 

Rimanendo nello spazio, la 
EUTELSAT ha annunciate che il 
"pacchetto" Hot Bird posizionato sui 

Il nuovo pro-
iettore SEDG 
700: ideale 
per applica-
zioni multi-
mediali. 

Ottobre 1995 
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13° Est, sarà in grado di offrire dal 
1997 (anno in cui saranno attivi 
satelfti Hot Bird 1, 2, 3, 4 e 5) quasi 
100 canali televisivi analogici o 600-
10U• 1..1 I I r:. r-
cliff -p • J , 71.), 
offr lj  

qui 
gar: I 
effET 7;" C iI." 
telE I 

) 
II ". • "r rii , 

.7 
1.12:.4_er_ I• 

'117. 

tranno opererare 6 programmi 
standard PAL o un numero circa 10 
volte maggiore di canali digitali. 

La parte meno affollata, probe-
bilmente per la mancanza di gadget 
e la presenza di nomi di richiamo 
dello spettacolo è stato il Forum 
tecnico scientifico imperniato sul 
tema "Multimedia nelle comunica-
zioni radiofoniche e televisive" os-
sia sullo stato degli studi del proget-
to DAB (Digital Audio Broadcasting), 
che a partire da questo autunno 

partire la realizzazione dei 
progetti pilota,ai quali parteci-

L:o 18 emittenti, in 4 regioni tede-
E-7,-ie. Non si parla solo radio in for-
- t0 digitale, ma anche di ricezione 
,L.fetta in un uso mobile (es. auto-

RECENSIONE LIBRI 
Umberto Bianchi 

COMMUNICATIONS RECEIVER 
The vacuum Tube Era 1932 - 1981 

by Raymond S. Moore 

(33 ed., cm 210x297, pagg. 125, 15,05 sterline) 

Reperibile presso G.C. Arnold Partners 

9 Wetherby Close, Broadstone, Dorset 

BH18 8JB, England. 

II volume di Raymond S.Moore, noto agli appassio-
nati dei ricevitori professionali, è giunto alla 3a edizione 
con alcune aggiunte e modifiche rispetto aile preceden-
ti, rispettivamente del 1987 e 1988. 

L'interesse che rivestono ancora oggi i ricevitori 
professionali a valvole, sia quelli a copertura continua 
sia quelli destinati al servizio radioamatoriale, con le 
sole bande destinate a questo servizio, è notevole, 
quindi non è cosa da poco poter disporre in una sola 
opera di tutto quanto è stato prodotto in America, o per 
l'America, in questo particolare settore delle comunica-
zioni, sebbene limitatamente aile caratteristiche tecni-
che e aile foto del ricevitore.. 

L'autore ha voluto inserire nel volume anche una 
parte storica, di notevole interesse, riguardante sia 
l'evoluzione dei ricevitori professionali sia la storia delle 

radio) e di una molteplice serie di 
informazioni sussidiarie sotto forma 
di dati, testi e immagini da 
visualizzare sul display della radio 
DAB o sullo schermo del vostro PC, 
il tutto in via primaria sul canale 
televisivo 12 (223 -230 MHz) e in 
parte in Banda L (1452-1492 MHz). 
Dal 1997 sarà U nuovo standard con 
cui verranno realizzati gil impianti 
trasmittenti radiofonici terrestri te-
deschi. 

Anche quest'anno la visita 
all'Internationale Funkausstellung 
valeva bene un viaggio a Berlino. Se 
non l'avete falto, annotatevi le date 
della prossima edizione: 30 agosto 
- 7 settembre 1997! 

Ciao, a presto!   

7te/MGimoil 

COMMUNICATIONS 

RECEIVERS 
I ,I1J.1, t`I 1.'111 

3rd EDITION 

A 

Case produttrici dei medesimi. 
Si ha cosi a disposizione una carrellata di nomi 

famosi e di prodotti prestigiosi, oltre all'opportunità di 
verificare come moite di queste Società produttrici 
siano state fondate da radiodilettanti capaci e intrapren-
denti, che hanno avuto la fortuna di risiedere in un 
periodo favorevole e in una Nazione che frai tanti aspetti 
discutibili ha avuto per-6 il pregio di favorire e appoggia-
re l'iniziativa privata, senza creare troppe trappole buro-
cratiche e fiscali; come quelle che purtropp0 soffocano 
ogni buona idea che eventualmente possa ancora na-
scere nel nostro Paese, dove troop° spesso si taglia il 
ramo su cui si è seduti e poi ci si lamenta di trovarsi 
inevitabilmente con ii fondo schiena ammaccato. 

Buena lettura e a presto   

Ottobre 1995 
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TUTTO PER IL CB ED IL 43 MHz 
INTEK SY 101: omologato, 40 CH 
AM/FM 4W con accesso rapido CH9, 
tasto di scansione, dual watch, power 
save e tasto lock. 

ALAN H P43: omologato, 24 canali 
FM, 43 MHz, utilizzabile per i seguenti 
punti di omologazione: 
Punto 1 - Caccia, pesca, sicurezza e 
soccorso sulle strade. 
Punto 2 - In ausilio aile imprese 
industriali, agricole ed artigiane. 
Punto 3 - Sicurezza della vita in 
mare, piccole imbarcazioni, stazioni 
base nautica. 
Punto 4 - Attività sportive ed 
agonistiche. 
Punto 7 - Ausilio aile attività 
professionali sanitarie. 

MIDLAND ALAN 95 PLUS: 
omologato, 40 canali AM/FM 
utilizzabile al punto di omologazione 
8 con tasto di scansione, emergenza, 
power save e tasto lock. 

ALAN 318 

STANDARD 

MIDLAND 
ALAN 

78 PLUS 

MIDLAND 
ALAN 

48 PLUS 

l>" 

..,1••••• 

MIDLAND ALAN 48 P t 
utilizzabile al punto di omc 

MIDLAND ALAN 78 P r 
utilizzabile al punto di orn 

.1 

, 

ALAN 318: novità assoluta, ricetrasrnettitore CB con autoradio, 
omologato, 40 canali AM/FM, frontalino separabile, utilizzabile al 

IR punto di omologazione 8. 

INTEK 
SY 101 

r . il ,,,_,.._ -). .„-.... . ...aim mismetiadi ell ell 023 °dó 
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MIDLAND 
ALAN 

95 PLUS 

OP 

ALAN KENWOOD YAESU epee kom AOR JRC 
- tr.`,...liamo di: vasta gamma di accessori, antenne, quarzi di sintesi, coppie quarzi, quarzi per modifiche, tra 

cra .rponesi, integrati giapponesi. 
r informazioni telefonateci, il nostro personale tecnico è a vostra disposizione. 

;pedizioni in tutta Italia c/assegno postale. Importo minim° L. 30.000. 
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CHIAVE 
ELETTRONICA 
DIGITALE 

Armando Gatto 

Caratteristiche 
Alinnentazione: 10/16V cc 
Consumo: continuo inferiore a 
50mA, all'eccitazione 0,8A 
Ritardo di sicurezza all'inserzio-
ne: circa 2 sec. 
Durata impulso di eccitazione 
relé: circa 3 sec. 
Combinazioni possibili: ai dip 
switch 256, al connettore 1024 
Alimentazione logica: 511„. 

Chiave elettronica molto differente dai classici progetti pubblicati in 
quantità: un progetto di inseritore elettronico completamente 
programmabile mediante dip switch (sia per quanta riguarda la 
chiave asportabile che per la centralina). Alta sicurezza e difficile 
individuazione del codice di apertura. Innmunità ai campi elettrici. 
L'inseritore portatile non necessita di batteria, non è necessaria 
quindi manutenzione. Ogni inserzione o disinserzione viene 
evidenziata con un breve suono. 

Questa chiave elettronica, 
come ho già potuto anticipare 
nel titolo, ben poco ha a che fare 
con consueti circuiti per antifur-
to, per lo più a tastiera, a ricono-
scimento resistivo o codificaelet-
tronica (molto interessanti, ma 
troppocostosi); nel circuito che vi 

propongo il clou del sistema è 
un array di porte esclusive che 
opportunamente settate ricono-
sceranno solo un determinato 
codice. 

Le parti circuitali saranno 
perció due, una mobile, l'inse-
ritore dotato di dip switch, e 

l'unità di contro"_ 
dotata di dip swii I!! • 
ciamento tra unit_ • 
inseritore/chiave 
nettore a 10 poli 

Ponendo dip s 
inseritori) e dip s\.il :1 
co al precedente 

-''tobre 1995 LLE1-1-1i011CP, 
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sima combinazione, non appe-
na inseriremo la chiave udremo 
un corto suono ed il relé muterà 
la sua condizione di uscita. 

Per intenderci meglio le por-
te da G1 a G8, realizzate con 
due CD4030, leggeranno e con-
fronteranno il codice; se tutto 
sarà O.K. tutte le uscite saranno 
a livello logico 0 per cul C4 si 
scaricherà in circa 1 secondo 
mediante R20, l'uscita di G10 
passerà alta caricando 05, ge-
nerando un corto impulso positi-
vo applicato alla porta G11, che 
invertita da G12 piloterà per bre-
ve tempo TR1 e conseguente-
mente il relé bistabile RL1 mute-
ra condizione di uscita. 

Sia il buzzer che il LED D11 
evidenzieranno l'inserzione. 

La cella di delay formata da 
C4/R20 rende ancora più diffici-
le l'inserzione involontaria o la 
manomissione, in quanto si de-
termina un corto ritardo di inser-
zione dal momento della con-
nessione della chiave per cul, 
anche utilizzando un sequencer 
logico al posto della chiave (que-
sto lo dico per i signoriladri) non 
sarebbe possibile sbloccare il 
dispositivo. 

L'altra cel la composta da C6, 
D9, R21/R22 serve a generare 
un impulso di consenso di breve 
durata per non bruciare la bobi-
na del bistabile, qualora la chia-
ve fosse rimasta inserita. 

Per assicurare al circuito 
maggiore affidabilità si è usato 
un integrato stabilizzatore a tie 
piedini tipo 78L05 a bassa cor-
rente, che alimenta tutta la se-
zione logica del circuito. 

Funzione particolare ha la 
resistenza R1 che assicura, in 
caso di erronea inserzione del 
connettore, che non si verifichi-
no cortocircuiti sull'alimentazio-

ne (essa ammortizza eventuali 
corti non facendo cadere i 
+5Vcc) in quanto la caduta di 
tensione pro-
tarsi di RL1 p yi TIlO - 
zione di usci1 _r. 
per questo 
che questo circuito dovrà esse-
re rnantenuto sempre alimenta-
to mediante rete e batterie tam-
pone a 12V per non incorrere in 
disservizi. 

D4 infine previene guasti de-
terminati da erronea inserzione 
dell'alimentazione. 

Disponendo in uscita di un 
relé con contatti separatr 
n.c. sarà possible pilotare con-
sensl di apricancelli, antifurti, 
apriporta etc. ll basso consumo 
del dispositivo permette uso pro-
lungato anche con batterie non 
ricaricabili, ad esempio tie pile 
piatte 4,5V in serie. 

Principio di funzionamento 
Tutto si basa sul funziona-

mento della porta esclusiva OR 
detta anche OR EX contenuta in 
numero di quattro nell'integrato 
c/mos CD4030: tale porta pone 
la sua uscita a livello UNO solo 

tr I t.- ir 
▪ '12r 

• -4 • .••• II. :•••i 1) 91.91 

1.I. 

b r 1• 1: •  
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c .7 I - 
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tE I: 1-rn 
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• 

d ée• • 

Ci 

co del dispositivo 
Non appena tutte le uscite 

saranno a zero esso inizierà a 
scaricarsi; appena scarico, av-
verrà lo scatto momentaneo di 
RL1. 

lstruzioni per il montaggio 
Per questo progetto è stato 

realizzato un circuito stampato 
in due basette, uno per la unità 
centrale di controllo, l'altro per la 
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Schema unità centrale. 

= 220 S-2 
.;?±R17 = 47 k5i-≥ 

R18 = 22 kSi2, 
R19 = 180 kS-2. 
R20 = 27 kS2 
R21 = 1 k1-2, 
R22 = 3,9 I-KS-2 
Cl = 220 µF/16V el. 
C2 = 100 µF/10V el. 
C3 = 100 nF 
04 = 47 µF/10V 

74 

7 
a 

Gio 

R18 

Cs 

  + 
12V 
- 

BZI 

TR1 

R 22 

612 

Gui 

P20 R19 

05 = 4.7 µF/10V 
D1-:-D8 = 1N4148 
D9÷D11 = 1N4001 
IC1 = 78L05 
Gl÷G4 = IC2 - G5-G8 = 103 = CD4030 
G9±G12 = 104 = CD4093B 
TR1 = BDX 53 C 
LED = LED Rosso 
Bz1 = Buzzer 12V 
RL1 = Relé bistabile "12V 
Dip SW 1 - Dip SW2 = 8 interruttori 
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Disposizione componenti 
unità centrale 

N.B. non sono presenti i ponticelli in 

quanto realizzati sul lato rame con cavetti 
isolati. 

Si ha uscita 1 solo se gil ingressi 

sono discordanti (1-0/0-1) per cui solo 
(0-0/1-1) ingressi concordi si ha uscita 

quindi solo inserendo l'attivatore con 
codici identici alla unità base si avrà lo 

sblocco della chiave. 
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Principio di funzionamento porta EX/OR. CD4030. 
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R2 - R 9 
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Schema chiave inseritrice. 

—0—›+ 

chiave inseritrice. 
II montaggio della chiave è 

semplicissimo, in quanto com-
prende il connettore a 10 poli, 
otto resistori (R2÷R9) e il dip 
switch, mentre il circuito stam-

-. 7 I ..1 'i . diffi-
2 _ 1. ..1 -ken p re 

r ttate 
v.. lit 4 . tenti, 

rati e 
72a > etc. 

- - • •tr.l. I Li7 

. --..a qa-
setta. 

Per sernplicità nel prototipo 
da me montato ho cablato il con-
nettore a ridosso della basetta 
principale, ma secondo l'utilizzo 
esso potrà essere montato in 
posizione remota mediante filo a 
10 poli. Se il cavo supererà il 
metro sarà opportuno usare cavo 
:h . Per precauzione si 

consiglia di montare gli integrati 
su zoccolo 14 piedini. 

Qualora voleste porre il LED 
vicino al connettore di inserzio-
ne, prelevate la connessione per 
il solo LE: 7: 71:: — 
in tal mc 
tenziona • 
non pon- '.1. 
sitivo; in 1;-, - •••=.1 

cherebb - • 
zione n 

• 1!"11.;  

re aei a' • J i ir- .1 

dispositi 
Lins ( • I • - 

loggiato ;i 
tipo 
con cop_r - Ur 

tare il c( 
controllc eh. I • 

tro il box 
zione protetta. 

Sarà utile notare che il relé 

_ :• 1-
, 

RL1 non è un classico relé, ma 
un tipo bistabile, ossia simile a 
quelli usati in elettrotecnica per 
pilotare mediante pulsanti cari-
chi elettrici come luci domesti-
che, quindi un primo impulso 
inserisce, un secondo disinseri-
sce e cosi di seguito. Non pos-
sono percid essere mantenuti 
alimentati, pena la bruciatura 
della bobina, e necessitano di 
abbastanza corrente (ecco per-
ché TR1 è surdimensionato) per 
attrarre il gruppo mobile ad an-
cora. 
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 f°/.Y NOVITNOTTORDS 
MK2705 DISTRIBUTORE VIDEO AMPLIFICATO L. 33.500 
Una scheda su cui trovano posto 4 prese SCART, un amplificatore video e tie buffer di segnale. Una presa SCART è 
l'ingresso, le rimanenti 3 sono uscite indipendenti da cui esce il segnale video con un fattore d'amplificazione variabile 
da 0 a di per adattare l'uscita di videocamere con segnale video 0,5 Volt a videoregistratori e TV che 
accettaii 17 4.„,ri'r.1. CCIR a 1 Volt. Utilizzabile anche(per i casi consentiti dalla legge) per fare, da un unica 
videoca on% contemporaneamente ed aggiustare il livello di segnale video per i migliori risultati. 
MK274 i I PORE SUI 40METRI L. 53.500 
Un picc,-, • - niL te ricevitore in modulazione d'ampiezza che copre la banda radioamatoriale sui 40 metri, quella 
cioè compresa tra 7 e 7,3 Mhz. Già predisposto per il funzionamento con BFO, per ricevere emittenti che modulano in 
SSB e CW. Dispone di doppia regolazione di sintonia grossa e fine e volume d'ascolto. Ideale. per chi vuole avvicinarsi 
al mondo del radioascolto nella banda radioamatoriale. Alimentazione 12 Volt c.c., consumo massimo 35mA. 
MK2755 LUCE NOTTURNA AUTOMATICA L. 19.300 
Un dispositivo elettronico molto mirato, nato cioè non per tante applicazioni ma fondalmentalmente solo due: luce 
antipanico per bimbi piccoli e luce guida quando di flotte vogliamo alzarci a bere un bicchier d'acqua senza dover 
accendere luci che potrebbero svegliare altre persone. Si accende automaticamente quando la stanza resta al buio. 
MK2760 ALLARME CONSUMO L. 42.500 
Un dispositivo elettronico, in grado di misurare con grande facilità il consumo di energia elettrica in casa. II consumo, 
determinato da van carichi quali lampade, elettrodomestici, riscaldatori ecc., viene visualizzato tramite una barra di led 
e, un allarme acustico, entra in azione avvisandoci del superamento di una soglia di consumo da noi impostata. Si 
possono rilevare consumí da un minime di 200 Watt fino ed oltre 6 Kw. 

›.*ite4emm.ege-, 

iSe nella vostra città manca un concessionario 
G.P.E. spedite i vostri ordini (via Posta, 
Telefono, Fax) direttamente a G.P.E. kit. 

Sono inoltre disponibili le Raccolte 
TUTTO KIT Voll. 5-6-7-8-9-10 L 10.000 cad. 
I volumi sono disponibili anche presso i 
concessionari G.P.E. kit. 

o NOME   
Ana' C 0 GNOME  

VIA   
C.A.P.   
C T poTvÀ' .   

G.P.E. KIT VIA FAENTINA 175A 48010 FORNACE ZARATTINI (RA) Tel 0544/464059 (— ) Fax 0544/462742 
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SAP 50T 

Andrea Din! 

Am plificatore stereofonicovalvolare altafedeltà 50 +50W 
RMS di pregevole realizzazione, ottimo suono e prezzo 
decisamente abbordabile. 

II GVH SAP 50T segna il ritorno 
di una grande ditta nel campo 
dell'Hi-Fi. 

Facciamo un salto indietro nel 
tempo, circa 20 anni fa: l'elettronica 
ed il settore audio è in plena rivolu-
zione: si affacciano i primi circuiti 
integrati audio. 

L'amplificazionevalvolare sta per 
essere dimenticata (solo per pochi 
an ni) e per gli aud iofi I i autocostruttori 
nascono i moduli di bassa frequen-
za premontati. Tutti rigorosamente 
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Letton annunciando, con la prova di 
questo bell'amplificatore valvolare, 
che la GVH ha posto il massimo 

impegno in questo importante pro-
getto, la stessa, anzi, ancor mag-
gior cura neta realizzazione e nel-
l'assistenza. 

II SAP 50T si presenta molto bene, 
non ha niente da invidiare agli am-
plificatori "Tube" dei blasonati mar-
chi, i comandi sono ridotti all'essen-
ziale come impone la scelta moder-
na; solo il controllo di volume e il 
commutatore d'ingresso. La realiz-
zazione meccanica è di attuale con-
cezione ma di "antica robustezza". 
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Vista generale senza coperchio protettivo. 

Ottobre 1995 



Particolare delle pregevoli connessioni di ingresso e uscita dorate tipo 
professionale. 

lid i i puristi, che considerano con-
trolli e commutatori in genere, fonti 
di rumore e decadimento del se-
gnale. 

In tutto sette valvole per pream-
plificr.i:13, " Diaggio di 
poteri2A. 

aspor-
tata, • • ssi tra-
sforn....r Ir I à di 
alime 11,2 i• • dimen-
sione__ 2. sono 

Caratteristiche riscontrate 

nell'apparecchio in prova 

Prove a 1kHz / OdB (775mV) 
Tensione alimentazione 220V 
Potenza effettiva due canali in 
funzione THD min 1% 20-20kHz 

Valvole a 100mA: 
Ch Dx: 55W Ch Sx: 57,3W (8 S2) 
Ch Dx: 53,3W Ch Sx: 54,1W (4 S2) 
Valvole a 115mA: 

Ch Dx: 68W Ch Sx: 71,1W (8 S2) 
Ch Dx: 62,1W Ch Sx: 65,1W (4 s2) 

Output voltage RMS: 
20V/81-2 (100mA) 23V/8S2 (115mA) 
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incapsula.ti in cappette plastiche 
men tre, più piccola di tutti, a lato, c'è 
l'impedenza filtro di alimentazione. 
Ottime e molto generose le capacità 
di alimentazione. 

Circuito elettrico 
Svitiamo i fissaggi che blocca-

no il coperchio sottotelaio: ci sor-
prende la pulizia delle connessio-
ni, ridotte al minimo, e la disposi-
zione dei componenti su tre ba-
sette: l'alimentazione (l'unica 
circuitazione a stato solido) gli 
amplificatori e la commutazione 
per gli ingressi diretti. 

L'analisi dell'elettronica la inizia-
mo dall'alimentatore, che utilizza 
grossi diodi (unica concessione alla 
tecnologia moderna) per la tensio-
ne anodica e negativa di griglia. 

La tensione di riscaldamento dei 
:filamenti è indipendente per i due 
canali, limitando cosi la diafonia tra 
i canali. Come già accennato, ben 
dimensionati sono i condensatori 
elettrolitici (serbatoio di potenza), 
da cui dipende l'alta erogazione in 
corrente dello stadio amplificatore. 

Sempre di ottima fattura 
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Osservando i padicolari possia-
mo notare che i tubi finali sono mar-
chiati GVH, selezionati per caratteri-
stiche ma, cosa veramente lodevo-
le, ogni tubo finale ha regolazione di 
Bias a trimmer potenziometrico in-

dipendente, ed inoltre è prevista una 
spia a LED di controllo. 

Molto importante, qualora le val-
vole venissero estratte, è rimetterle 
ognuna al loro posta Ogni tubo, 
infatti ha regolazione di Bias del tut-
to particolare e differente. Le indica-
zioni sul telaio e sugli stessl tubi 
eviteranno poi erronei inserimenti. 

Il circuito di preamplificazione e 
pilotaggio usa mc' -rnr • mi-
niatura Noyai 12A 

Avendo aperto, I ! prove, 
un trasformatore c I I • biamo 
potuto constatare , vvolgi-
menti sono a più r. . - I. JI iiterca-
lati, requisito essenziale per fedeltà 
e linearità, connessi in parallelo/se-
rie tra loro; il nucleo è in lamierini 
speciali ad alta efficienza, ben inglo-
bato nella resina. 

Si raccomanda ai possessori del 
SAP 50T, di effettuare la regolazione 
del livello di griglia del tubo finale, 
solo qualora uno di essi venisse 
sostituito; di fabbrica, infatti l'ampli-
ficatore viene pretarato. A tal propo-
sito spieghiamo come si procede 
per la taratura ex novo dei quattro 
pentodi finali di potenza: agite sui 
quattro trimmer (Bias ADJ V4, V5, 
V6 e V7); noterete i LED di controllo 
accendersi in modo molto brillante. 
Ora regolate uno per uno i trimmer 
fino a raggiungere la soglia di ac-
censione del LED. 

La taratura ad occhio è fatta, ma 
se possedete strumentazione ade-

Di estremo prestigio le valvole 
utilizzate:, le KT88, selezionate 
con cura dalla GVH. 
Questi ottimi pentodi sono de-
cisamente sovradimensionati 
rispetto la potenza erogata. 

Ottobre 1995 
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• • 
Oltre agli zoccoli del tipo ce-
ramico professionale, si notino i 
LED spia di regolazione della 
corrente nei finali e i trimmer di 
regolazione Bias (Bias ADJ). 

guata potrete essere soddisfatti re-
golando I trimmer in modo che ogni 
valvola consumí a vuoto circa 
100mA, 

Anche se noi lo sconsigliamo, 
potrete pure regolare ogni tubo per 
115mA, incrementando cosi la po-
tenza di circa un 15% a canale. 

Attenzione perà, potrebbero sur-
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Tutte le connessioni sono dorate 
e di massima affidabrlità, specie. i 
morsetti per gli altoparlanti che pre-
vedono interfaccia con diffusori 4 o 
8 a 

La potenza erogata per canale a 
4 o 8 ≤ è di 50 1A/ minimi effettivi a 
meno dell'1% di distorsione. 

Si consiglia luso di diffusori di 
dimensioni medie, anche bookshelf 
sospensione pneumatica o bass 
reflex a seconda del gusto musica-
le: per prove fatte, le Rogers e le 
Celestion si sono comportate ec-
cellentemente. 
I cavi di segnale di ottima marca 

assicureranno il migliore trasferi-
mento di segnale. 

Le linee per le casse "pretendo-
no" cavo alta corrente, meglio se 
twistato multicore tipo Monster 
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il trasformatore di alimentazione 
multipresa è molto ben realizzato. 
OK le connessioni alla tensione 
di filamento, isolate tra loro. 

enfasi sulle note medie determinata 
dai trasformatori di uscita, discreta 
potenza sulle note basse senza in-
correre in eccessivadistorsione, him-
pidezza assoluta sui medi alti, pre-
gio di difficile riscontro in finali 
valvolarl, e gradevole rotondità di 
clipping. (Il clipping morbido è pre-
rogativa del finall CTS o a trasforma-
tore in uscita). 

La tendenza ad amplificare le ar-
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THAFFONAI 
o ogestossa 

AWSPM, 
4reTM DO 0 WPM e' 

due grandi =let& 

CENTRO RICERCHE ELEITRONICHE 

RONICA WAIN 
costruzionl meccaniche 

Mats e componenti per l'elettronica" 
-Bologna - - Carson (PQ) - 

hanno affidato alla noslra socletà la dstribuzlone commerciale per ll centro italla del loro 
arlicoll, awdendosi d una orgcnizzcrzione crilendcde con 30 punit vendlta per le region! 
Lazio, Pbrt2zo e Umbda 

Vandtta dretla: 
Roma - via Glante 18/20a2 - tel. 06/3728112 fax 06/37515380 
Roma - vla Bertarelli, 63/65 - tel. 06/4382448 

\it.ndita per cordspondenza in TUTTA ITALIA 
Roma - via E. Faà di Bruno, 7 - tel. 06/3250505 fax 06/37515380 

N UOIV'A 
I- I-1 

AITENZIONE! 
primi 1000 ordini che ci perverranno, avranno diriito a C:Zi 
una speciale tessera valida fino al 31/12/96 che darà 
diritto ad uno sconto del 15% su tutii prodolii. 

Alcune lnformazioni utili per l'ordine telefonico: 
• Potrete telefonare a qualsiasi ora di tutti gloml, cornpresi sabato, domenlca, gioml festivi e anche di notte, quando le linee 
telefoniche sono più libere e le chlamate più econorniche. 
Una segreteria telefonica In fudzione 24 ore su 24 prowederà a memorbzore >bstri ordlnL 

• Prima dl comporre 11 numero, annotate su un foglio di carta tutto queHo che volete ordinare, cioè sigla del kit, del circuito 
stampato, il tipo di integrato o di qualsiasi componente e la quantità. 

• Dopo avere composta H numero telefonico attendete il segnale acustieo della segreteria e cominciate col dettare il vostro 
recapito completo, ripetendolo due volte per evitare qualsisi tlpo di errare e poi di seguito il materiale che vi necessita. 

o 

acp° paPre°cn:hnl talteu re 
I .1  ,mi elettronic e 

e lettrorlica, 
. 

sas 

via Grariell Lante, 18/20/22 
tel. 06/3728112 - 06/3250505 
fax. 06e7515380 
00195 ROMA 
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CB 

INTEK 
M-4010S 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Il+1,-4010S 

01:ff 

VOLUME SQUELCH 

Tx/RX SIGNAL METER 

CHANNEL 

GENERALI: 
Canali 40 
Gamma di Frequenza 26.965 - 27.405 kHz 
Determinazione delle frequenze Circuito PLL 
Tensione di alimentazione esterna 13,2 V 
Corrente assorbita ricezione 
Corrente assorbita trasrnissione 
Dimensioni 33 x 130 x 180 mm 
Peso 1,3 kg 
Strumento a barra di LED 
Indicazioni dello strumento potenza relativa, intensità di campo 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Microfono dinamico 
Modulazione AM 
Percentuale di modulazione AM 60% 
Potenza max 5 W 
Impedenza d'uscita 50 12 sbilanciati 

SEZIONE RICEVENTE 
Configurazione doppia conversione 
Fr,>q.• ,vaa intermedia 10,695 MHz/455 kHz 
Se ..-- :. I" L ' r rler 10 dB SINAD 
SE ieL-,:-.i ,..% . '; kHz 
RE -':. .. alla trequenza immagine > 5u cits 
RE ..; al canale adiacente > 60 dB 
Pc„— .L'uscita audio > 3 W 
Impedenza d'uscita audio 8 12 
Distorsione 10% 
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IN-06 H 

DESCRIZIONE 
DEI COMANDI 

&,7 
• PA 
OLUME SOUELCH 

0 0 0 

MOO▪  LOW CHANNEL 

13 

ANT 

9 10 

12 11 

PA EXT 

14 
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2 MEN . 1] -k.. i'TTIJL di 

3 ;e:Tailf.:DATC: 

4 5 

5 Crir.,12L.11E VD1.111/,[F. 

6 

7 SELETTC^r "!..- !'.”2.`2SA POTENZA 

INDICATORE LUMINOSO di MODULAZIONE 

9 INDICATORE LUMINOSO BASSA POTENZA 

10 MANOPOLA di SELEZIONE del CANALE 

11 PRESA ALTOPARLANTE esterno 

12 PRESA ALTOPARLANTE per PA 

13 PRESA per ANTENNA tipo SO 239 

14 CAVO di ALIMENTAZIONE 

ANT 

RF AMP 

  26.965 
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m< „co 16.27 tn 

16-71 

L I 

PLI IC 
IC 1 

SCHEMA A BLOCCHI 
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IN-06 III 

DISPOSIZIONE COMPONENT! 
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ELENCO SEMICONDUTTORI: 

D1-2-3-5-6-14 = KDS 1555 1N4148, 
D4-9-10-13 = 1N 60 fAA*113rA-A-138 
D11-12-18 = 1N 4001 
D7 = SVC 251 BB1109.ZBB.113 
D13 = zener 9,1V 
6 diodi LED 

Q1-2-3 = 2SC 1923 
Q4-5-7-9 = 2SC 1815 
Q6-8 = 2SA 1815 
Q10 = 2SC 380 
Q11 = 2SC 2314 2SC 1957 -'2SC_1678 
Q12 = 2SC 2078 2SC,1969: 

IC1 = LC 7131 
IC2 = KIA 7130 "PC 10289rBA.:403 
IC3 = KIA 7217 TA 7217i 
IC4 = BA 1403 BA 6104 

‘r11;,44 

te„  
e • 

i• • T 
M  

Lejerefe,6(7 
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r al TEAM 
ARI - Radio Club «A. RIGHI» 

Casalecchio di Reno - BO 

«TO DAY RADIO» 

Ouesto mese lo dedicheremo a rispondere ad alcu-
ne delle domande che ultimamente ci hanno fatto i lettoni 
che ci scrivono. 
A molti abbiamo già risposto direttamente, ma poi-

ché alcuni quesiti ci sono sembrati di interesse genera-
le, ho pensato che forse era meglio dedicarvi un numero 
di"TODAY", perchè possono interessare a molti altri frequenti. 
letton. Quelle poche volte poi che le case costrut I • 

importatori) mettono in vendita un apparato c 
SWL 

Troverete, qui di seguito, lo schema di domanda per 
la denuncia di "inizio attività per l'ascolto sulle frequen-
ze dei radioamatori" sia per i minori di anni 18 (ma 
maggiori di anni 16), che per i maggiori di anni 18. 
I facsimile delle domande ci sono stati forniti da 

IK4NYY, l'amico Elio Antonucci e sono della Sede 
dell'Emilia Romagna; servono come esempio. 

Ricordate che l'intestazione dovrà essere del Com-
partimento dell'ente della vostra regione di residenza 

70 cm 
Oltre ai "telefonini" si va diffondendo sempre più 

luso dei "palmari" (a volte veramente piccoli) nelle 
frequenze VHF e UHF. 

Purtroppo luso che se ne fa non sempre è quello giusto 
e regna molta contusione anche tra gli stessi radioamatori, 
quindi nell'intento di aiutare, questo mese pubblichiamo il 
Band Plan dei 70 cm. 

La vendita al pubblico (per un errato senso di libertà), 
degli apparati radioamatoriali è libera a tutti, quindi non 
si puà nemmeno pretendere che tutti gli acquirenti 
sappiano effettivamente quail sono le frequenze da 
usare anche perché, normalmente, le spiegazioni all'at-
to dell'acquisto sono sempre molto limitate. 

lnoltre, gli apparati moderni, oltre ad essere sempre 
più sofisticati, coprono varie bande di frequenza; infatti 
ci sono apparati "civili" che poprono le bande 
radioamatoriali e viceversa... 

Quindi la pubblicazione dei van" band plan" conti-
nuerà nei prossimi mesi con lo scopo si rendere noto al 
vasto pubblico (ed anche ai molti radioamatori), le 
fre:uenze riservate al Servizio di Radioamatore, neta 
speranza che gli usi e soprattutto "gli abusi" siano meno 

AL SINISTER° F.T. 

SERV171 RADIOELETTRIC1 - SOLIDI-3NA 
C'0 ENTE POSTE 

SEDE EMILIA ROMAGNA 
E , LIFFICID 111/4 
VIA N.EAURO 20 - 40100 SOLOCur 

11 sottoscritto  

halm a   

re5 d.n te a CAP  

DENLINCI A 

APPItcare marc. 
bollo L. 14.000 

V al 

l'tmplanto pre.sso il proprio domicilio di una stactone at:scot' 
cul le fi-couenne radlanttsttche e l'inItta delta relet... 

etttvtta radloelettrica. 

A tal fine dichiara di eusera e renascence delle no,me sr-a 

regolano in Italia le radiocomanicactort, ed in particolere t. 
impeona a non rive lore ad alcuno le comunicanoni al di lam, 
tulle bande radtodilettenttsttche suentualmente citatate. 

luotei e data etima 

DICH1ARAZIONI RESE DAL OENITORE 
..... .......... ..... ....... ..... 

11 sottoscrltto mate •  

11 nellu a...1sta cl, genItore esercente la sotesis 

berentale eul manore  
dichter. du accansentlre all Imptanto ed all a...fret:to del.i 
stactane di ascolto suite tresecence dilettantistIche e du 

assumersene la responsaiellita Cia,Ie dert.inte. 

DIchlara Inoltre. al sent, artt. _ e S lecoe stri ,6e. :he - 
oredetto minore e' cIttadino italiono. 

ut.ucioa e octal 

PARTE RISERVATA ALL'AUTENT1CA DELLA SOTTOSCRIZIONE DEL GENITORE 
. u_ .. .. ......... 

uintestacione dell'uffIcio preposto all outenttc• 
Attests, she 11 Su;.   
Identiftcatc con  

ha sottoscritto un rue presence: 

a, at senti dell art. 20 legge 14,1908 e preventtaasen's ifflffiOn1 .2 

aulle responsabllita penall cut pile ender. Incontrn In tesa 

di dichtftractone menduce. la alchtaractOne soatttute.a. 2.. 
curtiftcato di clttadinanca ttaltana relative al fiolto minora 

to la dschlarazione di almenso e d, assunrione delle resoonsabi-
Itta ClOut connecte all implanto ed all esercicto de:u 

staclone oi ascolto. 

'tumors e data! lit lunfuenartei 

Modello di denuncia inizio attività per l'ascolto sulle 
frequenzedei radioamatori (SVVL) per minori di anni 18 
(maggiori di 16). 
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AL MINISTERO P.C. 
SERUI21 RADIDELETTPICI - ROLOGNA 
Cd0 ENTE POSTE 
SEDE EMILIA ROMAGNA 
Ex UFFICID 11114 
VIA N.SAUND - •IMOG bCcOGNA 

Applicare marca 
Iloilo L. IS.Odu 

II sottoscrIlto  

natO a   

restoenie CAP via 

DENUNCIA 

1 implanto nresso al prenne d'aucillo di una Sta:! one di escolto 
suite frequent, redlantlettche e l'inisto delta relut.:: 

attIvIta radloelettrzca. 

A eel fine dichlone di eeeeee a renascence delle notate cran 
rendlene In [tell& le nadocamunitaxioni ed in beeticolare et 
tanlegna e non nivelare ad alcuno le comunicadon, al di tux', 
delle bande nadiodletcandetiche eventualmente captain. 

Dtchlara altreel e al senst dell art. 2 loge 41.206E nr 15. di 
essere CITTADINO ITALIANO 

Lunge e data Firm. 

N.B., L auirottca dell. firma faeneira una ca., -ectda 
oeftnIcione delta arctic.. 

PARTE R1SSPVAIA ALL -AUTENTICAZIONE PELLA SOTTOSCF.12IONL 

lintestarfane dell Ufficlot 

AI uenst aolliart. 2,2 tepee 4.1.60. n. 15. attest° tne 
Stu.  
"'entitle...to con   
rtleaciato in data ea  
preyenttuamente ammonIto su Ile readonsantlita penal, c l 
pua anoure inrontro in caso di dichsaraplone mend., 
soCtoscrIll, in mitt oresenia la otchteratione 

c!tt ert in in ca 

<lucid° e data. iti Funtionatto-

• li denuncia inizio attività per l'ascolto sulle 
r: dei radioamatori (SWL) per maggiori di 

l'! úr-r, Jenti nel nostro Paese, ecco che immanca-
- sempre qualche tecnico "sopraffino" che 

1_17, naniera di modificare l'apparato, sempre in 
- I tecnica e del progresso  

ia spedizione da molti definita "del 
costata 500 milioni di lire ed ha 
2.000 OSO su tutte le bande 
Vlontone IW8EHA 

.1-È • - giorno fa ho ricevuto il materiale da ON6TT 
il quale scusandosi del ritardo col quale ha 

I lia invitato a scrivere un articolo per la nostra 
• II - lo stesso mi ha mandato circa 10 pagine 
k ••• tutte in inglese, e dopo una gran fatica per 

dÉ•71!,-1 • dovuto per forza di cose fare un piccolo 
-2.-liaro e preciso di quanto comunicatomi. 

per la spedizione sono durati circa 2 anni 
_ iiaggi, accompagnati da centinaia di mes-

saggi fax, telefonate, delusioni e gioia, nenché l'improv-
viso ripensamento di un importante sponsor. La spedi-
zione è durata 25 giorni, dal 23 gennaio al 17 febbraio 
95, durante la quale si sono effettuate anche alcune 
brevi ricerche scientifiche di natura metereologica, bio-
log' •'L.{. jica. 

Il team 
II "Three Yopi team" composto da: KOIR Ralph - 

medico di servizio, VVA4JSO Tony, KK6EK Bob-scien-
ziato, N4GCH Bob-pilota professionista e operatore 
OW, XE1L Luis-architetto, W6MKB Terry-direttore della 
ricerca da HP e H B9AHL Willy-operatore OW che ha al 
suo attivo le spedizioni da Clipperton, Bouvet e Palmyra-
Kingman, più l'addetto aile cucine Martin Tosseyn; 
nessuno di questi operatori si era mai incontrato prima 
di ahora. 

Pensate che il loro viaggio, di complessivi 47.000 
km, e attraverso i 5 continenti, si è svolto su 15 mezzi 
differenti, dal cargo militare ai mezzi cingolati per la 
neve. 

Le prime operazioni 
II gruppo è stato portato sull'isola dalla nave Kapitan 

Khlebninov, un rompighiaccio russo trasformato in nave 
da crociera, equipaggiato con due elicotteri per lo 
sbarco dei passeggeri e del materiale su Pietro 1°. 

Giunti al largo di questa piccola isola vulcanica 
interamente coperta dal ghiaccio, il team, caricato il 
materiale sui velivoli, ha cominciato lo sbarco per il 
quale, a causa della grande quantità di apparecchiature, 
si sono impiegati ben 20 voli di elicottero. La nave 
appoggio ancorata al largo, ha atteso che fossero 
montate le tende e poi ha continuato il suo viaggio per 
la Nuova Zelanda. II giorno seguente è stab o dedicato al 
montaggio del resto dell'attrezzatura. Due dei 4 genera-
tori elettrici si sono danneggiati, essendo stati capovolti 
durante il trasporto, a questo si è aggiunto il fatto che 
qualche membro dell'equipaggio del Kapitan Khlebninov 
ha trafugato le posate e alcuni attrezzi da lavoro, co-
stringendo gil spedizionieri ad arrangiarsi alla meno 
peggio con posate da campeggio. 

II terzo giorno sono state montate le antenne: 3 
monobanda Crushcraft per 15, 20 e 40 metri; due 
verticali per le bande più basse, una Cushcraft R5, due 
tribanda yagi per le WARC 12, 17 e 30 metri: tutte 
posizionate verso l'America e l'Europa. 

Per evitare la confusione si è deciso di cominciare le 
trasmissioni simultaneamente su tutte le bande, elimi-
nando cos1 un pil-up infernale su un solo operatore. 

II primo collegamento 
II quarto giorno sono cominciate le trasmissioni con 

la prima chiamata a 14.195: "CO da 3YOPI, 3YOPIORZ; 
un attimo di panic° ed eccolo!   IK4LAI  , è proprio 
lui, un Italiano il primo ad accappararsi questo gustoso 
country, da questo momento la frequenza esplode 
letteralmente effettuando la media di 400 collegamenti 
lora. Dopo una riunione logistica si è considerata la 
necessità di privilegiare gli Europei, infatti i segnali 
provenienti dal vecchio continente sono quasi sempre 
coperti dagli Americani. Si approffitta della situazione 
anche per effettuare alcuni OSO in split per far fronte ai 
furiosi contatti. Durante le prime 50 ore di attività si 
effettuano 20.000 ()SO. 

11T,;;r 
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432--434 MHz: 

434+435 MHz: 

435+436 MHz: 

432,000 MHz 
432,025 MHz 
432,050 MHz 
432,150 MHz 
432,300 MHz 
432,350 MHz 
432,500 MHz 
432,600 MHz 
432,700 MHz 

432,725 MHz 
432,750 MHz 
432,775 MHz 

432,800 MHz 
432,990 MHz 

433,000 MHz 
433,025 MHz 
433,050 MHz 
433,075 MHz 
433,100 MHz 
433,125 MHz 
433,150 MHz 
433,175 MHz 
433,200 MHz 
433,225 MHz 
433,250 MHz 

433,275 MHz 
433,300 MHz 
433,325 MHz 
433,350 MHz 
433,375 MHz 
433,400 MHz 

Servizio in statuto secondario (Servizio 
radioamatore e servizio radio-amatore 
satelliti) 
NON ASSEGNATA AI RADIO-AMATORI 
ITALIANI 
Servizio in statuto primario (Servizio 
Radiomatore e Servizio radio-amatore 
satelliti) 

Inizio banda - Servizio Secondario 
E M.E. 
Centro attività CW (DX) 
Fine segmento esclusivo OW 
entro attività SSB (DX) 
Talk-back microonde 
SSTV Narrow Band (Banda stretta) 
RTTY (FSK/PSK) 
FAX (FSK) 

Comunicazioni 
Digitali 
Narrow Band (Banda stretta) 

lnizio zona beacon 
Fine zona beacon 

UO 
U1 
U2 
U3 
U4 
U5 

U6 
U7 
U8 

U9 
U10 
U11 
U12 
U13 
U14 
U15 
U16 

Simplex FM 
spaziatura 25 kHz 

433,425 MHz 
433,450 MHz 
i'2? ^75 MHz Comunicazioni 
• -?2.':..30 MHz > Digitali - • JI 7_ 

z-41:25 MHz Wide Band (Banda Larga) 1.1.1 
50 MHz 
75 MHz 

e7-1 riS2 Fi- . hanno la pri --'" 
111:40 :kg III. rell'eSIO (tee ellento DX a I !• 'lm . il if . •old • . 

"•>.•:Li im:).ere )1,,acce cpn tntper".4"... . 50 W debt i!ri. ▪ I I r d it I I Pla 7•21 
4, ;.£ r nons a7.K:Srtql. larlpqmq.041'r,nle dalla CO'!"I' •-• ' • " •• ••I - , • rier aim a"a as ir 
3) Il segmento 432,500 - 432.800 previsto in sede IARb per r tri:mitonner unir' (14.111,1 rau itinittrt ri HI I r min), puna emere rrerfirtarn In narre arre corturnica7inni heu is Esanoa streua (NB), 
anche in previsione di una migrazione totale delle comunicazioni digitall dalla banda 144 MHz. 
6) In caso di intertererme nel senmentn 415-4H MI-17 il Servi7in Amatnre via Salelliti ha m'imita 

,er • r •1 Li' Fi al -) Ji e7•J. 7'. *.mr • Paesi 
e, :D' au n -a:1,m a -.I' d d .•.721 
tdme, t. • d ••yi I • • e- ;phi • ▪ lii- r ,se III-0 ex 04-4 1. 48). 

BAND PLAN ITALIANO 70 cm 

433,600 MHz RUO 
433,625 MHz Digipeater 
433,650 MHz RU2 
433,675 MHz RU3 RUO - RU8 
433,700 MHz RU4 Ingresso Repeater 
433,725 MHz RU5 Shift 1,6 MHz 
433,750 MHz RU6 
433,775 MHz RU7 
433,800 MHz RU8 

433,825 MHz 
433,850 MHz 
433,875 MHz 
433,900 MHz 
433,925 MHz 
433,950 MHz 
433,975 MHz 
434,000 MHz 

Inizio Simplex 

All Mode 

Fine banda - Servizio Secondario 

435,000 MHz lnizio banda - Servizio Primario 

435,025 MHz 

435,175 MHz 

435,200 MHz 
435,225 MHz 
435,250 MHz 
435,275 MHz 

435,300 MHz 
435,325 MHz 

435,350 MHz 
435,375 MHz 
435,400 MHz 

435,425 MHz 

435,575 MHz 

kt. 
«itr 

Up-link satelliti 

Modo-B Phase III-B 

RUO 

Digipeater 
RU2 
RU3 
RU4 
RU5 
RU6 
RU7 
RU8 

RUO-RU8 
Uscita 

Repeater 
Shift 1,6 MHz 

Up-link satelliti 

Modo-B Pl Ilr 

%frm-r., 

Iii .n 

" 

•tziort " • • •r E. t-
rt • 

, 

5111.11 ...2211 

'inistero r XII oIsiI 1;IIrsl,dri illite che truisce dello statuto 

edrie 



Lei 
1--...r•Fl••••• I • c.: " :t 
I: ‘.7:1.. .• _al". •  

:-15.2. • I 

II -1=7i" 1,1 2' fi qua un grup-
-": • j'.'. 111-' C'il l;11 :. E- 1.7 :e, mentre 

. il I vibra-

: • -7!: -..)nte a per-
I. I. =T._ . ,r parte delle 

• ; ' -,•arsa pro-
- ve danno 

•tru_•,.. 77 è riuscito 
a collegarli in questo modo, i collegamenti sono stati 
molto pochi. 

Da ahora è stata una continua butera fino alla fine. 

Verso la fine 
Durante gli ultimi giorni ON4UN John, ha contattato 

la Akedemik Fedorov, altro rompighiaccio Russo inca-
ricato del viaggio di ritorno, il capitana di quest'ultima 
ha annunciato che sarebbe arrivata su Peter 1° il giorno 
16 febbraio, cosi la sera dello stesso giorno tutto è 
pronto per l'imbarco, si è dovuto perà attendere il giorno 

:•-•- • concludere il canco del materiale a causa delle 
ie condizioni atmosferiche. 

-,uno torna a casa propria 
Akedemik Fedorov ha condotto il team fino al 

r. oiù vicino a Santiago del Cile, dove gli operatori 
•.. •a in abiti polari) hanno potuto ognuno prendere il 

aereo per tornare nel proprio paese. 

finale 
.n.J9u3ta è stata la spedizione su Pietro Primo più 

ca..d u nu% 

riale enorme. 62.000 contatti effettuati in t....D4s aberudi,. 
e una spesa complessiva di 500 milioni di lire. Già nel 
1987 due temerari radioamatori Norvegesi (LAlEE e 
LA2GV) la attivarono per la prima voila effettuando 
17.000 OSO. 

Peccato comunque che il team non comprendesse 
anche qua.lche operatore Italiano, sarebbe stato per noi 
ulteriore motivo di orgoglio, speriamo che in un prossi-
mo futuro qualche manipolo di "svitati" nostrani si attivi 
per una avventura del genere. 

Caro radioascoltatore 
Come sicuramente già saprai, corre quest'anno il 

centenario della nascita della Radio. 
Guglielmo Marconi nel 1895 dimostrava la validità 

delle sue teorie e dava forma ad un oggetto che diverrà 
negli anni a venire, fino ai giorni nostri, la base della 
comunicazione di massa. 

Pur nelle sue mille varianti odierne, lo scopo basilare 
della Radio è quello di favorire la comunicazione tra gli 
uomini e tra i popoli; perfino nell'odioso impiego bellico 
di questo strumento il fine è quello di comunicare, 
comunicare magari i risultati di un rilevamento effettua-
to con le medesime onde radio. 

Otto anni prima, nel 1887, un altro eminente perso-
naggio orientava i suai sforzi al fine di favorire la comu-
nicazionetra i popoli, questi era Ludwik LazarZamenhof, 
un medico polacco, ed il risultato dei suai sforzi si 
chiama "Esperanto". 

Non è un caso che la Radio e l'Esperanto vadano 
spesso a braccetto, d'altra parte sono luna il comple-
mento dell'altro. Grazie alla radio si abbattono le barrie-
re geografiche, grazie all'esperanto si abbattono le 
barriere linguistiche. 

71 ti7-77-•(..-'i ' 
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abbiamo pensato, per 
ri-7 • F r V  I 717 r•-• ;colto mirato di trasmis-
'.1:0 r 

- • ....r i. istituito il 1° diploma 
La. ranto", di cui ti inviamo 

1.'2. I l!.e7 1!!':.. I!..7' erai anche un rapporto 
d'ascolto in esperanto che potrai usare per richiedere le 
conferme aile emittenti ed una lista aggiornata di emit-
tenti in esperanto, controllate e verificate. Sperando 
vivamente in una tua attiva partecipazione, ti inviamo i 
nostri più cordiali saluti. 

Sarà attivo un dizionario telefonico italiano esperanto 
e viceversa. Contattare Maria Jesus Santos nelle ore 
serali allo 06/7022008 

I programmi per la compressione dei dati 
Molti letton che ci hanno richiesto i "floppy disk" con 

i programmi "shareware" contenuti nella nostra BBS ci 
hanno poi scritto per chiedere delucidazioni in merito ai 
vgri files con estensione .1zh, .pkz, .arj, .rar, eco. 

programmi di pubblico dominio e shareware che 
.o contenuti nella nostra banca dati (e non solo la 
ra) sono generalmente "compressi" mediante I' uso 

ui particolari tecniche di- codifica, mediante le quail si 
possono ridurre le "dimensioni" dei dati di un file allo 

Dpo di ottenere un risparmio di spazio rispetto all'oc-
- Dazione "non compressa" del file stesso. 

Talvolta è necessario dover ncorrere a queste 
à.  di compressione dei dati per peter avere determi-

.-1 programmi sel nostro Hard Disk, perché non sem-
.i è possibile poter aumentare la capacità del proprio 

L'uso sempre maggiore della trasmissione dei dati 
modem, è un esempio lampante di dove tanto è 

,more la dimensione" del file, quanto è "minore il 
ripo" (quindi il costo) della trasmissione stessa. 
Quindi, per comprimere un file, occorre rimuovere 

dallo stesso tutte quelle parti che non costituiscono la 
vera informazione ma sono, (per cosi dire) un sovrappiù 
(quella che viene chiamata comunemente dagli addetti 
ai lavori, ridondanza). 

Esistono diversi metodi per procedere alla compres-
sione, ma non esiste un metodo "ottimale": l'efficacia di 
ciascun metodo dipende dalla struttura dei dati che si 
intende comprimere. 
È per questo che, in definitiva, esistono e si applica-

no metodi diversi di compressione, ma in genere i più 
diffusi "compressori universali", commerciali o di pub-
blico dominio, generalmente applicano al file da com-
primere più di un metodo, scegliendo poi quelle che 
offre il risultato migliore. 

Van i sono i metodi di compressione che si sono 
sviluppati in questi anni, ma lo scopo di queste righe 
non è quelle di analizzare i van i metodi, ma più sempli-
cemente quello di fare una semplice "carrellata" per 
informare i neofiti sui van compressori e decompressori 
di ' --'i che generalmente vengono usati e che prima o 
Po )tranno avere la necessità di dover usare. 

Per coloro che non hanno molta familiarità con la 
compressione dei dati, devono tenere presente che a 
volte, applicando i giusti "algoritmi" i file archiviati su 
disco o dischetto, possono a volte, occupare meno 
spazio in modo molto significativo, anche superiore al 
50%. 

Non vi è mai capitato di disporre _ _ 

e dover copiare, con una corta 
leggermente superiore alla sua capacità? 

Oppure accorgervi che il disco rigido è pieno di dati, 
siamo molto vicini al collasse e non abbiamo il "budget" 
necessario per comprarne un altro? 

In questi casi (come in molti altri), la compressione 
dei dati puà davvero farci risparmiare tempo e dena-
ro e, forse anche in considerazione di questo, negli 
ultimi tempi, molti sistemi operativi hanno inserito dei 
compressori nei loro programmi. 

ARJ 
È uno dei programmi di compressione che si 

incontra più facilmente e svolge la funzione di corn-
pressione e decompressione allo stesso tempo. 

GUS 
È l'acronimo di General Unpack Shell, un program-

ma che ha la capacità di individuare il tipo dei file 
compressi e richiamare cosi il giusto "scompattatore" 
(questo puà rendere la vita più facile, quando si tratta di 
gestire degli archivi compattati con diversi programmi). 
GUS è compatibile con il programma di 

scompattazione ARCE.COM di Vernon Buerg e cià 
rende possibile rinominare GUS.EXE in ARCE.COM 
consentendogli di gestire sia i file tipo ARC che quelli 

SEA. 
Non richiede attenzioni particolari, devote solo co-

piarlo nella vostra directory e lanciarlo quando vi serve. 

LHA 
Ricordate che LH e LHA sono la stessa cosa: il nome 

è stato cambiato in LHA dopo che la Microsoft ha 
introdotto un comando LH nel suo DOS (dalla versione 
5.0). 

PKZIP 
È uno dei programmi di compressione più diffusi 

ed à formato da PKZIP e PKUNZIP che sono rispetti-
vamente i programmi di compressione e decom-
pressione. 

La versione più recente consente di archiviare su 
diversi dischetti quei file che sono troppo grandi per 
essere contenuti in un solo dischetto. 

II programma puà essere configurato in modo da 
soddisfare le esigenze più diverse. 

L'installazione del programma, in parte, è eseguita 
automaticamente (creazione della directory PKWARE, 
copia dei file e loro decompressione), ma PKZIP funzio-
na meglio quando è incluso nel PATH. , 

Ott _ 're 1995 



72 

Cuando dopo avere effettuato la compressione, si 
vogliono riavere i file nel loro formato originale, ecco 
che si ricorre al programma di decompressione: 
PKUNZIP. 

PKZIP offre anche la possibilità di creare file 
autoscompattanti (self-extracting): si puà creare un file 
con estensione .EXE, capace, autonomamente, di ri-
portare i file allo stato originale senza il bisogno di avere 
PKZIF 1 one. 

PK = )Itre la capacità di proteggere i dati 
attravi,, r•;• li una password e di un sistema di 
cripta 

Slim 

Con Slim abbiamo un potente compressore di file 
che h '1 • D residente nella RAM e 
percie 7.71-- • sima facilità ai file com-
press: 

L'a. attraverso chiamate DOS 
conse ,-.• - .• - •zione di leggere diretta-
ment€ ;arà sufficiente inserire 

7.F.,.:••" - o che carichi Slim e di-
menticare ogni operazione diretta di compressione o 
decompressione. 

Un algoritmo speciale comprime quasi tutti i file 
trovati nel disco rigido, consentendo cost grande ri-
sparmio di spazio e quindi, in molti casi, evita l'acquisto 
di un nuovo disco rigido. 

La sua compattezza (meno di 24 KB) ne consente 
l'uso anche su "floppy" oltre che sul disco rigido. 

La parte che risiede nella RAM usa 73 KB di memoria 
principale, quindi il sistema deve avere almeno 256K e 
DOS versione 3.0 o più recente. 

WizUnzip 
È questa un'applicazione che lavora in ambiente 

"MS Windows" e su file di tipo ZIP. 
Nella schermata principale abbiamo la 

visualizzazione di tutte le informazioni pertinenti ai files 
di tipo ZIP, con l'immediatezza d'uso tipiche di 
"Windows", quindi, per poterlo lanciare, dovremo esse-
re necessariamente in ambiente "Windows". 

Zipit 
Se vi attira la semplicità, questo è un programma che 

fa per voi: con Zipit rarchiviazione di intere "directory" 
su dischetto è quasi un gioco che si impara molto in 
fretta, con la sola necessità di imparare a memoria uno 
o due "switch" della riga di comando. 

Zipunzip 
È un programma di compressione per UNIX, MS-

DOS, OS/2 e VMS, compatibile con il programma di Phil 
Katz: PKZip. 

Anche Zip dispone di un fedele compagno (che è 
meglio sia sempre presente) di decom-pressione: 
Unzip. 

Entrambi sono cornpatibili con PKZip. 

RAR 
Cuesto è un programma molto potente, uno degli 

ultimi arrivati nella nostra BBS e che permette di gestire 
e controllare gil archivi. 

RAR (ver. 1.53) è stato scritto in lingua inglese da 
Eugene Roshal con un algoritmo di compressione inno-
vativo ed altamente sofisticato. 

Supporta anche gil archivi in ZIP, ARJ, LZH e viene 
distribuito tramite un archivio SFX (auto-estraente). 

Tutti questi programmi sono "shareware" o di "pub-
blico dominio" e potrete trovarli nella BBS: ARI "A.Righi"-
E.Flash componendo il numero telefonico: 051-590376 
(24 ore su 24); oppure dalle ore 00:00 alle 10:00 anche 
componendo lo 051-6130888. 

I programmi di Pubblico Dominio 
I programmi di "pubblico dominio" (PD), come dice 

appunto la parola stessa, vengono messi a disposizio-
ne del pubblico da parte dei van i programmatori gratui-
tamente. 

LI potete trovare sulle varie BBS (Bulletin Board 
System) come la nostra e possono essere caricati 
(uploaded), via telefono (o via radio) con l'ausilio di un 
modem. 

Questi programmi possono essere liberamente co-
piati e distribuiti e non sono protetti da "copyright". 

I programmi Shareware 
La differenza dei programmi shareware da quelli di 

pubblico dominio à che questi sono protetti da 
"copyright" e i programmatori immettono sul mercato i 
loro programmi a scopo di lucro 

Generalmente dalla schermata di apertura o dai files 
.doc o .txt allegati al programma, il programmatore si 
aspetta che l'utente, dopo un ragionevole periodo di 
uso, per poter fare la giusta valutazione, si decida di 
fame un uso regolare e quindi si registri come utente, 
pagando la somma indicata. 

La somma da corrispondere varia da programma a 
programma: si puà andare (indicativamente), da un 
minimo di 10 ad un massimo di 100 Dollari USA. 

Registrandosi, l'utente riceverà la versione più ag-
giornata e completa del programma ed anche un ma-
nuale d'uso. 

Inoltre sarà tenuto aggiornato sugli eventuali 
"upgrade" del programma. 

Consigliamo, a chi usa regolarmente un programma 
"shareware", di provvedere alla propria registrazione 
presso la "software house" o il programmatore indivi-
duale, seguendo le indicazioni presenti sul dischetto 
che contiene il programma. 

Per tutti coloro che non hanno la possibilità di colle-
garsi alla nostra BBS con un modem, possono sempre 
richiederci: "allfiles.txt", un file di testo (leggibile con 
qualsiasi"editor"), con tutto il contenuto della banca 
dati. 
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-  . i 11'7'141 • mattato MS-DOS ed 
L-•••"l.a• 2.--1! oppure inviarci L. 

. ••••-•• • •-•c) sempre il tipo di 
J. • a mezzo posta. 

Nella banca dati potrete trovare (oppure richiederci 
ri lo stesso mezzo di cui abbiamo detto sopra), anche 
,=1:est.exe", un test per chi intende prepararsi all'esame 

•-• - la Patente di Radio operatore e vuole provare il 
Iprio grado di preparazione. 
Siamo disponibili a rispondere direttamente, quando 
eossibile, aile vostre demande e potete telefonare al 

martedi sera dalle 21 alle 23 oppure la domenica mat-
tina dalle 9 alle 12 al numero telefonico 051-6130888. 

Comunque è sempre presente (quando non funzio-
na la seconda linea del BBS), una segreteria telefonica, 
ma non dimenticate (come è già successo), di lasciare 
il vostro recapito telefonico, altrimenti come faccio a 
rispondervi???. 

Purtroppo le ferie sono già finite, quindi tutti al 
lavoro!... 

73 de IK4BVVC, Franco - ARI "A. Righi" team - 
Casalecchio di Reno 

lebrazione del 1° centenario 

'lia nascita della Radio 

1° Diploma - "Guglielmo Marconi parla l'esperanto" 

Regolamento 

II gruppo "RANCH radioanchio" invita tutti gli appas-

sionati di radioascolto, italiani e stranieri, a sintonizzarsi 

sulle stazioni che trasmettono in esperanto, al fine di 

partecipare al 1° diploma "Guglielmo Marconi parla 

l'esperanto". Non è necessaria nessuna iscrizione. 

Durata: dalle ore 00.00 UTC del 1° settembre 1995 

alle ore 24.00 UTC del 31 dicembre 1995 

Bande: sono valide tutte le bande di radiodiffusione 

in onde lunghe, medie e corte 

Ascolti: sono validi gil 

i." • • ..• .1"., 1 ..! 
r r 

- . - I 
t.. p:7- • • 

.1 - 

• 'Ll•efir-.a'..t-•I• 
-t«et r, I: • - ":1- - 

.Jlee: 2 I 

• -r.1  
11 . - • et I :! I -17f el . 

t . 

1. • 

1 

balun rapporto 6:1 

cavo discesa RTx 

braccio 2 

partecipante. Non usate pennarelli perché macchiano. 

Le fotocopie inviateci non verranno restituite. 

Saranno valide tutte le conferme che ci giungeranno 

entro e non oltre H 31 aprile 1996 (farà fede H timbro 

postale). 

Punti: ogni emittente ascoltata e confermata vale 1 

punto. Più trasmissioni della stessa emittente, anche se 

in giorni e su frequenze diverse, daranno come risultato 

il solo punto riferito all'emittente. 

Diploma: il diploma è gratuito, e verrà rilasciato a 

tutti coloro che raggiungeranno un minime di 3 punti. A 

coloro che non raggiungeranno 3 punti verrà comun-

que rilasciato un attestato di partecipazione. Ad 

partecipante verré inviata la classifica finale con il . 

teggio. 

- ..n.. -: .-", .... _ 1'1 •D rfikA7'. àt:.-.,-..., 
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CORSO DI RADIOTECNICA E TELEGRAFIA 

La sezione A.R.I. "Augusto Righi" di Casalecchio di 

Reno comunica che, a partire da luned 13 novembre 

1995, avrà inizio il corso di preparazione al consegui-

mento della patente di Operatore di Stazione di 

Radioarnatore. 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi alla sede, in 

via Canale n°20 presso il Parco Romainville a 

Casalecchio di Reno, nelle serate di martedi e venerdi 

dalle ore 21:1 ; . ! attina dalle C 

9:00 alle or  . stessi oran, al 

numero 051-71' :••• un messaggio 

nel BBS .• - T• :.ri -I. Flash BBS" 

tel 051/5903- RH • d • .;-! 3 (24h) o 051/ 
6130888 Noc. , 

II corso avrà frequenza bisettimanale e si terrà nelle 

sere di lunedi e giovedi dalle ore 21:00 alle ore 23:30. 

Vi aspettiamo!   

CALENDARIO CONTEST 
NOVEMBRE 1995 

DATA UTC CONTEST MODO BANDE SWL 

10-12 
11-12 
11-12 
11-12 
18-19 
18-19 
25-26 

23:00/23:00 
21:00/01:00 
00:00/24:00 
12:00/24:00 
00:00/24:00 
18:00/07:00 
00:00/24:00 

JA Contest 
RSGB 160 m. 
OK - OM Dx 
WAE Dx 

Oceania QRP 
All Austria 
CO WW Dx 

SSB 
CW 

CW/SSB 
RTTY 
CW 
CW 
OW 

10-80 m. 

160 m. 
10-160 m. 
10-80 m. 
10-80 m. 
10-80 m. 
10-160m. 

No 
No 
Si 

No 

No 

ALL MODE 
0,5 1900 MHz 
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Recensione Libri... 
ed alcune osservazioni! 

Lodovico Gualandi, I4CDH 

I FONDAMENTI DELLA SCIENZA 
Guglielmo Marconi 

La telegrafia senza fili 
a cura di Maria Grazia lanniello 

Edizioni Teknos, 175 pagine, Lire 6000 
Roma, maggio 1995 

II libro edito dalla Teknos, nel panorama sull'ope-
ra di Marconi, è particolarmente consigliabile, an-
che se elude uno dei problemi maggiormente inso-
luti nel campo della storia della radio e, secondo il 
nostro parere, non porta pertanto nessun nuovo 
contributo alla conoscenza sulla priorità delle prime 
scoperte e invenzioni di Guglielmo Marconi. 

Nonostante questa lacuna, si dimostrerà indub-
biamente molto interessante soprattutto per coloro 
che, non conoscendo la monumentale bibliografia 
marconiana, avrebbero delle notevoli difficoltà a 
reperire, in un tempo ragionevole, il prezioso mate-
riale raccolto e contenuto organicamente in questo 
pregevole libro. 

Il contenuto dell'edizione curata dalla Professo-
ressa Maria Grazia lanniello del Dipartimento di 
Fisica dell'Università "La Sapienza" di Roma, una 
specialista nel campo della didattica e della Storia 

,r • - ,3rà che anche in periodo di 
r gli ambienti Accademici, 

I .ro espresse sull'opera di 
rI nulla di nuovo a quanto 
.,nr 17; 

leir• 
' 

tecniche estranee all 'ambiente universitario (come 
la qui presente E.F.), le Università degli Studi, per 
quanto riguarda il loro modo di valutare l'originalità 
e la rilevanza scientifica delle prime scoperte e 
invenzioni di Guglielmo Marconi, negli ultimi cin-
quant'anni, non hanno praticamente modificato il 
loro pensiero, oseremmo dire, tuttora fuorviante per 

quanto riguarda il tema, a nói caro, della pr :r 
dell'invenzione. 
E pensare che nel lontano 1962 lo studio ar 

fondito sulle origini della radio del professore Ch 7 . 1 

Susskind, dell'Università di Berkel:.--
vuto catalizzare l'interesse — 7 
deg li ambienti universitari italiani, E 
Comitato Scientifico della Fondai I I. 

Se questo non si è verificato nor E 
re che due cause: o lo studio dei 
state ritenuto sufficientemente r 
che, nonostante la conclamata 
vere nuovi studi e ricerche per u 
tendenza" nel valutare obiettivamr r ft = 

ra di Marconi, nella realtà Panne): _ 
torse interessi che ancora 
questo senso. 

Venti anni fa, leggendo per la pr't El 7.7.7 
del prof. Susskind, ne rice\,  

convincendoci che Tr;i771':q 
contributi scientifici alla c ; 
storica sulle origini della re 

:1 fr.7..17.;.: 

• •.1:7` 
voie cne nei recentissimo lloro deila TeKric.)s, cum 
solo nelle note bibliogratiche. 
Abbiamo più volte affermato che le Celebrazioni 

del Centenario dell'Invenzione della Radio avranno 
veramente un significato soltanto se verranno ri-
mossi tutti i pregiudizi e le false opinioni che hanno 
sempre impedito, e impediscono ancora,di valutare 
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obiettivamente l'opera di Villa Griffone, infatti il capi-
tolo della storia della radio tutt'ora contestato dagli 
ambienti scientifici ufficiali è quello antecedente 

poiché privo di testimonianze oggetti-
ve, ma che i "fatti" certificano inequivocabilmente 

Finché i dubbi e le incertezze stela originalità e 
rilevanza scientifica delle prime invenzioni e scoper-
te di Marconi non verranno cosi rimossi, tutte le 
iniziative per onorarlo si dimostreranno infruttuose 
perché gli negheranno sempre quello che a Lui 
maggiormente premeva, e che gli venne negato 
perfino in occasione del conferimento del premio 
Nobel: la prioritànell'invenzione della radiotelegrafia. 

Ritornando alla disamina del libro edito dalla 
Teknos abbiamo affermato che questi contiene 
pregevoli e importanti scritti e trascrizioni delle 

conferenze di Marconi, ma è illusorio cercare in 
questi testi le origini delle sue prime scoperte e la 
vera e propria invenzione della radio. Marconi 
infatti non rivelà mai alcuni suoi segreti, nemmeno 
dopo aver ottenuto il brevetto. erano troppi gli 
avversari che avrebbero voluto strappargli la pa-
ternità dell'invenzione, e a quei tempi sarebbe 

stato facile, dato che i fenomeni indagati e sco-
perti da Marconi erano ancora difficilmente 
comprensibili e si prestavano ad errate analisi 
interpretptive inerie'" 12' l—ente acca-
de tutt'c 

La pn 
zione ac I = 

"Scoper  

-Z • =4in _ a introdu-
, ni parla di 

•r stato più 
corretto - Iii•?•riLl -1.. a grande 
scoperu, , ii rii Ile • IA -,11. )r verifica-

to, clop( • i ; le onde 
eletl néj ;perimen-
tata Drché ge-
neri 'L!.tore verti-
cale I.1  : Jto come 
Ante l. te propa-
gare )ili, 

la fu la grande scoperta di Marconi (ormai 
dovrte essere chiaro), la prima a cui ne seguiro-
no moite altre: dal superamento dell'orizzonte ottico 
all'effetto della luce diurna sulla propagazione a 
grandissima distanza. 

È molto difficile discutere con chi, a cento anni 
di distanza, dimostra di non voler comprendere 
che Marconi fu uno scienziato che anticipà di 
almeno quarant'anni l'avvento delle radiocomu-
nicazioni e della conseguente tecnica elettronica. 

Egli non era infatti un radiotecnico come in senso 
generico si era voluto far credere, ma il Radio-
tecnico per eccellenza, infatti questa nueva bran-

ca d 'isica nacque proprio dalle sue mani, e 
lo di • ra il fatto che ne rimase per tutta la vita 
il gr - 7 Caposcuola. Questa non è retorica, ma 
la pura e =7.fr. ' •;:j ni 
Trenta, gli 1 • • _1:A.__ J-

to fornire .r i• _ J .-; .la 
Scienza: I le 
micro-onde 

Questo lo si puà comprendere rileggendo le 
sincere parole di due grandi scienziati: l'italiano 
Enrico Fermi e l'americano Edwin Armstrong. 

Gli ambienti accademici non dovrebbero mai 
dimenticare quelle nobili parole, e prima o poi 
riconoscere che non esiste la ferma volontà di 
riparare ai torti fatti alla memoria di Marconi . 

Se cosi fosse sarebbe stato divulgato - Ir,,o 
il saggio del prof. Susskind, scritto oltre tre- n. i 'a 
ma, come si è detto, nemmeno comme 
l'opera della Teknos. 

Se esistesse davvero questa volontà, i o 
di Celebrazioni Marconiane, le enciclopec r e 
non continuerebbero ad alimentare dei _ 
pregiudizi sull'opera prima di Marconi, e il Co 
Scientifico della Fondazione che portail Suo 
non avrebbe promosso l'emissione di un frani i' 
lo dedicato al russo Popov, con la peggiore oeile 
insinuazioni nei confronti dell'opera di Marconi. 

Questi fatti, purtroppo deprecabili, ci inducono a 
sospettare che esistano delle motivazioni inespresse 
le quail impediscono ancora alla verità di vedere la 
luce. 

Sono infatti troppi i luoghi comuni che non si 
vorrebbero ancora rimuovere per non ammettere 
esplicitamente gli errori commessi: nella nota 
bibliografica su Marconi, a pagina XLI del libro, si 
continua ostinatamente a scrivere: "dopo l'esperi-
mento conclusivo del 1 895 e la risposta negativa da 
parte del Ministero delle poste e telegrafi italiano a 
interessarsi dell'invenzione marconiana...". 
Abbiamo più volte stabilito che dopo l'esperi-

mento conclusivo, Marconi non potè offrire un bel 
niente al Ministero competente italiano, poiché per 

van i motivi legati a quel particolare periodo storico, 
nessuno gli avrebbe prestato attenzione, una situa-
zione radicalmente diversa da quella che poté tro-
vare in lnghilterra. 

Se da parte degli ambienti accademici la sospi-
rata "inversione di tendenza" non si verificherà 
nemmeno in questa irripetibile occasione, ahora 
non è dato sapere chi ne potrà vedere l'inizio, 
auspicato, non dimentichiamolo, fino dalle passate 
celebrazioni del 1974, in occasione del centenario 
della Sua nascita.   
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SEGRETERIA 
TELEFONICA 

Pietro Rosato 

L'impiego della segreteria telefonica si è 
ampiamente difuso, non solo nel mondo del 
lavoro, ma anche nella sfera privata. 

I ritmi sempre più frenetici e stressanti del 
nostro modo di vivere spesso giustificano luso di 
questo strumento, rivelatosi indispensabile per 
contribuire a mantenere contatti interpersonali. 
Basti pensare a quanto poco tempo trascorriamo 
a casa e a quante volte accade di perdere occa-
sioni di incontri, solamente perché non rintracciati 
per tempo. 
È quindi ovvio che esista oggi commercio 

un'ampia gamma di modelli, con differenti costi e 
prestazioni. 

Quest° progetto offre, dunque, la possibilità, a 
chiunque posseggagiàun comune registratore a 
cassette, di realizzare una segreteria telefonica 
dai costi contenuti ed apprezzabili requisiti. 

Principio di funzionamento 
La caratteristicache 

ria e ne semplifica la 
dell'integrato DAST. 

Quest° chip per sinte- 
di contenere tutto cià 
strazione e riproduzion_ L - 
zione non necessita di .1 •-•-• 

tiene una memoria EEF - I 
di preamplificatore d'ir 
di uscita. 

Grazie quindi a quell.: . 
parte più delicata della 
permette di incidere e 
messaggio (per quante • • -• 
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I telefono, sulla lineatelefonica 
1M .1, tensione alternata di oltre 50V. Questa 
. • - separata dalla continua, e raddrizzata, 

ata al comparatore che commuta man-
11- ••• impulso al contatore asincrono, realiz-
z,JJL, . •••• flu. I tipo J-K. 

Ui iado l'uscita dell'ultimo flip-flop è al livello1, 
si azi 7- a il relè, quale a sua volta occupa la linea 
e coi •mporaneamente porta ii dast nella condi-

riproduzione. 
E I inata la frase, il piedino 25 del risponditore 

[,- ,s • per un tempo brevissimo al livello zero 
ed è questo l'impulso che permette ad un 
)-flop di azionare il secondo relè e quindi 

11 re-4 ratore a cassette. Lo spegnimento auto-
•q co avviene tramite la semplice scarica di un 
iensatore, che mediante due porte NOT, 
tta tutti i flip-flop. 
a nell'istante in cui si aziona il registratore a 

che al momento dello spegnimento, 
k. emesso un segnale acustico dal multi-
.. Hare astabile, realizzato con una porta NAND 

), che evidenzia l'inizio e la fine del mes-
o. 

•-1 'he di ascoltare una telefonata al momento 
c•-r..11d -egistrazione, si è inserito nello schema 

un amplificatore BF realizzato con un 
E-'••10. 

77 -11a realizzazione della figura 1 si realizza la 
completa e dotata di tutte le alimenta-

. ;ompresa quella del registratore a cassette, 
r•-•ne quindi azionato al momento in cui il relè 
.-risce la tensione necessaria per ilfunziona-

îrF: (tensione regolabile tramite P2). 
.4 gura 2 è un semplice contatore che, 

figura 1, offre la possibilità di leggere 
immediatamente il numero di chiamate ricevute. 

lnfine nel terzo schema abbiamo le modifiche 
ia apportare al primo schema, qualora non si 

;. I. 17 _ 

•trcF7 , i*,. •I!j 

t7;_cr : ir 
nEI 

p 
- II r-Yr--et4 l•=f • /. 

-1. 14 7::•!5.. - 14: I ; 7.-- • 

in modo da raddrizzare esclusivamente la tensio-
ne alternata proveniente dalla linea a ogni chia-
mata (C20 e 021 devonoallo stesso tempo impe-
dire che, quando si alza la cornettae si formula un 
numero, passa essere raggiunta la tensione di 
soglia). Cosi, quando il telefono squilla, la tensio-
ne raddrizzata supera abbondantemente la ten-
sione di soglia del comparatore e quindi l'uscita 
dello stesso scende al hyena 0, dando un impulso 
di clock al primo flip-flop. In questo modo, al 2° o 
al 4° squillo, l'uscita del secondo o terza flip-flop 
sale al livello 1, polarizzando la base del transistor 
TR1, che satura in modo da azionare il relè a 2 
scambi (RL1). 

RL1 ha il compito di occupare la linea e nello 
stesso tempo di portare,tramite la porta NAND 
(IC7c), i piedini 23-24 del Dast (IC4) a livello 0, 
condizione in cui si ha l'accensione e la riprodu-
zione da parte dell'integrato. 
È importante osservare che il comparatore IC8, 

oltre ad essere dotato di isteresi, ha un conden— 
tore C19 applicato al piedino invertente. Ques1 7 

necessario affinché il treno di impulsi provenic, 
dalla linea telefonica ad agni squillo, provo: 
solamente un cambiamento di stato - 
comparatore, in modo da avere un clock per agni 
squillo. 
Una volta terminata la riproduzione, il piedino 

25 del 104 passa per un istante al livello 0, 
permettendo al flip-flop 106-b di cambiare stato 
e azionare, tramite TR2, il secondo relè (RL2). 
Nello stesso tempo il piedino 9 di IC6 manda un 
impulso al multivibratore astabile, realizzato 
con la porta NAND di 107 (IC7-d), che genera il 
segnale acustico, dopo il quale puà essere 
lasciato il messaggio. 

L'azionamento di RL2 fornisce l'alimentazione 
al registratore a cassette per l'incisione del mes-
saggio. 
Dopo e di tempo ('E=RC), il can-

1_endo1163% 
o•E n_ In questo 

•1=,r-r: i• -.7i: I. trata di107-

Guebt unirria, coliegata ai pieaini di reset del 
105 e 106, determina lo spegnimento della segre-
teria. (Variando i valori di C11 o R18 si puà quindi 
modificare il tempo di funzionamento della segre-
teria). 

Osserviamo come il secondo Beep, che awisa 

faded? 
Ottobre 1995 
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Elenco c mponer,... 

R1 = 1 kn 
R2 = 5.6 kn 
R3 = 560141 
R4 = 10 kS2 
R5 = 2.2 kl-2 
R6=R7 = 471.(S) 
R8 = 1014-2 
R9 = 330 kQ 
R10 = 820 t<S2 
All = 240I-2 
R12 = 100f2 / 0.5W 
R13 10 kl-2 
R14 = 100 i<S2 
R15 = 47 kn 
R16 = 10 kn 
R17 = 10052 / 0.5VV 
R18 = 330 k1-2 
R19 = 680 12/ 1VV 
R20 = 6812 / 0.5W 
R21=R22 = 1 1,<S2 
R23 = 1.5 MS2 
R24 = 1801 
825 = 1 

= 180 t<S2 
821 = 10 t<S2 
P1 = 100 kn trimm. 
P2 = 5 ksz trimm. 
Cl = 2200pF / 16V 
02 = 100pF / 16V 
C3 = lpF / 16V 
04 = 2.2pF / 16V 
C5=C6 220 nF poli. 
C7 = 10pF/ 16V 
08 = 2200 pF cer. 
09 = 0.47 pF / 16V 
010 = 47pF / 16V 
C11 = 100pF/16V 
012 = 2.2 pF / 50V 
013 = 3.3 pF poli. 
014 = 100pF/ 16V 
015 = 1000 pF / 16V 
016 = 0.1 pF cer. 
017 = 180 pF cer. 
018 = 10pF / 16V 
019 = 0.47 pF / 50V 
C20=021= 0.47 pF poli. 

IC1=L7812 

IC2=L7805 
IC3=LM317 T 
IC4=ISD 1020A 
IC5=1C6 = SN74111 

IC7=4093B 
IC8=LM358 
109=TBA 820 
Dz = 5 V -1/2W 
D1=D2 = 1N4002 
D3±D5 = 1N4148 
Dll = LED rosso 

DI2= LED rosso 
DI3= LED verde 
B1±B3 =250V / lA 
Sl±S3 = Interruttore Unipolare 
S4 = Deviatore Bipolare 
S5 = Deviatore Unipolare 
S6=S7 = Pulsante N.A. 
TR1=TR2 = BC108 
RI1= 6V/ 2 Sc. 
RI2= 6V / 1 Sc, 
MK1=Capsula Microfonica Preamp. 
AI = Altoparlante 812 

della fine del tempo disponibile, è generato sem-
preda107-d con l'impulso proveniente dall'uscita 
di IC7-a. 

lnfine troviamo l'amplificatore BF, realizzato 
con l'integrato TBA820, (anch'esso acceso trami-
te RL1) che consente di ascoltare direttamente le 
telefonate durante la registrazione, qualora in 
quel momento non si vogliao non si possa rispon-
dere. 

Schema del contatore 
Il secondo schema è quello del contatore. 
II 4026 è un contatore decimale contenente la 

decodificaed il driver per un display a LED a sette 
• 

gandol punti 1, 2, 3 della figura 1 a quelli 
Dttivi del secondo schema, forniamo 

•Lione di 5V a quest'ultimo, tramite i punti 
)1Iegamento contraddistinto dal numero 2 

è invece quello che d±. :Jack al 
contatore decimale. 

II condensatore Cl ha la funzione di resettare il 
contatore al momento dell'accensione, mentre il 
resistore R8 serve per mantenere lo stato logico 
in fase di conteggio. Infine, per evitare che al 

momento dello spegnimento si crei una tensione 
inversa ai capi di R8 e quindi al pin di reset (15), si 
è posto il diodo. 
I pulsanti S6 e S7 permettono di azzerare il 

display in ogni momento. 

Alimentazione 
La parte riguardante l'alimentazione è costitu-

ita principalmente da un trasformatore 220/ 
12 V, dal ponte B1, che raddrizza l'onda 
sinusoidale, dal condensatore Cl , che la livella, e 
da tre differenti regolatori di tensione. 

eeY-if 
Ottobre 1995 



81 

+5V (1) 

si 

CLK (2) 0  

GND (3) 

D1 

L 
'Cl 

15 16 

R8 C2T 

2  

12 

10 

11 

13 

7 

6 

R1 

DP1 

 1-1 

R7 

- Op 

COM 

R1-R7 = 1.5 
R8 = 330 42 
Cl =0 47pF/ 16 V 

02 = 22 pF / 16V 
D1 = 1N4148 
Dpi = 7 seg catodo comune 

figura 2 - Schema elettrico del contatore 

DISPLAY 

ADJ 

1,217 

OUT 

IC1 = CD4026 
Si = Pulsante N.A. 

7805/7812 

EMU 

II trasformato re deve essere in grado di erogare 

corrente pari a c.. :P5-.1 

più quella assorb via uitts Sq, i ci• 
-agg iore assorbimIrtc, 

Le tensioni stab zi10 -12 e .ç Dcnc. 
arantite rispettivan -: Lo dal 1_112 siJ L 

7,-entre la tensione .1 

• gistratore è Wen' 1L. J I...II-13' 7, 
regolarne, agenc ir 

1,?.conda del registr utiii77:±stc. 

.ssemblaggio 
Montati tutti i rperi,7-rri'. 1 , 
rangono da effet .arf, 

3 diodi LED, 5 int€ ii.:71c4' d,[7 tt'ji I. ; 

il microfono prea.m[ 1 8 
- spinotti per Val!! 
- registratore. 

Questi collegarm.-1!i, esc-lu& 
pulsanti che non .r-r) 

effettuati badando • Lfàrlf.-n1F, 

mentre una maggiort . a . 
- S4 e S5 che devono essere collegati 
r-ostrato nella figura 1. II deviatore S5 puà 

r iontato, se si preferisce, anche staccan-

• stampato. 

i , se si è realizzato anche il contatore della 

7 si collegano tra di loro i due circuiti e si 

racchiude il tutto in un contenitore di proprio 

Fu. to 
collegamenti e regolato, tramite 

r7 11 .registratore in 

rstr P  nta per esse-

ios i e:ri 7r- . 
!a seqr _ ,eria chiuden-

.. ï (17.A tr.%•:os..oi,s L.iesto punto 

!in rn,i2es.L.,gg -d coloro che 
7-•,-•!' fare questo, 

btasta iànz.‘ 'L si (se non lo è si 

wince su5. 1 rC n:muto S6, parlare 
in prom del rai-.:e:-..frzric .-Yerminato messag-

si p ten,re.clo premuto S7. 
r..?t,..;?ndo la segreteria 

-.:..cceso) e pronta 
pGf- hce e...c.:1.-If.:(oeft.t. Ciut-,ndo si vogliono 

r:cvA..b, si commuta S4 
r 2 r".13 E7.:,.to) e si chiude 

cheabilita il registratore a casset-

te a funzionare indipendentemente, secondo le 

sue normali funzioni. 

L' interruttore S3 ha il sem pl ice compito di escl u-

dere l'altoparlante e quindi offre la possibilità di 

ascoltare o meno i messaggi, nel momento in oui 

vengono lasciati (P1 regala il volume 

:1.= 995 L'ltallroet£ 
efief 



CO 
ND 

96
6 

I- 
ai
q0
11
0 



TELEX hu  

,çv 

• 

figura 4 :r :Orrl"7, d -1 contatore. 

IN 

REM 

RL2 

ALIMENTAZIONE 

figura 5 - Parte da eliminare (sopra), e circuito 

sostitutivo (sotto). 

dell'amplifiatore BF). 
lnfine, c'è deviatore S5 che permette di stabi-

lire se la segreteria deve partire dopo 204 squilli. 
Qualora si fosse realizzato anche il contatore, 

avremmo anche una lettura immediata del nume-
rodelle chiamate ricevute. In que ' =1 r-
remmo di un terzo pulsante PI per resettare il 
conteggio in qualsiasi momento. 

Inutile dire che durante il normale funziona-
mento, il registatore va impostato nella posizione 
di registrazione 

TH3 MK4 

DISCOVERER 

DX 88 

ANTENNE HF DIRETTIVE TRIBANDA 
LP 1009 HF LOG PERIODIC 
10,12,15,17,20 mt - 12 elem. - Conn. N/PL 
LP1010 HF LOG PERIODIC 
10,12,15,17,20,30 mt - 14 elem. - Conn. N/PL 
398s TH11DXS direltiva 11 elem. 
391S TH7DXS direttiva 7 elem. 
393s T1-15MK2s direttiva 5 elem. 
395s Explorer 14 elem. 
221s-1 TH3JRS 3 elem. 750W pep 
388s TH3MK4 3 elem. 1500W pep 
390s TH2MKS 2 elem. 
396s kil 30/40 mt per Explorer 14 

ANTENNE HF D1RETTIVE MONOBANDA 
239s-1 103BAS 3 elem. per 10 mt 
236s 153BAS 3 elem. per 15 mt 
226s 203BAS 3 elem. per 20 mt 
375s 105BAS 5 elem. per 10 mt 
376s 155CA 5 elem. per 15 mt 
(modificabile per 12 ml) 
377s 205CA 5 elem. Pper 20 mt 
(modificabile per 17 ml) 
394s 204BAS 4 elem. 20 mt 
(modificabile per 17 ml) 
371s Discoverer 7-1 dipolo rotativo 30/40 rol 
372s Discoverer 7-2 elem. per 40 mt 
373s Discoverer 7-3 kit per discoverer 7-2 

ANTENNE HE MULTIBANDA VERTICALI 
182s 18HTS Hy-Tower da 10 A 80 mt 
184 14RMQ Root Mounting kil 
per 18AVT, 14AVO, 12AVO 
188s DX88 Verticale 10/80 mt (bande WARC incl.) 
189s kit radjah i da terra per DX88 GRK 
190s kit radjah i da tetto per DX88 RRK 
191s kit per 160 mt per DX88 
193s 18VS verticale 10/80 mt (ricezione) 
384s 12AVO verticale 10/20 rrit 
385s 14AVOs/WBS verticale 10/40 ml 

DIPOLI HF MULTIBANDA 
228s 1810 dipolo portable 10/80 mt 
380s 2BDQ dipolo trappolato 40/80 ml 
383s 5BDOs dipolo trappolato 10/80 mt 

ANTENNE VHF-UHF DIRETTIVE 
203s-123FM 3 elem. per 2 mt 
205s-125FM 5 elem. per 2 mt 
208s-128FM 8 elem. per 2 mt 
214s-214FM 14 otero. per 2 mt 
2300-164DX 4 elem. per 6 ml (50 Ml-Ii) 
343s 66DX 6 elem. PER 6 mt (50 MHz) 
231s 7031DX 31 elem. 432 MHz 
232s 215DX 15 elem. 2 mt ssb 
331s V42R Antenna verticale VHF/UHF 

ANTENNE VHF-UHF BASE 
335s-1V-2R Verticale collineare 138-174 nütz 
336s-1V-3R Verticale collineare 220 MHz 
3370-1V-48 Verticale collineare 430-470 Mi-b. 
338 GPG2-85/8 GP 

ANTENNE OSCAR LINK 
218s Oscar Link sistema completo con bmir e relays 
215s Direttiva per 70 cm cenlrata su 435.',. ?ye,: 
216s Direttiva per 2 rot centrata su 145,9 
217 Boom in fiberglass 1 -3/8" 

ACCESSORI PER ANTENNE 
155s centrale isolatore CI 
156 isolatore 
157s centrale isolatore con connenore 
242s BN-86 Balan 10/80 mt 
243s BN-4000B 
244s ON-40000 
245s BN-4000N 

ROTORI D'ANTENNA 
302-2 Rotore 004511 220 Vac 
303-2 Rotore 120 220 Vac 
304-2 HAM-IV 220 Vac 
305-2AR40 220 Vac 
3040-2 HAM 1V 1NDCU-1 C/box dig, per HAM IV 
3030-2 T2X Tail Twister WDCU-1 C/box dig. per T2X 
306-2 DCU-1 Control box digitale per HAM IVE 120 

CUFFIA CON MICROFONO TELEX HY-GAIN 
2400-155 Cuffia 

3304001 

4781001 
2461001 
198000( 
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1348001 
854001 
1025001 
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48000( 
16870( 

3080( 
1650( 
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191400( 
126500( 

20900( 
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TTY 
Giancarlo Razz! 

Ricezione e decodifica in tempo reale su PC 
di dati meteorologici cifrati trasmessi via etere 
dai centri meteorologici dell'O.M.M. 

Attualmente, la ricezione Meteosat e la ricezio-
,--.? delle carte meteo in facsimile non presentano 
::oblerni di rilievo, e cià anche grazie alla realizza-
-bile e diffusione di sistemi hardware e software 
alidi ed economici; lo stesso non puà dirsi per la 
'ezione dei messaggi meteorologici cifrati tra-
nessi in RTTY. 

• 

.:? 

if. r a 

. t-2ri i• 
trib;i"I'7 14 S,i 11 4 . -I .:: !: •1 

,•,;11 • - 
-Div • It •••••:".l .-.-• 

Ç ,r fn . i • - h • h ,) 

1 1 . - 
i-u fti:7;>"1 rc. 

per convenzione del la stessa OMM. sono fissate 
ogni 3 ore dalle 00:00 alle 21:00, ora TMG (Tempo 
Medio di Greenwich). 

Le misurazioni effettuate sia al suolo che in 
quota (aile varie superfici isobariche riguardano 
svariati parametri meteorologici, tra cui: tempera-
tura, pressione atmosfericaetendenza, dew point 
(o umidità relativa %), vento direzione di prove-
nienza, velocità media e raffiche, fenomeni e q uan-
tità di precipitazione, copertura del cielo e nubi, 
stato del mare, ecc. 

Tutti quest dati, immediatamente dopo la mi-
surazione, vengono elaborati in gruppi numerici e 
trascritti in forma abbreviata nei messaggi cifrati 

standard (ad. es SYNOP). 

Struttura di un modello standard 
Esaminiamo ora in dettaglio come si compon-

gono alcuni modelli standard, premettendo che 
ogni messaggio cif rato inizia con la stringa "ZCZC" 
e termina con "NNNN". Di seguito sono riportati 
alcuni esempi: 

1° messaggio: Metar 
ZCZC 700 
SAIY 20 LIIB 032100 
- METAR - 
LIR F 27008KT 9000 SCT080 SCT230 
.. 13/11 01004 NOSIG= (032050) 
LIRA 18006KT 9999 SCT018  
  altre stazioni  
NNNN 

II Metar è un messaggio 
borato da stazioni aeroport_11 Li 
r it. 11¡:; 7. 1 ,1: .-71.11.0.1,..:„'.S• 

;OW • 

pm • - 
ra,n5 
. 10* 

* ar. 
litarlIrg.fr=e)Pc, Fewel• 

...re=„1.1Ler 

'rem-
....4.murere• 
, 01.11.1 444 me. Nitifflital 

afflIMMail 
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ç:r ora. Nell'esempio ii messaggio è il numero 
r. è stato trasmesso dalla stazione di Roma 

(LIIB) il giorno 03 del mese corrente, 
'ffettuate aile ore 

21:00. 
II ME-r.': = ;:ontiene le stazioni 

aeropo.tuzll no e Ciampino, Na-
poli Cal •-•;1:i 1h hite e Malpensa, Ca-
tania Fontanarossa, Palermo, Puntaraisi e Caglia-
ri Elmas. 

-,1 ortato il messaggio di 
Roma Fiurr kLti ,he contiene i seguenti 
dati: 

27008KT = vento direzione di provenienza 270 
gradi, velocità 8 nodi (KT); 
nnnn _ nry, jrvEnrinrQ a g000Km 

• 7-• Darzialmente co-

13/11 = Temperatura 13 gradi e Dew Point di 
11 gradi centigradi: 
01004 = Pressione atmosferica SLM di 1004 

ora esatta di osservazione, 
• ora 20:50 UTC. 

e   r 

cambiamento significativo 

LICC 0009 06013KT 8000 RA BKNO18 
OVC070 TEMPO 0009 3000 TSRA 
SCT015CB = (082300) 
  altre stazioni  
NNNN 

II "1 :Li- 'Jr? 
porr!...7_1.. • ,-:17.•• 

L.;ini 3 

moi 'X1L -3 ,:f,3 ;i! pertie f.,.1e2C..-J 1.11-C, 
izIsefis 

mode° MET-U-. (4 I 
dati di previ .11 
Fontanarossï:, 

0009 = PRE.. fEi. • 1. 
UTC ALLE L-J11-5r I 1 - 

06013KT = VENTO previsto da 60 gradi, velo-
cità 13 nodi; 
8000 = visibilità prevista non inferiore a 8000 
km; 
RA = prevista PIOGGIA; 
BKNO18 OVC070 = è previsto cielo da molto 
nuvoloso a coperto per nubi basse; 
TEMPO 0009 = viene indicata una probabile 
variazione della durata max di 1 ora, nell'inter-
vallo di tempo che va dalle ore 00:00 alle ore 
09:00, in cul si potranno verificare i seguenti 
fenomeni: 
3000 = Visibilità ridotta a 3000 km; 
TSRA = sono previsti TEMPORALI con PIOG-
GIA; 
SCT015CB = cielo parzialmente coperto per 
Cumuli nembi. 
(082300) = dati elaborato il giorno 8 del corren-
te mese aile ore 23:00 UTC. 

3° messaggio: SYNOP 
ZCZC 729 
SIIY40 LIIB 092100 
AAXX 09214 
16061 42965 02606 20006 39199 ... 
... 48354 52028 92034 = 
  altre stazioni  
NNNN 

II SYNOP è il modello più completo perché 
basato su un maggior numero di parametri meteo 
per un numero ancora maggiore di stazioni aero-

nautiche. 
ROMA METEO trasmette il SYNOP ogni 3 ore a 

parti re dalle 00:00 UTC, per 70/80 stazioni italiane 
(in Italia sono presenti 126 stazioni meteo); per 
ognuna di esse riporta sempre i dati principali, più 
alcuni dati particolari per uso regionale e naziona-
le (mediamente 12-15 parametri per stazione). 

Come ricevere questi dati 
Abbiamo detto che la trasmissione di questi 

dati awienevia radio sulle onde corte. La velocità 
di trasmissione delle stazioni meteo è di 50 baud 
(es. ROMA Meteo), o di 75 baud (es.: 
BRACKNELL). 

II codice utilizzato è il BAUDOT (ITA2). Per 
ricevere questi segnali sono necessari i seguenti 
apparati: 

IL  i1f 
weif 
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1. un RICEVITORE HF di buona qualità per le 
onde corte collegato ad un'ottima antenna per 
queste frequenze, preferibilmente filare. 

2, un DECODIFICATORE per la RI IY con uscita 
seriale RS-232; 

3. un PC IBM compatibile con il relativo 
SOFTWARE di gestione e decodifica dei mes-
saggi meteo cifrati. 

II software di gestione 
Va premesso che questo tipo di ricezione non 

ha ancora avuto larga diffusione perché i pro-
grammi software finora realizzati si sono rivelati 
poco professionali dal momento che ricevono 
testi cifrati senza operare alcuna decodifica in 
chiaro. 

Finalmente, dopo mesi di studio e di intenso 
lavoro, è stato realizzato un programma profes-
sionale, MD1 RAMMET, in grado di ricevere e 
DECODIFICARE IN CHIARO, in tempo reale, i 
messaggi cifrati SYNOP, METAR e TAF, con vani 
modi di rappresentazione dei dati elaborati. 

II programma lavora con svariate routine di 

W 
refflaingarizzimmereas 
CMIMIIM MIMI MI 
21:31511MMIMIMIIIMI 
GIMMI MINI MI 

Mel 
CCZMIMMIIMIMIMIffl 
MIZZIIIMMI111111/1119M1101 

1111ZCSITIZMIZIMIMIEBEMI 
MZE11111111M1M111•1 

maammaimemsmaarliffli 
1:312111111MMilIZMI211 
MZIOLINfflIEMMIR11111193 
BelIMMMI MR Mai MOM 

- - 

IMAM Linate. 

131MQififflMalle 
vertee, 

EMIUMÉM 

44, One VI, 

interrupt, ovvero con la possibilità di gestire più 
funzioni contemporaneamente. Grazie a questo 
ipo di programmazione software è possibile rice-
vere e decodificare i dati s .r.-7 
ratore chiede di effettua .711 

load, di sta.mpa, o di visualizzazione del dell sia 
attuali che remoti. 

r;• p! 
una firiti a v;Lléo JI ICI ICI l,elieLLa 

di non perdere nemmeno un carattere del mes-
saggio ricevuto. 

II programma lavora anche in automatico, cre-
ando files di salvataggio dati in testo o dati elabo-
rati in numen i e simboli, in funzione dei messaggi 
ricevuti, delle nazioni preimpostate e della stazio-

ne riconosciuta con il cod ice ICAO, numerico o in 
lettere (ad. es: ROMA Fiumicino = 16242 ed 
anche LIRF, ecc.). 
I dati elaborati, memorizzati e salvati possono 

essere rappresentati a video sotto forma di para-
metri numerici in un tabulato generale, che mo-
stra i dati più Importanti per le 126 stazioni italiane, 
oppure, aprendo una finestra video per la singola 
stazione italiana, visualizzare più di 15 parametri 
sottoforma numerica. 
È altresi possiblle trasferire questi dati su carti-

ter`iitty 
e 

P"'ecet 

MONTE Mibmarlee 

t12111.4" 

- 

fa. .1 tal• 

o 

na geografica (plotted data, figura 2), con possi-
bilità di ZOOM video x2, x4, x5, x25, o su foto 
Meteosat CO3, D2 e C2D (vedi figura 3), che si 
ricevono con il programma MP8 qualche minuto 
prima delle trasmissioni, e ricevere i bolhtini 
SYNOP e METAR. 
Una nuova funzione, di serie dalla versione 

V01.4, consente di elaborare i grafici di andamen-
to dei parametri meteo più importanti, sia per le 
stazioni italiane che estere. Si puà variare il range 
di gic !>e"' /ideoe la data iniziale 
di 

Per ora basta cosi, gli interessati potranno 
contattarmi tramite la Redazione. A presto. 
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- ER MACINTOSH 

asso, 1W1 DJX 

Dopo l'interfaccia dedicata ai compatibili MS-DOS, 
un piccolo pensiero anche per i MACisti! 

Sui numen i di novembre e dicembre 1992 della 

13ta è stata presentata una gran bella interfac-

h. AIDI per MS-DOS, ovvero IBM compatibili, ad 

• c:ra dell'ottimo Giuseppe Castagnaro: mi sem-

dunque il caso di occuparmi di qualcosa di 

• ogo per il mondo Apple Macintosh. 

..',ontrariamente al caso del collega, che ha 

Jto per forza di cose progettare un'interfaccia 

• completa, con tanto di programma di test, 

fostraemiafortunaqui dovremoaccontentar-

.e molto meno! 

,i-ifatti le porte seriali dei Mac dispongono, tra 

I= o, di un ingresso per clock esterno, e possono 

re settate via software per 31250 bps, 1 bit di 

8 bit di dato, 1 di stop e nessuna parità, 

(-)arametri MIDI, 10 bit, 320 !_tS totali), quindi basta 

-,,nvertire i segnali logici a standard RS-422 del 

in segnali MIDI (loop di corrente di 5mA, zero 

ico in presenza di corrente). 

A proposito, ricordo che lo standard MIDI 

'-vede che il ricevitore sia optoisolato e che 

J zioni che con qualcosa meno di 5mA, che il 

• ;mettitore sia con nesso ad uno solo ricevitore, 

che i cavi di collegamento siano schermati e non 

superino i 15 metri di lunghezza. 

Passiamo allo schema elettrico: l'alimentazio-

ne viene normalmente prelevata dal computer, il 

ponte D1÷D4 presenta in ogni caso la giusta 

polarità al resto del circuito e il gruppo R1, Cl, C2 

e Dz1 provvede alla stabilizzazione. 

A volte puà capitare - specie con i Mac portatili 

- che la corrente prelevata dalla porta seriale non 

sia sufficiente per pilotare le due uscite MIDI 

previste - specie se collegate entrambe - più il 

circuito dell'interfaccia: in questo caso si possono 

aggiungere BT1, Si e R3 per far si che l'interfac-

cia abbia la sua alimentazione autonoma e la 

corrente fornita dalla seriale sia tutta disponibile 

per pilotare le uscite MIDI. 

ll resto del circuito, telegraficamente: IC1B fa 

oscillare XTAL1 con C4, C5, R10; 1010, con 03, 

disaccoppia e squadra il segnale di clock, pre-

sentandolo su R8 e sul pin 2 di J1, mentre R2, R11 

e 0C1, fotoaccoppiatore veloce ad alto guada-

gno, realizzano l'isolamento galvanico dei dati 

d'ingresso MIDI, che vengono squadrati ed inver-

titi da IC1A e F; infine, i gruppi R4, R5, D5 con R6, 

R7, D6 e R12, D7 fungono rispettivamente da 

limitazione e protezione di uscite e ingresso. 

ll circuito non è critico, quindi si tratta di un 

montaggio di tutto riposo e la solita basetta mille-

fori basta e avanza (vedi Foto). 

Attenzione aJ1, icui contatti sono microscopi-

ci e ravvicinati: fa testo il disegno sullo schema 

(maschio, vista lato saldature, mentre J2-i-4 sono 

femmine). Bastano una trentina di centimetri di 
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figura 1 - Schema elettrico MIDIMAC. 
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COI: !IL 

.012 1/4W 5% 
F8 = 100012 1/4W 5% (vedi testo) 
:-3012 1/4W 5% (vedi testo) 
r _ 27012 1/4W 5% 

.__ 11 — A-zn(C1 1 /MA/ ROL 

- e•-• 

• I=."2 - 
— 

- "J 
.7. 

L.1 ' 
r: I • r ' 

..., 1...7: .,- .1:. --,'•••• • -. 1.• ,138 (vedi testo) 
I.' •_ - ...... Xi _; . 11-.._.1.1,... a ceramico 1MHz 

[• : -11=i • • 171 '.''.. • Mac) 8 poli maschio 
:-.'- = connettore DIN 5 poli 180° femmina 
.1 - terruttore miniatura 50V/100mA (vedi testo) 

batteria 9V 006P (vedi testo) 
=2.  .itore, cavi, minuterie, clip BT1 

...L7.1 7r:it( ..:17 , schermato; 

fir Diattina (ritaglio flat-

usando il filo 6 per il 

-J1r) ,-_:( (pin 2 di J1), e i fili 5 e 7 per la 
A.rir 4 arcassa metallica di J1), in modo 

th atiancare ;_,11 Begnale a radiofrequenza due fill 

un po'. 

Tutto il circuito, oltre che consumare il meno 

possibile, deve funzionare anche i 74. ni 

dell'ordine dei 2 volt. Quindi IC1 c 

proprio un HCOO (o anche un ACOO ' lin 

6N138, per ragioni di velocità e sen: 

Ora conviene accendere il Mac vi 

l'adatto software musicale, ovviam, - ='.11 to 

correttamente sull'uscita seriale ef ..!,•"l 

usata per J1 (modem o printer): J4 -

so all'uscita MIDI OUT di un qualsia - ; 

r...,•—•,:.‘,'crs:,+ore, master k_; ..• .), 

lc; strumento andrà a J2 o a 

,aer .conviene usare una sola 

...r..11,F1 1,f,+ LI r4L•ariFicz!la 

su C2 si dovrebbero 

r!Inn:unc o 3 oit e su R8 al meno 1,5 V pp 

a 1 MI—II iadra con duty-cycle di circa il 

50%: 71 sono maggiori, meglio. 

Oc ), che minimizza la distorsione, 

fonte rt re I e che potrebbero accelerare la 

baracca fino a 2MHz (mi è capitato con un risona-

4000000 

«POO 

'Ulf-net= 
4.000 ,0 00 et. 
)00000  .à. _ ,o 00 00 -- 00 

Zr:; gr - • 0 , oci -
J J a Is: 

ine.el›. 
064 4 eîlgir. Otel . 

ae.),I.à ',000,00000eeee 

9! f !,:ike, 
tl,,..:r el!, 

,r1 ,. 

I 

•0(i 
4100 

11,1101,0 
OÇAI 
«cc 

000c 
*cc( 

41.C,C0 ,1 
ee(et 
eemec 

In/0C°, 
411040çO) 

OfeQ04)e 
lee000, 
111C+0011.11 

0G01,0611 eve000000000000ec.• C,0 OOOOO 411.40000000,6.04000Ceib£*ç.w040 OOOOO e000e04,000e0000,00‘tc.t,i.0000000,11 Oele0Q000046,44-0000&‘*.G4‘000 OOOOO 44,1110611.404006ÇOIDOCe004eVC.410011104,114 

Foto 1 - Tranne basetta e connettori, il resto è 
recupero ex surplus! 

tore ceramico miniatura). 

Se invece tensione di alimentazione e frequen-

za di clock sono a posto, ma l'ampiezza di que-

st'ultimo segnale scarseggia, aumentare pure R8 

fino a 10k0. 

Se non funziona nemmeno cosi - escludendo 

ovviamente errori banali - rivedere tutto il softwa-

re, settaggi, porte, "mit" e risorse varie, risorse, 

AppleTalk e cosi via, perché la magagna è li! 

R. P. M di 10RiNi GiOVANNi 

via Roma, 68 1505 Molino dEi Toori (AL) 
TEE. & Fax I 131/854557 

L'antenna veicolare 
A26 elimina tulle le 
difficoltà di 
installazione grazie 
ad un accordatore 
interno che ne 
semplifica la 
faratura. 
Questa particolarità, 
unita ad un 
eccezionale 
rendirnento, la 
rendono 
estremamente 
adatta a qualunque 
tipo di automezzo. 

CARATTERISTICHE 
TECNICHE 

Frequenza: 27 MHz 
Canali: accordabill a piacere 
Potenza: 1,6 kW pep 
SWR: 1,1-1,3 max agli estremi 
della banda accordata 
Stile: acciaio Inox conico 0 4mm 

Disponibile in due modelli: 
A26: lunghezza tot. 2000 mm 
A7: lunghezza tot 1780 MM 
(stesse caratterlstiche della A26) 
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LIN EA. DISCO 

LASER LS 300 
MINI GRAFIC 

PROIETTORE A EFFET11 
CON 11 DISEGNI A PROGRAMMA 

FUNZIONE PSICHEDEUCA 
MICROFONO INCORPORATO 
5 m 1 1.200.000 
20 mW LIT. 1.600.000 

SP 106S 
STROBO 25W/s 

LIT. 60.000 

SP 150 
STROBO 50W/s 
LIT. 160.000 

SP 200 H 
STROBO 200W/s 

LIT. 440.000 

SP 1500 
STROBO ALTA POTENZA 

1500W/s 
LIT. 660.000 

CT 3005S 
CENTRALINA LUCI PSICHEDEUCA 
SEQUENZIALE A DUE GICCHI 
CON MICRO INCORPORATO 

LIT. 190.000 

CT 4005S 
CENTRALINA 4 CANAL' 

A PROGRAMMA MULTIEFFETTO 
CON MICROFONO INCORPORATO 

LIT. 280.000 

CN 106 
CENTRAI NA STROBOSEQUENZIALE 4 CANAL' 

A PROGRAMMA CON MICROFONO INCORPORATO 
LIT. 480.000 

C14015 
CENTRALINA 4 CANAU A PROGRAMMA 

CON DIMMER E MICROFONO INCORPORNO 
LIT. 420.000 

I prezzi indicati sono I.V.A. esclusa, e possono subire 
variazioni secondo l'andamento di mercato. 

Sono disponibili faretti concentrati con 
ruota colon, sfere a specchi motorizzate, 

accessori e componenlistica per 
illuminotecnica professionale. 

Richiedere catalogo. 

ADVANCE LINEA AUDIO 
Per informazioni e punli 

GVH elettronica 
via Selva Pescarola, 12/8 

40122 BOLOGNA 
tel. 051/6346181 — fax. 051/6346601 
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Impressioni, descrizione esterna e uso di otto modelli di 
contatori Geiger di fabbricazione russa. 
Non sono considerazioni circa i livelli di pericolosità, ma 
alcune impressioni su strumenti poco conosciuti e, data la loro 
rarità, spesso sopravvalutati. 

te 

;sa 

mesi sulle piazze 

si troyano ambulanti 

provenienti da paesi deli Est. 

Tía la mercanzia classica dei 

mercatini frequentati da queste 

persone spiccano alcuni conta-

tori Geiger. 

Si tratta di strumenti atti a 

misurare il livello di radioattivi-

tà presente nell'ambiente o 

emesso da materiali, siano 

solidi o liquidi. 

il valore di questi strumenti è 

solitamente elevato, mentre il 

o di gruppo: partendo da sinistra, COCHA bianco a due pulsanti. Appena sopra è visibile il 
C. Lincetta, accanto il modello a barra di LED, 26K-86. Quindi quello più chiaro, BEnnA, e ai suoi 
:1, riccolo del gruppo, vicino alla pila. Al centro il COCHA con i tre pulsanti scuri, il penultimo è il 

mentre l'ultimo a destra con il pannello chiaro è il nPNnRTb riconoscibile dal numero dei 
• •• alto, accanto all'accendino un rilevatore di gas (chissà quali), un bell'oggetto completo di 

NiCd e carica batterie. 

g_1:11-17010LR, 
felef 
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Epoca e metodo di 
costruzione 

II periodo di costruzione va 
dall'89 al '92, ogni strumento ha 
impresso sul retro, oppure sul 
manuale, mese e l'anno di fab-
bricazione; sono sicuramente 
uno dei risultati dei fatti avvenuti 
durante il 1987. 

Questi strumenti hanno in sé 
alcuni elementi che li classifica-
no come prodotti realizzati in 
fretta a causa di una ovvia ne-
cessità; sono tutti realizzati in 
contenitori plastici di colon i van, 
anche molto vivaci, funzionano 
tutti con pile normali, 1.5 V stilo 
o 9 V, altrimenti con elementi al 
litio o al mercurio: le classiche 

7'..,alizzazione interna è cu-
non oltre il necessario; 

i uiruuiti stampati, a volte a dop-
pia faccia, sono completamen-
te verniciati con una resina tra-
sparente al punto che è estre-
mamente difficoltoso effettuare 
misure sui pin dei circuiti inte-

: ! R I 1 

flpooreoo 
no 202000, 3c-o..e. r Hopeo 

Tal101.1 #9 
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Tutti gli strumenti sono chiusi 
da viti e una di queste è sempre 
annegata in un materiale che 
sembra ceralacca, sucui  
impress° un piccolo timbro. 

Documentazione originale 
I manuali d'uso si ottengono 

molto facilmente, è infatti più 
difficile ottenere le pile che i 
manuali! 

Malgrado l'alfabeto, le tabel-
le restano relativamente corn-
prensibili anche a chi, come me, 
non è in grado di tradurre nep-
pure una parola dal russo. 

Sulle ultime pagine di ogni 
manuale è riportata quella che 
sembra essere una garanzia, 
con tanto di data, timbro, nume-
ro di matricola e firma del collau-
datore. 

Visualizzazione, aspetto, 
misure 

Nella maggior parte dei casi 
si tratta di strumenti digitali a 4 
cifre LCD, pochl sono invece 
quelli a lancetta o a barra di 

LED. La misurazione avviene 
nel campo dei raggi gamma 
per i modelli minori e dei raggi 
beta e gamma per i contatori 
più versatili. 

Le dimensioni vanno dall'uni-
co modello con LCD a tre cifre, 
alimentato con quattro elementi 
al mercurio, poco più grosso di 
un pacchetto di sigarette da 10, 
al modello a barra di LED, il più 
grosso in assoluto, fino ai mo-

intermedie. 
I modelli ad indicazione ana-

logica, siano a lancetta o a 
barra di LED, hanno la scala 
divisa in tre settori, verde, gial-
lo e rosso, e forniscono una 
indicaziOne del livello di radio-
attività immediatamente valu-
tabile; la misura avviene solo 
su raggi gamma ed è continua 
nel tempo. 

La misura su raggi beta av-
viene in due fasi, prima la lettura 
di raggi gamma, poi, rimuoven-
do lo sportellino posteriore che 
supporta uno schermo di piom-
bo, si ripete h • 
la somma  
. j_.. L.  

dallo schermo in piombo; la dif-
ferenza rappresenta i raggi beta 
presenti. 

In base a quanto detto pos-
siamo valutare se lo strumento 
che abbiamo davanti è in grado 

n:yrteem 
ee1 
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di misurare solo raggi gamma, 
(non esiste nessuno sportello), 
oppure sia raggi beta che gam-
ma (nel quai caso è presente 
uno sportello facilmente as-
portabile che scopre i due tubi 
Geiger). 

Prima di procedere all'acqui-
sto di un contatore (chiamarlo 
dosimetro è probabilmente più 
corretto), è bene controllare che 
funzioni. 
Se è presente lo sportello po-

steriore lasciamolo al suo po-
sto, inseriamo la- batteria che 
probabilmente sarà la classica 
9 volt, quindi cerchiamo di ac-
cenderlo. Se vi sono deviatori su 
cul è possibile agire per cam-
biare la scala di misura usiamoli 
cercando di portare lo strumen-
to alla massima sensibilità. 

In quasi tutti è presente un 
interruttore che esclude il 
cicalino interno (forse per non 
far sapere al pubblico a che Ii-
vello di radioattività è esposto); 
cerchiamo di inserirlo e vedia-
mo se in qualche modo inizia 
il conteggio che deve essere 
casuale: le particelle che colpi-
scono il tubo Geiger non lo fan-

• )os-
tc!f!.- :r non 

!iÉ! 31# . se-
1: .. -r cnza 

Ir I ..171.-.• 

- 71 • . am-

pre è immediatamente valuta-
bile, ma se è avvenuto un con-
teggio è probabile che lo stru-
mento sia integro; del resto il 
livello di radioattività naturale 
varia da una zona all'altra e un 
riferimento numerico non fareb-
be altro che portare a conclusio-
ni errate, magarifacendovi scar-
tare uno strumento perfettamen-
te funzionante. 

Un metodo per collaudare 
uno strumento, almeno per 
quanto riguarda I raggi gamma, 
è procurarsi uno strumento a 
lancetta, oppure un orologio di 
qualche decennio fa. Oggi le 
lancette fosforescentihanno bi-
sogno di una certa illuminazio-
ne per poter svolgere il loro com-
pito, mentre tra gli anni '40 e '50 
la cosa era ottenuta rendendo le 
lancette lievemente radioattive. 

Uno di questi oggetti è perfet-
tamente in grado di far aum _A - 
tare in modo considerevole il 

1— cTpen - •.114 
Tpexpeeu Acere' 

KmooKa e, • se. -
et m neTarepg: 3— 1...4 •• 

earene • 96 

1.1'151 nmTaHm II; 4 eel.-1. ••• 

maTenb senroe-
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c maccetame: 6 — 

Ana Kpenne.eg 
pa I< 0,1e,KAe. 

figure 2 - Riferimenti sul modelio a lancetta NPN1. 

incrementa in modo s 
vo,Iltest andrebbe effE 
una particella dimateri 
attivo"vero", che per fortuna 
nessuno di noi riuscirà mai a 
trovare! 

Unità di misura 
Sulla documentazione che 

accompagnagli strumenti sono 
citate alcune unità di misura 
espresse con l'alfabeto cirillico, 
questa è la loro corrispondenza 
con le unità di misura internazio-
nali: 

mk3b/ 
mkP/h , 
1 pSievert/ora corrisponde a 
100 prad/ora 

Livelli di rischio 
Non ho riportato nessuna va-

lutazione circa i livelli di perico-
1....._!...1,..zmunque variano, 
chissà perché, da uno Stato al-
".R11 

Ili natural' misurati 
una zona all'altra, 

—arr.? nte per la zona di 
-1 !.-7,neralmente il sud 
!!» Fiui r I i>;! ho misurato valori 

i ::12 a 0.18 pSv/h; 
!:e!!5:q verso nord valori 

incremento del 

-7e mentazione 
rto riportati i livolli di 

g• e'r 
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'•. • d a -a +am •••• 1.•••••eesa MI12325 — 2 WT. 

KAPAIMPFJCTI4K11 
4.1. Llexpeeerop e6eper44P111» npeAme3eaeee gam opmem, imaa 

m01.0,1-10c7, 7eiCn0314.10.10A A0361 CID070.1X0r0 m3flyqe,.. E I A.-

110 ,Inelm npm6opoee co wxartoA .0 250 oop o (mouplocTe 3.1.1 e• 00 

2,5 me3e e). 
4.2 npegen OC.101.0 ,1npweepenHoil norpetmeocTe npe eFigpeeel 

HOC1m .coo3memommoe •o4•1 rpovomeoro m4nyeeee• papeomye, roe., 
' "Cs npe Aceeepetent.eoe aeporpeocTe 0,95 me 6onee -±30%. 

Ottobre 1995 11111-11plet£ 
ai-P41,1 



Ce. 

r. :4" - 

17. 11' 

i 

.••• • .7. • tiith 
:: 1 :• 

.-
1 Jr- Z.:"ito vie-

ro= la do-
L•ui 

i7.J1 
;Lrn...1 • •.:2 .• • richie-..lemini-

lla pubblica. 

c,.,e..ione e temperatura 
operativa 

La misura avviene valutan-
do il numero di ionizzazioni a 
cul è stato sottoposto il tubo 
Geiger durante un tempo 
L. ; 

12Lita è di tipo 
• , ticelle che 

I II o sono le 
ê ite pertan-

_ rebbe mo-
-lto bassi, 

!J . ui. -3siva rag-
',`; 

I • u _.hiarata va-
I all'altro e 

.-: - I lavoro. A 
iente tutti 
rio 

, r..iizionamen-
7..:' all'altro 

.-,, -!-:•7ura anche la 

Prima di usare lo strumento 
è bene controllare di essere nel-
le condizioni ambientali corn-
prese nell'intervallo citato. 
I nomi degli strumenti sono 

evidentemente scritti in cirillico, 
nelle brevi descrizioni che se-
guono essi verranno chiamati 
con il nome che noi "potrem-
mo" leggere, basandoci sul no-

Foto 2 - Modelli a indicazione analogica, che misurano solo raggi 
gamma. A sinistra il modello a barra di LED 26K-86 e a destra quello 
a lancetta. II piccolo orologio è un oggetto databile verso la fine degli 
anni 40 e rappresenta il test per raggi gamma.... la sua emissione 
resta molto bassa, ma è sensibilmente più alta della normale 
radioattività naturale. 

stro alfabeto latino, questo per 
facilitare chi eventualmente ne 
trovasse alcuni esemplariin una 
bancarella. 
Vediamo ora una breve de-

scrizione di alcuni esemplari. 

NPN 1 
Modello a lancetta "NPN1", 

alimentato a 6 volt tramite due 
elementi al litio (foto 2). 

Temperatura di funzionamen-
to da -10 a +40 °C. 

L'esemplare in mio posses-
so è il numero 10038 ed è stato 
fabbricato nel mese di gennaio 
'91 (figura 1). 

Lo strumentino a lancetta ha 
la scala divisa in tre settori colo-
rati, verde, giallo e rosso. Sulla 
parte anteriore è disegnata una 
grossa lettera gamma che ci ri-
vela il tipo di radiazione misura-
to da questo oggetto. 
Ha due interruttori a slitta 

posti sul frontale anteriore, 
quello di destra accende e 

spegne lo strumento (figura 2, 
rif. 3), mentre quello di sinistra 
(figura 2, rif. 4) abilita o meno il 
cicalino interno. 

La pila viene controllata 
premendo un piccolo pulsante 
di colore rosso situato in centro, 
tra i due interruttori a slitta (figu-
ra 2 rif. 2). 

La scala verde significa do-
si di radioattività comprese tra 
10 e 60 prad/h, la scala gialla 
da 60 a 120 prad/h e la scala 
rossa da 120 a 250 prad/h. 

26K-86 
Modello 26K-86, con visualiz-

zatore a colonna di LED, ali-
mentato a 6 volt tramite 4 bat-
terie a stilo; misura solo raggi 
gamma (foto 2). 

Robusto, nelle dimensioni di 
191 x 74 x 27 mm, è il modello 
più grosso. 

Costruito durante il mese di 
marzo '92, reca numero di serie 
0534; la data di fabbricazione è 
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figura 3 - Riferimenti sul 
modello bEnnA, digitale solo 
gamma. 

scritta a mano sulla parte 
posteriore dello strumento, il 
numero di serie è scritto sul bor-
do del vano portapile, sotto lo 
sportellino. 

Temperatura di funzionamen-
to da -10 a +40 °C. 
A sinistra presenta una co-

lonna di LED, con riportate due 
scale di lettura, una a destra e 
una a sinistra dei LED stessi; si 

notano due interruttori a slitta: 
quello verso destra sceglie la 
sensibilità mentre quello più vi-
cinoallacolonna di LED è l'inter-
ruttore di alimentazione. 

La sensibilità massima si 
ottiene con il deviatore sposta-
to verso l'alto e nieva quantitt. 
di radioattività da 0.06 a 
1.20 µSv/h, il deviatore spo-
stato in basso consente allo 
strumento di rilevare da 0.50 a 
12 µSv/h. 

Le due scale sono divise in 
settori colorati: il passaggio 
dalla scala verde a quella 
gialla avviene tra 0.60 e 
0.75 µSv/h, quello da scala 
gialla a scala rossa avviene 
tra 1.20 e 1.50 ,uSv/h. 
Appena l'apparecchio viene 

acceso si illumina il primo LED 
in alto e, lampeggiando, il LED 
illuminato si sposta verso il 
basso per fermarsi sull'attuale 
valore rilevato. 

Per la zona di Torino viene 
rilevato un valore medio di 
0.18 pSv/h, ovvero 18 prad/h. 

bEnnA 
—;Ir'ir con 

a. E,. • frita-
zii=nè Una cnrniine 
pila tipo 

Le - D 

pari a 36 .e2,5 i 
-..±-1-

to da 0 a 40 °C. 
Èstato il primo contatore da 

me 
la cu ic•stitàcii fltCfi 

all  ir 
ca. .*-1...1.2.,c,rri,c›-J.clb, c0771e,tei 
gli altri, riporta sott: A clis.".;.Er; le 
unita di misura Tra•L ma 
è l'unico ad esprimerle nel no-
stro alfabeto. 
Anche questo modello misu-

ra esclusivamente raggi gam-
ma, pertanto non ha nessuno 
sportellino posteriore. 

Foto 3 - Digitali, i modelli più modesti misurano solo emissioni 
gamma, il bEnnA a sinistra e il piccolo MacMep 1 che è più vicino 
all'orologio e la cifra indicata dal display è esattamente doppia! 
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L'eserr lare fotografato è 
stato cost Lit° durante il 1992, 
con numer idi serie 102368. 
Ha due - terruttori a slitta po-

sti sul lato estro, quello inferio-
re è l'inten :tore per accendere 
lo strumE to (figura 3, rif. 1), 
l'altro (fig.:a 3, rif. 6) abilita o 
meno il -,:calino interno che 
emette un si .1 qualvolta 
il numerovis incremen-
ta di una un 

Sul lato Sip:I.:77: dello stru-
mento è presente un pulsante 
che funziona da reset (figura 3, 
rif. 4), il LED chegli staaccanto 
(figura 3, rif, 5) si illumina quan-
do il pulsante è premuto. 

Lo strumento misura da 0.20 
a 99.99 pSv/h. 

All'atto dell'accensione par-
te il conteggio che è abilitato 
per 20-25 secondi, durante i qua-
il viene fornita la lettura diretta 
sul display espressa in pSy/ora. 

Per effettuare un'altra lettura 
è necessario premere il pulsan-
te di reset e considerare la me-
dia su più letture successive. 

Questo è stato l'unico esem-
plare che ha richiesto una ripa-
razione in seguito ad un guastc 
I r 

r 

;••=1:i ,..rf 7 -2. I E-«•1:71 

.7 

n _dr1-3 

:1fg, I I v: • 
• 

ULU  

:Cr• 

operdziume ui ulbsaluaiura uei 
componenti è difficile; il circuito 
stampato non sopporta i mal-
trattamenti ed ha la tendenza a 
rovinarsi facilmente. 

MacMep 1 
Un modello analogo al pre-

cedente è anche l'unico vera-
mente miniaturizzato, con un 
display LCD a tre cifre analogo a 
quello di un orologio da polso; 
esso misura esclusivamente 
radiazioni gamma (foto3). 

II modello "MacMep 1", nu-
mero E3414, e le dimensioni 
sono 63 x 140 x 16 mm. 
È alimentato da quattro bat-

terie al mercurio, quelle da oro-
logio, per 6 volt totali, La tempe-
ratura di funzionamento non è 
dichiarata, ma data l'affinità 
con il modello precedente è 
plausibile che anche per questo 
sia da 0 a 40 °C. 
I bordi del guscio in plastica 

nera sono molto arrotondati; non 
viene fornito nessun cicalino; 

l'interruttore di accensione, a 
slitta, si trova sul lato posteriore 
appena sopra al vano delle 
pile, ed è lievemente infossato 
rispetto alla superficie esterna; 
accanto al display c'è il pulsan-
te di reset (NYCK). 

La lettura avviene diretta-
mente sul display: premendo il 
pulsante di reset dopo 20-25 
secondi il conteggio si arresta e 
la lettura è espressa in pSv/h. 

II range di misura parte da 
0.20 a 9.99 pSv/h. 

Per questo mese sospendia-
mo la descrizione dei modelli 
per rimandare poi il completa-
mento dell'articolo alla prossi-
ma puntata il mese prossimo. 

Nel frattempo ringrazio per 
l'attenzione e arrivederci   

11 

RISPARMIARE SULLE MEMORIE! 
Non buttate le vostre vecchie memorie, noi le convertiamo per Vol! 

Spediteci i vostri 4 moduli Simm a 30 Pin, in soli 2 giorni 
ti n • solo modulo 4 Mb a 72 Pin. 

ee. 

Non acquistate le costose 72 pin prima di contattarci. 
. Convertiamo quattro Simm 1 Mb 30 Pin Imuna 
• Simm 4 Mb 72 Pin a sole L. 98.000 

r 

- Ludo, 6 mesi di garanzia. 

-iNT1TÀ. INTERPELLATECI 

icata srl - Via S. Gaetano. 1 
82100 Benevento - Tel. 0824.25047 - Fax 25762 
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C.B. RADIO 
FLASH 

Livio Andrea Bari & C. 

Apriamo questa puntata per in-
formare i Letton i di una importante 
novità che riguarda la nuova gam-
ma CB dei 4-3MHz (o gamma CB dei 
7 m) di cui avevamo parlato 
diffusamente nella rubrica CB sui 
numen i di Ottobre e Novembre 1994 
di E. Flash. Chi scrive (L.A. Bari) 
volli poi aggiungere altre notizie da 
pubblicare sut numero seguente (Dic. 
94) ma informazioni giunte in Reda-
zione portarono ad un ripensamento 
in fase di stampa per cui la puntata di 
Dicembre 94 era stata modificata 
proprio nella prima parte. 

, - 
vet 1  

c-m.t.;"1;;Jt.. 
• . • -  e i 

noi L. --: •77.L -_L: 
del ni • )-
nec,- -  
II E • ; ! 
stei -1: . • 7.:* :7,17 

e 
ger, ' ;. .. I-
to i _L- 711 :11 e 

D ;-1 t 
: 1 • " 

dei = 7 ; -1.- 11‘ •- è 

Sta. . _i• . rIlD 
Ant r...1 • 

, r •!1 
me í: 'frf 1;11, 2 

dovuto essere pubblicato nella ru-
brica di Dicembre 94, ma queste 
righe non lo furono per via di noti-
zie che davano per sospesa tutta la 
faccenda. 

II tempo perà mi ha dato ragione: 
passano i mesi ed ecco che net primi 

17 43,5000 
18 43,5125 
19 43,5250 
20 43,5375 

21 43,5500 
22 43,5625 
23 43,5750 
23 43,5750 
24 43,5875 6,905 m 

giorni del mese di Giugno '95 mi 
vengono recapitati due notissimi ca-
taloghi di apparecchiature radio: il 
catalogo "Marcucci" ed il catalogo 
"1.L. Elettronica". 

In queste pubblicazioni trovo 
pubblicizzati i primi due ricetra-
smettitori omologati per la nuova 

e. E«1 
1:<9,-,  

.4w 

e 

gamma CB dei 43MHz o banda dei 
7 metri. Questi ricetrasmettitori sono: 
Lafayette Handy Utility (omologa-
zione n°006783 del 16/3/1995) e 
Alan HP 43, che è stato anche raffi-
gurato sulla copertina di Elettronica 
Flash di Giugno 1995. 

II fallo che vengano omologati gli 

Nuova CB sulla gamma VHF "bassa" dei 7 metri 
Nota: la spaziatura tra i canali è di 12,5kHz 

N° Freq.za 
can. 

1 43,3000 
2 43,3125 
3 43,3250 
4 43,3375 
5 43,3500 
6 43,3625 

7 43,3750 
8 43,3875 
9 43,4000 
10 43,4125 
11 43,4250 
12 43,4375 

Lungh. 
d'onda 

6,928 m 

Uso autorizzato 

punto 1) in ausilio agli addetti alla 
sicurezza e al soccorso suite strade, 
vigilanza del traffico, anche dei trasporti 
a fune, delle foreste, della disciplina della 
caccia, della pesca e sicurezza notturna. 

punto 2) in ausilio aile imprese industriali, 
commerciali artigiane ed agricole. 

13 43,4500 punto 3) per la sicurezza della vita umana in 
14 43,4625 mare o comunque di emergenza, fra piccole 
15 43,4750 imbarcazioni e stazioni di base collocate 
16 43,4875 esclusivamente pressa sedi organizzazioni 

nautiche nonché per collegamenti di servizio 
fra diversi punti di una stessa nave. 

punto 4) in ausilio ad attività sportive 
ed agonistiche. 

punto 7) in ausilio delle a 
sanitarie ed aile attività ad 
collegate. 

Ottobre 1995  mrmotel,i 
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apparati è la dimostrazione inconfu-
tabile del fatto che la nuova gamma 
CB dei 43MHz o banda CB dei 7 
metri nel nostro paese è ormai una 
realtà! 
1 titolari di autorizzazioni relative 

ai punti 1, 2, 3, 4, e 7 dell'articolo 
334 del Codice Postaleutenti infatti 
si trasferiranno progressivamente, 
anche a motivo del minore QRM, 
sulla nuova gamma CB, e in partico-
lare, un incentivo a "passare" sulla 
CB VHF, è costituito dalle minori 
dimensioni delle antenne a parità di 
rendimento di irradiazione. 

Questo fatto assume evidente-
mente una particotare rilevanza nel 
caso degli apparati portatili. 

Poiché le dimensioni fisiche delle 
antenne dipendono dalla lunghezza 
d'onda dei segnali radio da trasmet-
tere, per determinare la lunghezza 
d'onda (in metri) di un segnale radio 
di cui si conosce la frequenza si puà 
utilizzare la nota formula: 

1.zza d'onda (metri) = 

• • 

300 

F (in MHz) 

I e le 1, a cui 
MHz, ese-

: che la lun-
lente è cir-

C -
e 24, a cui 

- r MHz, ese-
-".'-4-e • ilf che la lun-

• • lente è cir-

1.1 _PU :ratica con-
.1.. .1: cil. •: banda CB 

.17 finita come 
!:3! 
ir I ni consuete 

• ≥r i 27MHz, 
r.•• quenze dei 

1: : • . àcevole no-
alla classi-

c-  da, questa 
lunghi cir-

ca 1,73 m con una lunghezza di circa 
1 m inferiore alla corrispondente 
antenna per la gamma CB degli 
11 m - 27MHz. 

Sarà quindi finalmente possibile 
montare sulle automobili il quarto 
d'onda "full-size" di 1,73 m senza 

`. 

nessun bisogno di utilizzare antenne 
caricate, con un maggior rendimen-
to (guadagno) dell'ordine di diversi 
dB, senza contare la superiore 
affidabilità di un radiatore metallico 
o in fibra di vetro con conduttore 
interno, privo di qualunque av-
volgimento (bobina di canco e/o tra-
sformatore di impedenza). 

Sugli apparati portatili la novità 
appare ancora più interessante per-
ché le antenne caricate in gomma 
fornite con i portatili per la CB a 
27MHz hanno un rendimento 
ridicolmente basso, per cui la porta-
ta utile di questi apparati ne viene 
grandemente limitata, come molti 
CB hanno purtroppo avuto modo di 
constatare praticamente. Sui 43MHz 
le antenne in gomma presentano, a 
parità di dimensioni, un rendimento 
superiore di circa il 40%! Un portati-
le per i 43MHz equipaggiato con una 
antenna di 60 cm di lunghezza puà 
dare (a parità di potenza R.F. e tipo 
di modulazione) le stesse prestazioni 
di un portatile per la 27 con una 
antenna lunga 1 m. 

Per dare la possibilità ai Lettoni 
della rubrica di conoscere questi 
nuovi apparati omologati per la ban-
da dei 43MHz vi presento le carat-te-
ristiche tecniche di due nuovi appa-
rati tratte dai cataloghi citati prece-
dentemente (probabilmente, quan-
do leggerete queste righe ne saran-
no già stati omologati altri). 

C. u - 
pare( • 7:. ' 

"stec- 1! 1L•é• 
certo _ ; t 
anch :é 
uso 1' .L 

salin! - ,•%- • i•• 
tore • .1. - t.1 
ester 

L' 
fin d'II - 
porté .1- .;I Ti • 1 _ 

500.000 lire ca. mi sembrano vera-
mente troppe, tenendo conto che il 
funzionamento è limitato (per motivi 
legali) al solo modo FM, permetten-
do cos) di eliminare dal circuito del 
trasmettitore il modulatore AM sem-
plificando la circuiteria e riducendo 
complessità e costi. 

Vediamo un poco le prospettive 

che si aprono per 
i nuovi apparati cc 
antenna esterna nel classico uso in 
stazione fissa. 

Valgono le solite considerazioni 
a .7:- I-. :in • 

ir t-h 

rc .0"=•1.1.: 7-t 

r, - • 
. 1.,!•01..._ 

— . 

7. 

ir -. 

II-
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portatil 
24 ch ç - 
Primo api 
prossima 

i• T1-

• -.r 
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e Portata operativa d ..../.001 

• Stabilità in freq 
• Canale opere* 8'21mA ià 

costituite da L 
Visualizzaziom 
della selezione • Ili 

Up/Down 
• Potenza RF:4 
• Controlli di yok— ..ee41.111.-4:17,ireawrit 
• Temperatura 'h% ,•ri 

• Antenna inseril ah mi d++ . 

• Equipaggiat 
altoparlante e 

• Indicazioneck e 
batterie 

• Pacco batterii -e 

Un Led indica h -E.a r 

• Fornito coin, 
batterie ricaricabile, staffa per cintura e 
caricabatterie da parete 
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crrussione: r rI. 

Soppressiont , 
armonici: secc :=,ni • .."•=7. 

RICEVITORE 
Configurazione: a doppia conversione 
Valore delle 1A - 4,5 MHz 

2^- 455 kHz 
Sensibilità: < 0 3µV per 12 dB SINAD 
Sensibilità dello Squelch: < 0 3µV 
Reiezione a prodotti spurii: > 60 dB 
Selettività canale àdiacente: > 60 dB 
Livello di uscita audio: 0.3W su sin 
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ALAN HP 43 
Apparato portatile operante sui 43 MHz interamente controllato da microprocessare, 
garantendo le massime prestazioni e affidabilità d'uso anche nelle piS gravose condizio-
ni. Circuterio o stato solido can montaggio superficiale dei component SMD, freguenza 
sintetizzato o PLL che assicura alta stobilità in freguenzo. Connettore INC professionale, 
consente utilizzo di antenne telescopiche ad alto rendimento, display LCD per indicazio-
ne conde in uso, test UP-DOWN per commutazione male, prese d'ascite per microfo-
ni/altoparlanti esterni ed altre opzioni (vedi elenco). Massimo compotibilità di accessori 
molto diffusi sul mercato. Fornito complete di batterie ricaricabile, antenna gomma e 
coricabatteria da porete. 
CARATTERISTICHE ¡((NICHE: 
Freguenza: 43,300-43,875 • Card: 24 • Modulazione: F3E (FM) • Alimentazione:: 
9,6 V • Potenza RF: 4,0 1AI • Sensibilità: 0,25 micro V a 12 dB S/N • Dimensioni: 
60x180x35 mm • Peso: 520 gr con batterie. 
ACCESSORI OPZIONALI: 
49027 Batt. Ric. 9,6/700 mall Lit. 60.000 
738002 Pacco 8 stile + Circ. Ric. Ut. 35.000 
49080 Custodia in similcuoio Lit. 10.000 
49068 Canco rnpi. tavolo Lit. 95.000 
49138 Carice-scarice da tondo Lit. 49.000 
490XX Antenna ad alto rendimento Lit. 50.000 
167003 OS-110 Micr. Altop. mini Lit. 26.000 
167001 CT-221 Micr. Auric. Invis. Lit. 65.000 
228001 X-07 Micr. Auric. Guttur. Lit. 75.000 
32037 V-250 Micr. Auric. con Vox Lit. 95.000 
49030 MA-18 Cuffia Micr. Vox Lit. 120.000 

me sui 360 gradi, avendo come cen-
tro dell'angolo giro il luogo in cui è 
posta sono relativamente 
econo le e, in Italia, sono le uni-
che ltite dalla legislazione vi-
gente. 

Sul - ànda CB 27MHz, la lun-
ghezz mda corrisponde circa a 
11 m - - mi si potrebbe pensare di 

come antenna uno stilo 
verticale di pari lunghezza (11 m) a 
cui corrisponderebbe una elevata 
efficienza nell' irradiare il segnale R.F. 
applicato. 

Per motivi di ingombro fisico e 
resisten... .2:.ca si utilizzano 
antenr u.i corte e più pre-
cisarm ndamentali: an-
tenne 1 4 L (tipica la notissi-
ma gr •,•:+2 antenne a 1/2 
onda la Ringo) e le 
antenr .• • •_ • da. 

Sufi: i 2.: = da CB VHF dei 
invoco praticabi-

le perché uno stilo verticale lungo 
circa 6,9 m (antenna ad onda intera) 
è appena più lungo della 5/8 per i 
27MHz e risulta perfettamente 
realizzabile dal punto di vista mecca-
nico. 

Per consentire un confronto im-

mediato tra le dimensioni delle an 
tenne per i 27MHz e quelle per i 
4-3MHz ho realizzato la tabella: 

va denominata "ombrello" dai CB 
degli anni eroici). 

Una valutazione serena del gua-
dag r 'n • c-../8 
d' -'.. ur.3 1-1......;nm a 
1/4 .7.1cLird, • -• 4-
radiun acJ 111JI G a 1/ -r LIGLI or-
dine di 3 kb 
mini di 11.1 11.'s= ..1 
un raddi..1-4;.:7 • 
smettitorr rL:é] nrei. I 
CB che 
di potenz f •,1 
so segnal • ' - 
re da 1 0‘, 
1/4 d'ond .;-.70.1.• ;;:=1r,r 

Ric .  • fl:r:k-tr1rz..... 
fessior.Ji g d 
cevuto -; 7 r..114 rs.à•''• • 
che 1 r • ' 
potenz. 1-;' I .111; 

antenn .1 '«r• r - 

spetto alla antenna 1/4 d'onda tipo 
ground plane con 4 radiali, una rice-
zione più forte di 1/2 punto "S". 

Ed ora torniamo alla solita CB.., 
con una interessante lettera inviata-
mi da un simpatico Radioamatore 
sardo, Ivan ISO EUA. 

descrizione dimensic I'Llenento radiante 

antenne a 1/4 d'onda 
antenne a 1/2 d'onda 
antenne a 5/8 d'onda 

banda CB 27MHz 
11 m 

2,75 m 
5,60 m 
6,50 m 

banda CB 43MHz 
7 m 

1,73 m 
3,46 m 
4,32 m 

La scelta dell'antenna non pub 
prescindere da considerazioni di in-
gombro fisico e di resa radioelettrica. 

In genere queste antenne omni-
direzionali hanno, se usate per colle-
gamenti in ambito locale cioè per 
collegamentisu tratte dell'ordine delle 
decine di km, un rendimento che 
aumenta con la lunghezza fisica del-
l'antenna, per cui una antenna a 5/8 
d'onda (6,50 m) ha prestazioni più 
elevate rispetto ad una antenna a 1/ 
2 onda (5,60 m) e questa a sua volta 
ha prestazioni più elevate rispetto ad 
una antenna a 1/4 d'onda (2,75 m) 
nella caratteristica realizzazione 
Ground-Plane (stilo verticale di 2,75 
m con 4 radiali di 2,75 m inclinati di 
45 gradi rispetto al terreno che vent-

Considerazioni... 
di ISO JA, Ivan di Nuoro 

Con I- 7;1 r . 
ma cose zy- - a 
rubrica :• z• o 
con vivo ff ie-r-

pre din, • ••• 
to per j - 7,• • •• g 

approfondimenti 
proprio attraverso uno del fan fi 

articoli che ho deciso di esordire con 
questa mia, per proporre alratten-
zione di tanti, alcune considerazioni 
di cara//ere persona/e, che comun-
que non mancheranno di interessa-
re CB e Radloamatori 
È evidente il divario (mío 

grado) fia 11 "pianeta" CB e il "pia-
neta" OM 
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primo; un pkrolissimo territorio 
che si estende su una "superficie - di 
40 cane/i, popo/ato da loschi figuri 
dai nomi tanto bizzarri quanto, a 
volte, ripetitivi 

fi second°, landa sconfinata, ab!-
tata da strani esseri con eccentrici 
nominativi alfanumerici, che si spo-
steno indistintamentea//interno di 
questo florido territorio alla ricerca 
di esseri della stessa razza con cul 
scambiarsi strani messaggi di carat-
tere tecnico. 
I due pianeti sono mantenuti a 

debita distanza da due cose: La leg-
ge e la mentalità di alcuni 

Purtroppo la legge in materia di 
telecomunicazioni di tipo amatoria/e, 
la conosciamo bene (o quasi), e po-
tremmo riempire intere pagine della 
rivista per criticarla considerandola 
obsoleta anacronistica, e in alcuni 
punt! persino contradditoria (cornun-
que da rispettare). 

II second° punto, che mi sta par-
ticolarmente a cuore, è la mentalità 
altrettanto obsolete e ammuffita di 
"alcuni" colleghi Radioamatori che 
ancora oggi continuano a snobbare, 
quelli che fino elle//ro ieri sono stati 
i loro "compagni di giochi": l CB. 
I nuovi radioamatori, o meglio i 

futuri radioamatori, sono loro, i 
"Ventisettari". 
I quarante canali sono una mere-

vigliosa realtà dalla quale es/rapo/ere 
tra tanti CB que/lo che si dimostra 
più interessato alla radio sia da un 
punto di vista sociale che, soprattut-
to, da un punto di vista tecnico. 
È assurdo pensare di poter tra-

sformare nostro migliore amico o 
addirittura la propria moglie o il pro-
prio mar/to, in Radioamatori se que-
sti non hanno nessun interesse verso 
il mondo delle telecomunicazioni... 

Questa ultima considerazione è 
da ten ere sempre in mente, quando, 
per mot! vi affettivi, si cerchi in tutti i 
modi di convincere a chi della radio 
non è interessato ed è con victo (giu-
stamente!) che la vita abbia anche 
tante afire cose da offrirgli (leggi: 
Non è scritto da nessuna parte che 
chi sposa un radioamatore debba 
diventare a sua volta radioamatore). 

Cerchiamo, più proficuamente, 
invece, escoltando ogni tanto sui 

famigerati"40", di capire quale o 
quali si distinguono tra i tent!, cer-
cando, magani contattarli, di co-
noscerli e capire cosa si aspettano 
dalla loro attività radiantistica. 

Vogliono restare dei CB? vorreb-
bero diventare degli SWL oppure 
come noi speriamo vogliono anche 
loro entrare a fare parte della grande 
famiglia dei radioamatori. 
È proprio durante questa prima 

fase, l'approccio, che si instaura un 
primo rapporto dire/to con i tanto 
decantati CB. 

Mostriamoci interessati elle loro 
problematiche elle loro aspettative. 

Le domande che cisaranno ri vol-
te saranno tante; alcune pertinenti, 
a//re, apparentemente, assurde. 
Non dimentichiamo mai una 

cosa; per molti di loro, e sono la 
maggioranza, il "Pianeta" Radio-
amatori è una regione avvolta dal 
più fi//o mister°. 

Come tutti sappiamo non esiste 
luogo misterioso sulla terra che non 
sia oggetto di interesse a volte ali-
mentato da strane credenze e bizzar-
re leggende. 
A questa regola non sfugge nean-

che il fantomatico mondo di quegli 
strani individui che si nascondono 
dietro Pacronimo di OM 

Cosi mi trovo di fronte un Mario 
che, abituato a trasmettere con isuoi 
5W mi chiede incuriosito: 

"Ma è vero che i Radioamatori 
possono utilizzare amplificatori line-
ar/da lkW?". 

Antonello un raga77o di ventianni, 
che ama fare battute e scherzare 
sempre, dice: Won voglio diventare 
un Radioamatore perché in quelle 
frequenze sono tutti sen e non scher-
zano mail". 

All'ascolto sui quarante mi 
trovo un Franco che parlando con il 
suo corrispondente sentenzia: "Hai 
saputo che all'esame per la patente 
di Radioamatore, si deve affrontare 
anche la prove di inglese?". 
E chi invece, come Tore, ci crede 

tutti eredi discendenti di Zichichi: 
"Per poter superare l'esame, devi 

essere un Perito Elettronico o uno 
sciénziato; non potrei mai farcela...". 

Questa non è ignoranza, è sem-
plicemente il modo deformato di 

vedere un mondo che si conosce in 
modo parziale, e in alcuni casi asso-
lutamente sconosciuto. 

Diamo un con tributo pé 
affinché i due "Pianeti" i dué 
siano ancora più vicini e 
nkanti tra loro. 

La divisione che ancora • 
generate da pigrizia, in alcur 
canza di tempo, in altn; mé _.r. 
maggior parte è causata dé 
glio. 

Ricordiamoci che l'esseré 
amatori, non significa solo 
rimenti radiotecnici, 
maniacalmente una infinità  
o fare a gara a chi riesce a mi .- z _ 
la stazione più costosa o 
più alta. 

Aiutare un CB a diven 
futuro radioamatore, mette 2 

diSpOSiZiOne vos/ro 
dedicandogli un po' del vosi-: "e. 

ziosissimo tempo", vuole dir • re da da parte l'orgoglio: scendere in 

campo da veriRadioamaton; da veri 
consulenti, sui quali fare riferimento. 

Voglio, per concludere, sottoli-
neare una cosa: È bello, ed è que-
Sto il vero orgoglio, pensare che in 
mezzo a tant! Radioamatori c'è 
qualcuno che è riuscito a superare 
il tanto temuto esame grazie alla 
buona volontà di uno "sconosciu-
to" di un "Old Man" che ha creduto 
nelle persone e nei loro valori pre-
scindendo da qualsiasi forma di 
discriminazione. 

Naturalmente non sono comple-
tamente d'accordo con tutto cià che 
afferma il simpatico OM sardo ma i 
miei commenti li rimando alla pros-
sima puntata e resto in attesa dei 
vostri che come sempre saranno resi 
pubblici. 

Nella prossima puntata troverete 
un interessante articolo di Stefano 
Montone lAT908 sulle antenne 
direttive per la banda CB dei 27MHz/ 
llm e la seconda parte delle notizie 
sulle QSL. 

Ed ora vi lascio allo studio della 
29 puntata del Minicorso di 
Radiotecnica, che tratta di un com-
ponente fondamentale dei circuiti 
radioelet-tronici: il diodo. 

4 i 
e 
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_corso di Radiotecnica 
iflua il corso iniziato su E.F. n° 2/93) 

uuntata) 

punta di contatto 
a punta di contatto sono 

ate gil unid i componenti elet-
E I semiconduttore tuttora pro-
2 ado il primo tipo di giunzione 

il r . - o ai primordi della tecnolo-
M.' nateriali semiconduttori: la 
J . a punta di contatto. 

ii a punta di contatto 
L. 7-1,inzioni a punta di contatto 
1.± r.•nte sono usate per realiz-

n di  e mescolatori 
„.0 per alte frequenze (point 
I - diodes). In questi diodi, 

1,1 ella giunzione risulta molto 
:a e questo permette di rea-

Jispositivi a punta di con-
:.:,.n ottime prestazioni fino a 
.ye molto elevate. 
• la piastrina di germanio di 

I 1. raramente di silicio, viene 
. a, con una certa pressione, 

• '- .3..1 a (filo appuntito) 
inzo fosforoso o 

1! 'Km .".•• 1. II lia zona sotto la 
;J!11,T • •1i ••• • • • )are una regione 

o P e, quindi, si 
J, con superficie 

.'n•u planare, ma 
_La 1). 

di formazione 
....1 21.1! .• è stato ancora 

mpreso, ma si pensa che la 
ione della piccola regione 

...e•.erica di conducibilità di tipo 

Livio Andrea Bari 

P, e quindi diversa da quella di tipo 
N della maggior parte del materiale 
semiconduttore, sia dovuta ad una 
forte distorsione del reticolo cristal-
lino sotto la punta come conseguen-
za della pressione che la punta stes-
sa esercita sulla piastnna di mate-
riale semiconduttore, 

Le caratteristiche elettriche della 
giunzione vengono rnigliorate me-
diante il processo cosiddetto di for-
mazione elettrica (electrical forming), 
che riduce la resistenza diretta ad 
aumenta la resistenza inversa del 
contatto aumentando il rendimento 
di rettificazione del diodo. II proces-
so di formazione elettrica consiste 
in una fusione di breve durata e neta 
successiva solidificazione di una 
piccola regione posta sotto la punta 
di contatto. 

Per realizzare il processo di for-
mazione, si applicano al sistema 
punta-piastrina forti impulsi di cor-
rente nel senso di conduzione 
(polarizzazione diretta), della dura-
ta di qualche millisecondo e con 
intensità di corrente dell'ordine 
dell'ampere. L'area della giunzione 
è molto piccola e quindi la densità di 
corrente sulla punta di contatto è 
dell'ordine di parecchie migliaia di 
A/cmq. 

L'elemento costitutivo di un diodo 
a punta di contatto è quindi la giun-
zione a punta di contatto. 

"Quiet please, L. Bari is pursuing a 
M.S.D.J. (Master of Science in Design 

Dopo che il cat-whisker (baffo di 
gatto, il filo appuntito) è stato posi-
zionato, si usa la tecnica di in-
capsulamento per far si che non si 
muova e che il contatto con la su-
perficie del cristallo semiconduttore 
non cambi nel tempo. La piegatura 
a forma di S del whisker assicura 
elasticità e stabilità meccanica. I 
diodi a punta di contatto sono rac-
chiusi ermeticamente in un involu-
cro che pub :•1 
teriale cera7-0.7: : 
lunghezza d:-;;1 i'r 
di10-15 • 7,1% 
i tipi .• • 
con _IL I 
con1 •;•;-1•••0.:. 
l'imr • il 

rettii = a_ . • I ¡À: 
strir - r 711,1:1 . • 
essE I . 

Ir r z g 
la pi:N. c. I 
di n 'el:" :1 

--i• 
a rn( di •, _ 
in ri Is L re, 

n 
sem ry. 
comportame , 
perché in no .1 
zionamento I 
effetto della 
scurabile, es 

1 /Regione di tipo P 

.•_-aieleniiir.q,.__FoâeiZF 

[ 

Piastrim di 
semiconduttorc 

Rivestunento 
di stagno 

Saldatura 
retro-metallo 

Veteo 

4-, 
Adduttore 1 

Filo di Red... 

t r 
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Piastrina 
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figure 2 - Diodo a •"-•  -Z. 
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Corrente dire,. 30 

(raA) 

Tensione irversa (V) 

60 50 40 30 10 

0.0 
40 

0,5 1.0 1,5 

Trtsione diren. (V) 

O Correrle invent. 

0+A) 
4 

Figura 3 -Caratteristiche corrente-
tensione per un tipico diodo a 
punta di contatto e effetto della 
temperatura sulle caratteristiche. 

molto piccoli. 
La piastrina viene saldata su un 

supporte metallico dette testa di 
chiodo. La saldaturaè realizzata con 
una lega saldante di stagne e 
antimonio che permette di ottenere 
un contatto puramente ohmico cioè 
non rettificante, la cui resistenza di 
contatto è indipendente dal senso 

della corrente che lo attraversa. 
Nella figura 3 sono visibili le cur-

ve caratteristiche corrente/tensione 
per un generico diodo a punta di 
contatto. Sono evidenti fenomeni 
notevoli come la dipendenza dalla 
temperatura, soprattutto per le ca-
ratteristiche inverse e il rapido au-
mento della corrente inversa guan-
do la tensione inversa raggiunge il 
valore di breakdown. 
I particolari delle curve dipendo-

no specificamente dal tipo di diodo 

preso in esame, ma tutti i diodi a 
punta di contatto presentano carat-
teristiche abbastanza simili. 
I diodi a punta di contatto sono 

tuttora usati nelle applicazioni ad alta 
frequenza come nei circuiti rivelatori e 
mescolatori a microonde perché la 
capacité parassita è molto piccola ed 
assume valori da 0,1pF a 1pF. 

II circuito equivalente del diodo 

aile alte frequenze è disegnato in 
figura 4. La resistenza Rs (spreading 

resistance) è la resistenza distribui-
1-' riale semiconduttore, 

concentrazione della 
zlno alla punta, e allo 

c• -ento delle linee di cor-
r . tE anta di contatto entro il 

- riliconduttore. La resi-
..17-• 'a resistenza di contatto, 

figura 4 

V Id (Si) Id (Ge) 
0 0 0 

0,02 4,72E-09 1,17E-06 
0,04 1,17E-08 3,7E-06 _, 4_ .1•._ 
0,06 2,19E-08 9,18E-06 ei.'i"...- ....rt. 
0,08 3,7E-08 2,11E-05 
0,1 5,91E-08 4,68E-05 . _.........±..=.Fr 

0,12 9,18E-08 0,000103 
0,14 1,4E-07 0,000223 
0,16 2,11E-07 0,000485 
0,18 3,15E-07 0,001053 
0,2 4,68E-07 0,002282 y..',.:.:.? 

0,22 6,93E-07 0,004947 .. 
0,24 1,03E-06 0,01072 
0,26 1,51E-06 0,023232 ,. ...••1.:_:6 • I 
0,28 2,23E-06 0,050345 .. 

.., , 

0,3 3,29E-06 0,109097 
0,32 4,85E-06 0,236411 •-• .-.,- -7:"r - -.. 
0,34 7,15E-06 0,5123 - -'•:';.'..77, 
0,36 1,05E-05 1,110143 
0,38 1,55E-05 2,405655 .7.: ..76-.?:•-•'..: 
0,4 2,28E-05 5,213002 

0,42 3,36E-05 11,29646:-

0,44 4,95E-05 24,47917 .+: 
0,46 7,28E-05 53,04582 
0,48 0,000107 114,9491 
0,5 0,000158 249,0921 czEài.J,Z i 

0,52 0,000232 539,777 5397,77 
0,54 0,000342 1169,685 11696,85 
0,56 0,000503 2534,68 25346,8 
0,58 0,000741 5492,595 54925,95 
0,6 0,001091 11902,33 119023,3 

0,62 0,001606 25792,08 257920,8 
0,64 0,002364 55890,86 558908,6 
0,66 0,00348 121114,2 1211142 
0,68 0,005123 262451,8 2624518 
0,7 0,007541 568727,2 5687272 

0,72 0,011101 1232419 12324190 
0,74 0,016342 2670624 26706242 
0,76 0,024057 5787182 57871825 
0,78 0,035413 12540694 1,25E+08 
0,8 0,05213 27175402 2,72E+08 

figura 5 - Dati relativi alla caratteristica diretta teorica dei diodi al Si e Al Ge. 

non lineare, della giunzione fra la 
punta di tungsteno e la piastrina 
semiconduttrice. 

II comportamento teorico 
Il comportamento di un diodo a 

giunzione puà essere descritto in 
prima approssimazione dalla se-

guente equazione, che fornisce il 
legame tra la corrente I che percorre 

un diodo e la tensione applicata ai 

suoi terminali anode e catodo: 

I = lo (evAil -1) (1) 

/oè la corrente inversa (detta anche 

di perdita o di saturazione) del diodo. 
Per i diodi al germanio si convie-

ne di valutarla in 1pA (microAmpere), 
montre per i diodi al silicio puà rite-
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ni,o1azia corrente diretta Id che 

-. ot--2 tin diodo a giunzione al 
della tensione di-

(V nella formula). 
I catcall da eseguire con l'ausilio 

di una calcolatrice scientifica sono 
interessanti ma un poco macc' 
si per cul è stato utilizzato un p LI 
nal ;. leí, e tramite un "I 
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CONDIZIONI PARTICOLARI Al RIVENDITORI 
PER RICHIESTA CATALOGHI INVIARE L.10.000 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE POSTALI 

:1 
Mr. 

,Ii RAMPAZZO & C. S.a.S. 
;ede: Via Monte Sebotino, 1 
15020 PONTE SAN NICOLÓ (F _ _ 
Tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 717.334 
Telefax (049) 89.60,300 

Mod. 575M/6 

Mod. 557 

Telefono con segre-
teria telefonica KX-T 
2390 • KO-T 2395 • 
KO-T 2470 • KX-T 
26328 • KX-T 2740 2 
linee 

CMT800 

ASTATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - YAESU 
ANTENNE SIRTEL - VIMER - DIAMOND - HUSTLER 

CUSH CRAFT - SIGMA - APPARATI CB MIDLAND - CTE - 
PRESIDENT - LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - 

TURNER - TRALICCI IN FERRO - ACCESSORI 
IN GENERE ECC. 

TELEFONIA 
PANASONIC 

e SANYO 

1:1/ CZ/ CO 

Telefoni Sanyo a medio lungo 
raggio. Tutti i modellI disponi-
bill CLTX1 Telefono senza tilt 
ultracompatto CLTX2 2 vie 
CLTX5 tastiera Illuminata 
CLTX9 • CLT310 • CLT330 • 
CLT360 • CLT430 • CLT440 • 
CLT460 • CLT36 • 01135 AM 

7;4' 'nil) co. 
ealfent T4 510(S te• 
lehrm mr 

eidr, 
-Lere:,31) -rieei illethrmc 

gegmf.r al+ -- • 1 
ffinar.e.,. • TAS34•TAS35• 

JETFON V603 - 7 KM 

lutta la linea Panasonic 
KX-T 2310 - Telefo-
no con attesa e 20 
memorie, 8 lash di 
chiamata diretta, te-
sta di ripetizione ul-
timo numero • KO-T 
2314 KM" 2315 + 
vivavoce • KXT 
2322 + 26 memo-
rie • KO-T 2335 • 
KO-T 2365 orologio 
timer e display 

p,,m1-6 woo-mu 
oit ,C•f era 
10 I •••-e.+5.1 

O Mr.vm Me 16 
4.551 

IC-1 
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ron. 

to ',hen ¡Ii st 
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V803 10 K 
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reason i esterno, le-
lelono a lunge di-
stanza 10-15 km con 
antenna esterna. 
accessori disponi- 11, 
bill e assistenza 



107 

I ' IATTALI SU PC 
1 r cere di saperlo 

Massimo Knirsch 

Ti il-ti noi abbiamo studiato lavecchia, classica geometría euclidea, 

'mpazzire sui banchi di scuola 

• - .1'' iv'et.,e, 

;jot iu it yeti' I eu ict iCcu:Laie. 

-L metria frattale, coniato nel 1975 
recenti) da Benoit Mandelbrot, 

r.1 Dmetriche del tutto irregolari. 
-•-•- ;,, forseavreteaiàcaoito. dal fermi-

„ 
[Li à 

4 
I•r 
!A-

:r 
ior 

I 1,1 ;i 

= • r r. 
•  

di colline, montagne, alberi, turbolenze ed altro. 
Un'isola, ad eserr i•-.Ho nor 

cosi fosse potreste misure - k 
luppo delle coste. Nella re In , - 
frattale, no. La costa di un", 
mente frastaaliata ed irred  

_  J rreit 
7'irriFv; tn 

ii -; ur.q -.Ty-72 531 
Al.:4 7h. 

r1:27F.; EV4:r _i'e 
t!'571 

Ed il problema 
In effetti la n=r F. 

gioco estetico, I i • 
grafica • 
lare e 
dato nuovo impichG 
matica pura. 

.'id era possibile, 
, - r. rmnatici francesi 

nino chiamate 
• •-•, peso e segui-

tn, 

!-Af- 1,21.1(.. k 
• 'W .7] 

ir I /ere conoscenze ben 
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superiori aile mie, è l'aspetto ludico. I frattali, 
sorprendentemente, sono decisamente belli. Al-
cuni di essivisti sullo schermo del nostro compu-
ter possono essere semplicemente spettacolari. 
A riprova di cià, spesso i frattali sono stati utilizzati 
per gli effetti speciali di alcuni film di Fantascienza 
(ad esempio Star Trek II). 

il vostro interesse dovrebbe risvegliarsi ancor 
più sapendo che esiste un programma per PC di 
liberadistribuzione altamente professionale, scrit-
to da matematici arnericani i quali affermano di 
non voler denaro da questo loro prodotto, ma la 
sola fama. 

Contiene 
sup- ---43 

cop. - :.•••  
bile evita i calcoli ir .1 ,¡L•1:7: 

Puà persino ese 
dicatenemontuose i• • re- J. 7 

Ovviamente • • rr.  
supportare 256 coli , - .:1- • 7..; 

- 
( • 1.".J I 

• I. 

mia I • re iF 

con I c;31.1.,1.J.-i,J-1.F.77a 11. it:4 
450 

•t• - ••-.1! • if: 
verel • , 11F I 

quant'altro necessario per un uso 
A mia conoscenza esiste ad esempio 

Fraxtra4.zip, che vi garantirà ore di svago. _ 

Bibliogratia 
"Fractals - a geometry of ngti!rn" di neno il• 

Mandelbrot apparso su "New 9 i7eD 
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El ;3 DI MISURARE FINO 

. ' A 8 VARIABILI 
•-• ANALOGICHE 8 BIT 
' • (TEMPERATURE 

CZI •••••• .TENSIONI , CO- 
RRENTI E DOPO 

•M71•.!: ii 
", 

t;••.i'-•ZI.'.;_.ii:",;F:'«f 
7:errè 

IK1 ,11; •_é :!-.,„  

C''S — PERN ENTDREALRE NEL F4,,T1 INTERFACCIA E 
QIIIIIIIPACK.T) (j [ 

} 

4 =3=33 POSSIBILE i 

' ne- 
I. PACKET RADIO A 

BASSO COSTO Ei •-.I--• REALIZZARE 

I PROG'. -.LA. A: >er.. t, F ., ...v  -,e; I = 
GATA F -, IrZe're,,14"7,ag.a- t..•0164,-414,.e 
PC CO/ ..re.nJt.'.. !:..3. V . 
E FoR , :.:14,412....Ig :i,II.eed 11 -1- ,i.inte. 
E DISCre_7; J..ve.. n W.le"--"».)At e.e.e.Z:.,,R 
E JVFA ,e,- • IINL 

LA INTL 71' • •'..›.:7 7,:e.- affme.,.n...-acU.T.,, 
ZIONE Fi:Tr..at ›.L.-.. 

UIi-  

IL MODEM VA COLLEGATO A LA PORTA 
SERIALE 115232 DEL COMPUTER . 
FORNITO DI PROGRAM«, 
CAVI DI COLLEGAMENT1E MANUALE DI 
ISTRUZIONI. 
NON RICHIEDE ALIMENTAZIONE ESTERNA. 

LT09 L. 95.000.- 

TENSION! ,CORRENTI TEMPERATURE 
REGISTRARE TUTTO IN 
DOPO FARE UN ANALISI 
VA COLLEGATA A LA PORTA 
OUALSIASI PC (NO RICHIEDE 
ESTERNA). 
FORNITA DI CAVI , PROGRAMMA 

LT02 

MISURE DI 

E 
UN DISCHETTO PER 
DEI DATI. 

SERIALE DI 
ALIMENTAZIONE 

E MANUALE 

L. 120.000.- 

) 

CONTROLLARE CON LE DUE USCITE RELE. 
MOTORI , LAMPADE ,RESISTENZE E ALTRI. 
LA SCHEDA RS485 (LT04) PERMETTE 
COLLEGARE AL STESSO BUS 115485 (2 FILI 
FINO A 1000 METRI) FINO A 128 SCHEDE. 

LT03 L. 175.000 
LT64 L. 160.000 

MODULO DI ORDINE. INDICARE I PRODOTTI ORDINATI SUPER DISCHETTI INTEF 

r. 

' - -.1 

F.---.  , 

___ 

q:e;''.'1:«2-4"" -- , 

NOME -  . 

OUANTITA 

_ 

PRIDDIO 
CADAUNO 

PREZZO 
TOTALE I 0  1-  __, DUE DISCHI PIENI 

CON PIU DI 4 MB. 

-1 DI SOFTWARE PER 
COGNOLAE •  

VIA, NUMEFIO :  

CAP. CITA :  

. LT02 

. LT0.3 
LT(14_ 
_LTO5 

_ LT09,_ 
LT09 

_  _120.000_ 

_ 
175.000   
160.0-61i:   

60,1:00 75.000_ 

15.006 
95.000 

_ _   

— 

- 

. I«. —. ,1 M .:Ze.• MierV,i trm 

t,... .._ eetr,li.. _ Lie ,e 
PERMETTE DI 

COLLEGARE A LA SUA USCITA FINO A 128 
DISPOSITIVI K4UNITI DI INTERFACCIA RS485 

(comE SCHEDA LT04). 
LA INTERFACCIA VIENE FORNITA DI CAVO 
SERIALE, ALIMENTATORE , DISCHET,TO E 
MANUALE DI ISTRUZIONI. 

LT05 L. 75.000 

RADIOAMATORI 

INCLUDE CALCOLO DI ANTENE, 

PROPAGAZIONE , PER COMUNICARE ' 

IN MORSE , RTTY, FAX, PAKET,JVFAX 

PER IMPARARE MORSE, ECG. 

PER EVITARE SPESE INVIARE VAGLIA 

POSTALE (CON INDIRIZO) . 

LT08 L. 15.000 

PROVINCIA :  TOTALE 

PER EFFETTUARE GLI ORDINI COMPILARE E SPEDIRE A : LEVEL TRENTO 
VIA ROSMINI , 81 38015 LAVIS (TN). VIA FAX 0 TELEFONO AL 0461 - 242504 
PER SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO AGGIUNGERE 6.000 LIRE PER SPESE 

_ 

POSTAL' 

111±111,70-kila Ottobre 1995 



14 x 3,5 centimetri di frontale ed una profondità di 
18 centimetri sono la garanzia che questo 
baracchino entra dappertutto. 
Non sentiremo più dire: "...mi piacerebbe ma 

sulla mia auto non c'è posto...". 
Di primo acchito, c1.111 frorti;jric u-ia 

impressione di I cc.1:7antii Sr."1.:'=) 
relativamente poce urnrC d xcrce si 
a tre manopole e ci 

'I I IF' SI METTE A DIETA! 

78 Plus 

Sergio Goldoni; IK2JSC 

L'occhio attento della Midland, attraverso il sua rivenditore 
in Italia, la CTE International, si soffermasempre più spesso 
verso coloro che hanno problemi di spazio nella installazione 
del ricetrasmettitore CB sul proprio mezzo mobile, ed è 
proprio a loro che si rivolge quest'ultimo "slim". 

provato. e tentiamo insieme a voi una sorta di 

......ta: 

.zf cornpatto, col suo minimo in-
'; 78 plus si inserisce a pieno titolo 

dei mini-baracchini CB. Con i 
- i 11-.D., frontalino 

-1, discretaquando 
17) 7 .. 010. 

Ila. . no sicuramente le 
nensioni decisamente ridottedell'ALAN 78 Plus; 

EMS O.UP 0.0OWN AM/FM SCAN 

Ire 1995 
, 
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LCD DISPLAY 

EB 
1,01.& Liao 

• 13.2 V •-••--.  
•••At 

GROUND •--1 

  .„ 
FM MOD 

e 
D 

I  
AX 

rrl 

Schema a blocchi dell'Alan 78 pu Is. 

;erve è presente. 
I :•• o insieme i van i cornponenti del frontale 

ti combinati tra loro con gusto esobrietà, 
-.'.11::11-!2: 0, i pulsantini grigi, 

1'1 +I emergenza ed 
. illuminato in 

i• esign gradevole e 

- rice 
1, 17. . -J7 do 

le caratte.-.1.• f: -et-

tata prop -i ri< •!7 restazioni di appa-
rati che :I •i , DIto buone. 

Apren1:.:, r V I. ricava immediata-
mente Ll7L 'dine e sernplicità 
circuital€ idotti all'indispen-
sabile. -pure dimensioni del-
l'appareuCl.; ze.n1 sono ben posizio-

nati con adeguata spaziaturatra di loro, idonei 
dissipatori di cabre sono predisposti per i linali 
audio ed RF. 

Ormai cominciamo ad E el 'FI:f1F:PJ 
non far più caso all'usosen- 11' 1_ 1::;:t. 

di nuovi componenti e di Li» rid 
costruzione ••• . 
rimarcarecf , p i• 
sionieleott .•:e • rr "Er•r.t.m 
sono ilfrutto 

della tecnologia SMD e 51-a 
cul nasce l'apparato. 

Tenuto conto dell'aspetto sobrio che 1: ca 
ratterizza e che si concretizza in un ni 
limitato di comandi, l'ALAN 78 Plus non 
terà alcuna difficoltà di utilizzazione da parte 
dei neofiti. 
Da parte sua l'installazione di questo mini-RTx 

)chi minuti ed un minimo di attenzione. 
. ri r r itralci 
- - • e 

Pa-1- ;:i d • • 
l'ar' :Ill: 7=1' 2 e 

Sal'a.iiù- ¡DI V' ILI Q LI GIJI I IGLLGIG 

apparato. 
Sia i neofiti che i"CB incalh" 

grande aiuto e divertimento la pc • d 
zolare" l'intera gamma dei guar& 
funzione Scansione, alla ricerca di segnali inte-

01-tobre 1995 
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area ed il cambio canali, oltre che con la 
. la grande sul frontale, si possono effet-
- • .k.,diante i due lasti UP e DOWN diretta-

r- i • oosizionati sul microfono. lnoltre i due 
Q.UP e Q.DOWN, che sono la novità 

_le Plus, permettono l'avanzamento delle 
lei numero di canale, agevolando massi-

n re la selezione ed il cambio canali. 
• Li particolari sono la conferma che nello 
• • nel progetto di ALAN 78 Plus ha costituito 

eterminante la ricerca di una funzionalità 
7.. prandi. 

menzione va sicuramente al vi-
. :11— atore a display LCD che spicca 
s-- :nri mente e mostra tutte le informazioni utili 

Vengono visualizzati numero di 
• • il modo di emissione, le funzioni Scan o 

L. stato AX o TX e, sempre sul display, 
'oviamo un preciso S-meter a barre. Qualora si 
,itilizzasse ALAN 78 Plus in postazione fissa o si 
endesse necessaria una indicazione più fine 
: lell'intensità del segnale ricevuto è possibile di-
porre di uno strumento analog ico collegando un 
oportuno microamperometro al la apposita pre-

'-- a posteriore. 
Non possiamo dilungarci oltre sulla descrizio-
degliaspetti che a nostro parere risultano pregi 
questo ricetrasmettitore. Un ultimo cenno do-
proso va anche alla presa del microfono posizio-

nata sul frontale allo scopo di evitare i soliti pro-
blemi di installazione che si incontrano con la 
presa laterale. 
Come da sempre, chi acquista ALAN 78 Plus 

gode della garanzia tecnica CTE International 
presso i rivenditori autorizzati o direttamente pres-
so il servizio tecnico CTE International-via Sevardi 
7 - Reggio Emilia. 

Aspetti negativi 
Se è vero che siamo stati favorevolmente col-

piti dall'ALAN 78 Plus, non sarebbe perà corretto 
tacere su ciàche noi riteniamo essere migliorabile. 
Abituati come siamo a tante manopoline e co-
mandi ci sarebbe piaciuto trovare un filtro 
antidisturbi commutabile da frontale anche se 
non è mai presente in apparecchi "veicolari-mini". 

lnoltre abbiamo notato che ris petto al suo pre-
decessore dall'ALAN 78 Plus è scomparsa la 
funzione DVV (doppio escolto) che in talune situa-
zioni puà diventare di grande aiuto. 

Conclusioni 
Come sempre in questi casi, con l'esposizione 

del nostro parere non abbiamo la pretesa di 
essere stati esaurienti, sarebbe anzi nostra inten-
zione farvi insorgere qualche dubbio cost da 
spingervi a fare una prova con ALAN 78 Plus 
presso il vostro rivE. ' F International più 
vicino a constatare 

3 .?95   ELE1-11,74:11eb, 
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NON I FUMO NEGLI OCCHI, 
'A UN PIACEVOLE INCONTRO 
PRESENTE, PASSATO, E FUTI_ 

.LETTRONiCA FLASH L RIVISTA ogNi MESE SEQUE QUSTi E LE RiCI-0E5TE dEi LET 

TÍVI NEqLi SVARIATI cAmpi dEll'ElETTRONiCA. 
'7:R NON pERdERNE NEMMENO UN NUMERO, E p ER RiSpARMiARE, ELETTRONÍCA 

AbbONARSi IN QUALUNQUE MOMENTO UTILIZZANd0 II MOdULO QUA SOTTO I r 

COSI pOTRAi AVERE A CASA TUA, COMOdAMENTE 

1 COPIA OMAGGIO dELLA TUA ELETTRONiCA FLASH. 
Si, NON I-1AI LETTO MALE, E NOI NON Ci SIAM° SbAQLIATi. AbbONARTi INLATTÍ Ti COSTERA SOLO 70.000 

ANzicl-IÉ" LE 78.000 CI-IE SpENdERESTI ANdANd0 ogNi MESE IN EdiCOLA, Ed iN più Ti mETTERs-ri AL RipARO 
dA AUMENTI iMpREVISTI. 

E Mix)). jk •7w ETTP 
CompFf .icv•i_ • i MESE, fAi TANTO PER LA TUA ELETTRONICA FLASH, LASCIA C-IE  SiA LEI ORA A [ARE 

QUALCOSA PER TE. A pRESTO. CIAO!! 

MODULO DI ABBONAMENTO A e 

FlOME:  NOME:   

1.   N°.   

•  CITTÀ: PROV.:  

12 - inieri):   

1• 11 .721; ttoscrivere: 

r r 7'i 'I 1E' TO ANNUAL E ABBONAMENTO SEMESTRALE 

imo mese utile seguente la presente comunicazione. 
▪ copia di versamento su C.C.P.T. n° 14878409 

▪ copia di versamento tramite Vaglia Postale 
▪ assegno personale NON TRASFERIBILE 

Firma 

Spedire o inviare tramite fax a: Soc. Edit Felsinea S.r.L. - via G. Fattori, 3 - 40133 Bologna 
tel. (051) 382972 - 382757 / fax. (051) 380835 

Ottobre 1995 
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OKTOBERFEST 
ll mese di ottobre ci riserva moite novitàelettroniche: siamo pienamente 
rientrati nella routine cittadina, del lavoro, quindi anche i negozianti del 
settore e delle ditte operano a pieno ritmo. Le fiere radiantistiche ed 
elettroniche allietano quasi tutti ¡weekend .... Anche E.F. nelle pagine 
della consueta rubrica di fine rivista propone nuovi componenti e inediti utilizzi 
Rinnoviamo ai letton i la possibilità di partecipare attivamente alla stesura di E.F. con circuiti, 
applicazioni e paren i tecnici attinenti alla beneamata elettronica. Saremo più che lieti di 
pubblicare le vostre idee su ... DICA 33. Non scoraggiatevi qualora trascorresse un certo 
tempo prima della pubblicazione ma le lettere che ci pervengono mensilmente sono davvero 
tante. Diamo il via aile idee... 

Campana elettronica 
Vi propongo uno strano circuito elettronico con 

due unigiunzioni che potrà emettere suoni diffe-
renti e mutevoli. Regolando oppodunamente i 
trimmer si avrà suono di campane, gong, rumori 
martellanti fino a botte secche e ritmiche. Uno 
stadio darlington amplifica il segnale generato 
dalle UJT 2N2646. Questi effetti sono il risultato di 
accoppiamenti tra oscillatori a rilassamento. II 
diodo siglato 0A95 (AA-114) deve essere assolu-
tamente al germanio montre non è importante 
quail caratteristiche abbia. Potrete usare il gene-
ratore con gadget, spaventapasseri o campana 

Cl Dzl 

P2 

P3 

elettronica. 

Mario di Firenze 

R: 
Complimenti al circuitino che, tra l'altro ha 

"riesumato l'uso delle UJT" dimenticate nel fondo 
dei cassetti del laboratorio. Si consigliano i lettoni 
di t. • >;:l.) JT di recuperoessendo il loro prezzo da 
nu c 4LL L19Y 2-4 

I L Pt- : F•r 

Cot:m r • • •;,!-

pot 

R7 
+12V 

'7= 

I 

R1 = 2,7 kn 
R2 = 1,5 kfl 
t3 = 471.<5-2 
14 = 15 tcSI 
15 = 1 I<S2 
i t6 = 22 ks2 

100 5-2 
.1 = 22 k,S2 
'2 = 47 kfi 
-'3 = 1 k5-2 
-.1 =C2 = 22 pF 
= 0,05 pF 
= 470 pF 

05 = 1000 pF 
D1 = 0A95 (AA114) 
D2 = 1N4001 
Dzl = 9,1 V/ 1 W 
TR1=TR2 = 2N2646 
TR3 = BDX 530 
Api = 4 1-2/10W 

Ottobre 1995  arinech, 
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Un integrato per le frecce 
Du!cis in fundo, per omagg •. .J e - let-

tronica dedicata all'automot'.., 
elettrica ad essaapplicata, prc • ,1 ui-
to di lampeggio frecce per au:. :;1..1--2. 
no, moto e motorini, impie c ir. rno 

integrato dedicato: l'ST L9686 che con un relé, tre 
resistan i ed un condensatore effettua il lampeggio 
dellefreccee blinker di stazionamento. II resistore 
da 0,03Q è sostituibile con tie resistori da 0,1Q 

R1 = 82 kl2 
R2 = 3,3 
R3 = 220 12 
R4 = 0,03 .12/ 3W 
Cl = 4,7 µF /16 V el. 
IC1 = L9686 
Lp1 =Lp3=Lp6 = 5W / 12V 
Lp2=Lp4=Lp5=Lp7 = 21W / 12 V 
Si = deviatore a sgancio (piantone 
sterzo auto) 
S2 = Interruttore 2 vie (per 
cruscotto auto) 
RL1 = 12V/20A- lsc. 

IC1 

LAMPADE 
RECCE 

LP2 

POS 
SX 

jrr -L4r -ANTE R. 
SX 

1W in parallelo. L'integrato gestisce tun( :1=.; 

pade delle frecce, tie per fiancata più la _, r.:•1( 
cruscotto. In caso di bruciatura di una d(  
pade varierà il ritmo di lampeggio fino a L-:-/ 
acceso evidenziando l'anor., EL 

Si è l'interruttore a bacc: P11 ,,¡ 
sullo sterzo, S2 è un doppio interruttore da 20A. 
RL1è un relè per uso automobilistico 12V/20A 
monocontatto. 

CENTR. 
SX 

+12 Vcc 

LP1 
SPIA FRECCE 
SUL CRUSCOTTO 

Megafono a 12V 
Sono venditore ambulante evorrei pubbl icizza-

re i mie prodotti nelle piazze e mercati con ade-
guato ;..-.1orizzazione mobile a 12V; 
Tutti 1 modelli -rciali di t, lifi-
catori PA han t zi proi1: 1, •i no 
oriental° verso aurocostruzic • I..... .-i no 
ne molti ingressi, ne potenze • I. - DIo 

quei watts giusti giusti per farsi sentire nel brusio 
del mercato. Sono sicuro che potrete aiutarmi. 

Antonio di Faenza 

R: 
zzamento sulla potenza, sui 

tipi . ,olzzare, e nemmeno sull'impe-
del 172:: . abbiamo fatto un poco di 

LP7 

testa nostra 
II circLe .iposto di un pi I .1-

microfonc .1 • ...clio, microfono 
a FET e -11 ..- orne amplificatore tinaie , Ppo 
BTL (a po .ir• - • lotenza di 20W a 12V e ca.ir:x) 
di 41-2. P1 • g rolume e Si pone lo stadi in 

2‘.' 
I 
lc  abbiamo realizzi to 

;:on caduta resisti ra 
per eierriel o non servisse 
nate il re: I ‘1, diodo e batt--i, 
Potrete all' I accendino dell 
L'altoparb - - • • Deglierlo del tipc :-
20W a trompa, aita efficienza. 

La tensione massima di alimentazione è 18 

Ottobre -•••••:: 
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C10 R5 

04 R6 C6 r 

R1 = 4,7 kn 
R2 = 470 12 
R3 = 33 k12 
R4 = 3,3 k12, 
R5 = 82 12 
R6 = 47k12 

R7=R8 = 4,7 k12 
R9 = 47 kn 
R10 = 220 / 1VV 
P1 = 471,<S2 
Cl = 100 nF 
C2=C3 = 1 pF 

n9 'f R9 S2 

MUTING c 911 1 

IC' 

C4=05 = 22 pF 
C6=C7 = 220 nF 
C8= 100 nF 
09 = 1000 pF 
010 = 3.3 pF 
D1 = 1N4001 

1; 2 • a singola 

117 , i .re -rtare circuiti operazionali previ-
I. ,:-Dr Jale con batteria 24V (quindi 

4 in: 1 , jradirei vedere pubblicato un 
"splitter" ovvero un modulo 

firr- nsionesingola 
fr;r1.Q zero centrale. I r. 

't.t;;.11.1 ,1[%•:' 

Gel:. - 
.,1.7 • lettoredalr • r- L • 

Fr • ema di difficile soluzione: do-
.. • ntare un circuito a 12+12V disponendo 

)1i 22-26V della batteria dell'autocarro 
F c•r.:Lrle risolvere elettronicamentequesto pro-

+1 
8/36V 

Matteo di Bologna 

J. D1 

7-2 = Y 4c 
-111;VI = 

MK] = c ',";f.ca',.o a FET 
Api = 4 12 / 20 VV a tromba 
Si =S2 = Interruttore 
RT1 = 12V / 1 1 Ah Ni-Cd 

R: 
Per tutti una sola rispostaed un solo circuito: un 

alimentatore "spiitter" come ha ben detto il Signor 
Gerardo. 

Un L165 (L465), operazionale di potenza e 
rThfF-

- •••,:-m I 1 -Jri et'IrrE -1=1[: ,:fferj -

'et 

:• IC. :I . :1111 • rr: trr3 • 

..! ; • IF.T5-;?icer: 
negativo d'ingresso è isolato dallo zero volt di 
uscita. 

C2 1.> D1 

1 

 I> +V 

4/18V 

 0 0 V 

an av 

R1=R2 = 47 kn - 1/4W 
R3 = 1 çà - 1/2W 
P1 = 330 12 multioiri 
Cl = 1000 
02 = 470 p' 
03 = 220 ri 
C4 = 4700 

= 

:ittobre 1995 
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Un nuovo chip oscillatore Q/T 
Ho notato su di una scheda elettronica indu-

striale alcuni integrati siglati XR2209; di che cosa 
si tratta? La scheda in oggetto originariamente 
equipaggiava un inverter sinusoidale di potenza. 

Steve di Milano 
+VCC MAX +12V 

C2 

-vss 
MAX -12V 

R2 

C3 

D1 

XR2209 

-1-VCC 1 

Cosc 2 

Cosc 3 

Rosc 4 

Pl 
REGOLAZIONE 
FREQUENZA 

R1 = 1 kS2 
R2 = 10 IKS2 
R3 = 100 1.2 
P1 = 1 MS2 
Cl = 100 nF 
C2 = 1 pF 
C3=C4 = 100 nF 
D1 = 1N4148 
(Cl = XR2209 

8 OUT 

7 OUT nil_ (OPEN COLL.) 

-VSS 

5 BIAS 

/\/\ 

02 compreso tra 500 pF e 50 pF 
R3+Pl compresa tra 2kS2 e 2 MS2 

R: 
L'XR2209 è un preciso generatore di onde 

quadre o triangolari L n-w n campo indu-
striale, molto preciso 
Cogliamo pubblicare la 

piedinatura e due prauu, ULIIiLL dlimentati a ten-
sione singola e duale. La quadra e la triangolare 
possono essere prelevate contemporaneamente 
avendo pin di uscita differenti. 

Si ricordi che l'uscita della quadra è open 
collector, owero necessita di resistore di canco 
tra pin e positivo. 

II costo dell'XR2209 è di poco superiore al 
fratello XR2206 (generatore S/QfT) cioè 10.000 
Lire circa. 

+VCC MAX +24V 

R2 

R1 = 1 kS2 
R2 = 3,9 kS2 
R3 = 100 SZ 
R4 = 5,6 kS2 
P1 = 1 MS2 
Cl = 100 nF 
C2=C3 = 1 pF 
101 = XR2209 

MAX 12Vpp 

ri 
AA/ 
MAX 6Vpp 

R3 

Pl 
REGOLAZIONE 
FREQUENZA 

Preampli larga banda per Rx scanner 
Sono un appassionato "ascoltatore"; passo 

ore ed ore con lo scanner in mano captando di 
tutto un pà; ebbene vorrei dotare il mio palmare 
AO; '7! II .1 „ lÇFI - _ -F a 
larç — n.;1 .7- à - 

Pot p ,- f!: 
Nerio da Venezia 

R: 
Niente di più facile che pubblicare un pre RF a 

larga banda: vi sono circuiti integrati ibridi già 
pronti, perà sconsigliamo vivamente il lettore di 

"preamplificare il segnale d'ingresso, specie a 
larga banda!". 

II risultato sarebbe saturazione o aur.1.2.1._1 
incontrollato del QRM o rumore di fondo con 
conseguente blocco del la scansione. Spesso cià 
accade anche solo dotando lo scanner di anten-
na con maggiore guadagno. Per ottenere 
risultati occorre preamplificare banda per banda 
(perdendo la funzione scan) e apr 
eliminabanda per le frequenze di disturbo (leggi 
FM 88/108MHz). 

Morale: tenga il suo scanner cosi corné. Maga-
ri provi con antenna a discone larga banda. 

narpreA  Ottobre 1995 
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Regolatore di girl per minitrapano 
Anche se non si tratta di una vera e propria 

richiesta da parte di un lettore siamo venuti incon-
troatutti quelli che ci ---
variarei gin i del minitri 11 
to è particolarmente adatto a modelli a 12V cc. 
consumo allo spunto, o sotto massimo sforzo, 
5A (60W). 

04 C3 D2 

Pl 

R3 

Lo schema mostra una tipica applicazione di 
un alimentatore ad impulsi in c.c. L'integrato 7555 
è la versione C/MOS del comunissimo NE555; in 

-2_ 
. il _ 

la velocità dell'utensile e TR2 deve 
f. -ddato con dissipatore di medie di-

TRAPANO 
(5A max) 

TR2 

R1 = 6,8 k1.2 
R2 = 47 12 
R3 = 270 ,(2 
R4 = 10 kg-2, 
Pl = 470 kll lin 
Cl = 120 nF 
02 = 10 nF 

C3 = 220pF/ 16 V 
04 = 100 nF 
05 = 2200 pF / 16 V 
D1 = 1N4148 
D2=D3 = 1N4001 
TR1 = BC 547 
TR2 = TIP 142 
Cl = 7555 

MI Ili III IM MM MM lia MM In III III MI MI MM BI  
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areef..t‘ru MS PLUS 

Desidero ricevere al seguente indirizzo, e al più presto, le copie 
sotto indicate del libro "Dieci anni di Surplus", da vol edito al 
prezzo speciale di £ 25.000 ed usufruendo delle agevolazioni 
riportate di seguito, cul avrà diritto se risulterà essere anche 
abbonato al mensile Elettronica FLASH. 

Nome:  
‘ I 

Cognome:  

4e1 
Indirino:  

f 
CAP- 

DIECI ANNI Dl SURPLUS: n°  copie a lit. 25.000 cad. 

111 Dichiaro di essere abboncrto al mensile Elettronica FLASH (- 20%) 

AJlego alla presente assegno, ricevuta del vaglia o del C.C.PT. 

lmballo e spedizione tramite paccheito postale 

Totale 

DIECI Dl SURPLUS 
tto: cm 18,5 x26 

320 pag. - 159 foto -125 scheml 

= £ 

= £   

= £ - 1.850 

= £ + 4.850 

= £   

Attenzione: la presente c. a potrà essee spedta o inviate tramite FAX, corredato della copia di ncevula del veisomento—sul Ce festoie 
re 14878409 o con ‘,OgilaoAssegno personale Non icefenble, Intestall a Scc. Edtoriale Felsinea sri. - vta G Fanal - 40133 Bologno. 
Se invace fosse desideato t pagamento In ccetrassegno, d verre riconoscluto U cette di contrcesegno al £1.850 non sol Itendo dallmmto 
totale la relative somma. 

Dttobre 1995   EirritoeA 
eteeîf 



Per il controllo e l'automazione industriale ampici ot.wita 

"ti.] le centinaia di schede del BUS industriale 

rrwin& wifflingiffle ' Ma» 
E11001111111 
121101011114:1>1 
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GPC 68 
General Purpose Controller 68000 
Non occorre sistema di sviluppo. Potentissima CPU 

do 16/32 bit ad un prezzo imbattibile. In offerta con 
un completo Tools software composto da Editor, 

Assembler, Debugger e Compilatore PASCAL con 
tutti i manuali, hardware e software, in Italiano. 

QTP 24 
.r mal Panel 24 ti 

Basso Costa con 3 — 
I s1J luzzer, Tosche di persc 
• . . R5422-485 o Curt, 
• a j T ?.:rato ecc. Opzione per - I 

klelé di consenso. Facili 
AV( in ogni ambiente. 

54 Programmatore 
Portatile di 

EPROM, FLASH, EEPROM 
e MOHOCHIPS 

Programma fino aile 16Mbits. Famito con Pad p 
RAM-ROM Emulator. Alimentatore da rete a tram.... 

-cumulatori incorporati. Comando locale tramite 
r stiera e display oppure tramite collegomento in 

RS232 ad un personal. 

QTP G26 
Quick Terminal Panel LCD Groner, 

Pannell.° operatore con display LCD retroillummato a 
LED. Alfanumerico 30 caratteri per 16 righe; Grofica 
da 240 x 128 pixels. 2 linee seriali. Tasche di perso-
nalizzazioni per tasti, LED e nome del pannello; 26 

tasti e 16 LED; Buzzer; alimentatore incorporato. 

GPC® 552 
General Purpose Controller 800552 
Non occorre sistema di sviluppo. Potente BASIC-552. 
Progrommatore incarporato. Quarzo da 22 MHz, 44 

7 , Counter, Timer, 8 linee A/O da 10 
7,.7 TM, 32K RAM, 32K EPROM, 32K 
' erial EEPROM, pilota Display LCD e 

..1 ]tore incorporato, ecc. Putt lavorare 
• - I n Assembler, C, PLM, ecc. 

IL -I 

ir tr - r -.1 ; 1 ; • 

' • . 

:`• I 
'9 • 

6416U e derivan; 6611l_t , OdU I, 0.11) I; OCU3, 
68HC05, 6305; 8086, 80188, 80186, 80286 ecc.; 
lam. 68000; 8096, 80C196; H8/300; 6809, 6309. 

Low-Cost Software Tools 
MCA-51R 

MCC-51 

8051 Relocatable Macro Assembler 
Lit.200.000+IVA 
8051 Integer C Compiler 

F à 
_ eipiler+Assembler 

• _ - lugger 

SDK-750 87C750 Dev. Kit, Editor, Ass. Simulat. 

9. d 

Lit. 80.000-i-IVA 

."-• • 
.11 

I I' 

PA .F.4 ".7el• 

Ie•IS, • I! - -1-111 A 

ABC 104 
Abaco' Bridge Card for PC 104 

Interfaccia che permette a tune le schede pc 104 di pater 
lavorare direttamente sul BUS Industriale Abaco', 

Consente a chiunque di utilizzare immediatamente le 
centinaia di schede professionali di I/O disponibili in 

puesto vastissima famiglia. Le ABC 104 sono disponibili 
anche complete di CPU a partire 

dal XT fino al 486 DX4. 

GPC® 51D 
General Purpose 
Controller fam. 51 

Non occorre sistema dl sviluppo. 
Monta il velocissimo DALLAS 
80C320 a 22MHz. Lavora in 
BASIC 6 volte più velocemente 
della versione 8052-AH BASIC 

• • 

• 

MA-012 
Modulo da 5x7 cm 

CPU 800552 
32K RAM con batteria esterna; 
32K EPROM; BUS di espansione; 
22/30 I/O TTL; linea seriale; 8 
A/O do 10 bits; 2 PWM; fc 
BUS; Counter, Timer ecc. 

Lit.245.000+IVA 

DESIGN-51 
EMULATORE pP lam. 51 Very Low-Cost 
Sistema di sviluppo Entry-Level a Basso Costo per i pP 

dello serie 8051. Comprende In-Circuit Emulator, 
Cross-Assembler, Disassembler, Symbolic Debugger, 

DESIGN-11 
EMULATORE, a Basso Costo, per 68HC11 
Completa sistema di sviluppo, Hardware e Software, 
comprendente le-Circuit-Emulator, Tools software di 

L e Debugger, Programmatore per 
b! . E9, Schedo periferica di sperimentazio-

ne complete di display ecc. ad un prezzo imbattibile. 

rifo® 
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Q Spin 
- STRUMENTI ELE77RONICI DA LAVORATORIO - 

electronic - APPARAT! RADIO PROFESSIONAL! - 
instruments RICONDIZIONATI CON COMPETENZA 

AL SERVIZIO DI AZIENDE E NUDIST! 

OFFERTE DEL MESE! 
MIltivoltmetro Mar ni TF2603 (50 kHz 4-1.5 GHz, I mv± 3v f. n eto di sond 
accesson. coperchio e manuaii 1 480.000 
Oscilloscopic) HP180A con cassetti I 80 IA-1821A (50 MHz, doppra traccia, doppia 
bdst7 del tempt con sonde nuove e manual, d'uso) 890.000 

Provavalvole A V 0 CT ¡60 completo di manuali 1 580.000 

Ricevitori professionali HF - Nuovi arrivi: 

Collins serie HF80 - linea 
completa: Rx HIR8050A, 
eccitatore HF80 I OA, line-
are HF8020 (4CX1500), 
aliment. HF8030, manuali, 
microfono, cuffie, cavi di 
connessione £9.500.000 

Collins HF8050A - ricevitore 0,1 ±30MHz USB/AM - opzione OCXO 
Racal 6790 (versione USA del Racal 1792, completo di tutti i filth) 

3.000.000 
E 5.000.000 

Redifon R5OON (60 kHz--30 MHz, produzione fine anni '80, eccellenti condizioni, sintonia solo castiera, possibilità di telecomando 
da RS232, 63 memone, preselettore di antenna interno control tato dal processore) E 2.975.000 

Plessey 2250H (10 kHz÷30 MHz. vedere recensione su Radiokit 5/95) 4.520.000 

Amplificatore lineare ITT AM6155/GRT-22 - 500 \V out da 100 a 150 MHz già modificato con relé 
alimentazione servizi, pronto all'uso E 1.800.000 
Amplificatore lineare ITT AM6155/GRT-22 - da modificare, completo E 1.200.000 

11.1' . tali sono forniti funzionanti, tarati a specifiche del costruttore e completi di manual' d'uso - Garantiamo Is 
sel mesi su lutte le apparecchiature di valore superiore a £ 500.000 - Contratti di assistenza su richiesta - Ou I.. 

.7! Dr. ¡che dettagliate su richiesta - I prezzi indicati comprendono l'I.V.A. at -19% - La spedizione è a canco del 7'4 la 

Saremo presenti alla Mostra Mercato del Radioamatore di San Marino (14-15 ottobre) 

SPIN di Marco Bruno - via S.Luigi, 27 - 10043 Orbassano (TO). 
Tel. 011/9038866 (due linee r.a.) - Fax 011/9038960 

Orarlo: dalle 9 alle 12:30 e dalle 14:30 alle 18:30, dal lunedi al venerdi. 

Non abbiamo negozio; le visite dei Client( al nostro laboratorio sono sempre gradite, purché concordate preventivamente. 

1.• 
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ha la possibilità di opei . °P. 

rF" POWER e il segnali 

_iole -- • 

RICEVITORE 
aSensibilità : 2pV a 20 dB/sinc' 
regolabil Uscita audio : 2,5 V 

Via P. Colletta, 37 - 

KR-41N 
Ricetrasmettitore CB 
40 canali AM - FM 

4 W 

' MHz mAssorbimen e: 1,5A zDimensioni: 175 x 

vkix. deviazione fr€ r 5 KHz almpedenza antennc 

. ntermedie:1°=10.695; 2°=455 KHz .Squelch : 

Pz • .0 mi 
)4 .1 14 

Distribuito da: 

melehiorii 



Più di 100 

kt< 
SE PRESENTI QUESTO 

'COUPON ALLE CASSE AVRAI 

UNO SCONTO SUL 
BIGLIETTO D'INGRESSO DI: 

la e dall'estero 

aperta al pubblico e agli 
operatori econotnici 

?Élan i e zelreA n eIN I N! CIESSCEIrlig iCM1 1 
Tel.,-e_Eax..0547/300845.:,•_Cell.,0337/612662. 



SISTEMA DI ANTENNE CB 
A LARGA BANDA DA 25+30 MHz 
PREDISPOSTE PER INSTALLAZIONE A GRONDA 0 A SPECCHIO 

TRUCKER 4000/6 
cod. T 784 

o 
-RUCKEIR ' r 1.. R 
0/G vien, J ie 
ita con 

. • attacchi i,• E a 
)NDA IT 

. • natl. 

IL SISTEMA È 
COMPnçTn DA: 

• 2 ANT 
ATTA( 

• 2 CAV 
COLLI 
CON ( 
DV 

DV 

I DI 
r. 

)RE 

• UN C&1111 g.Jr1E 

SPECIALE PER IL CB 

rTRUCKER 4000/5 1 cod. T 785  

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Prequenza di furizionamento 25+30 MHz 
Numero canal' 100 CH 

Potenza max applicable  250 W 

ROS. min. in centio banda  1.1 
Guadagno  5 dB 

Lunghezza  1500 

C NATIONAL 
4 r. Emilia-Italy 

.7e. R. Sevardi, 7 
(Zor 1 e mancasale) 

i60 (Ric. Aut.) 
i. 530156 CTE I 

0522/921248 INTERNATIONAL 
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VI-ËàIRGILIANA E 
Vraie 

Casella st, 34 - 46100 MAN 

SPEDIZIONE: in contrasse oo + 

Vendita raepale in lyjio il ter lort0 nee 

cn 
e I 

. - — 
-\FT.900 - Rit'.I0ekiiz/30 MHz - Tx: dà 160/ 

.90 ri ..-1:001efiF in USB, Lsel.,..çw e FM - 

25W. carr1er in AM - 100 memoe 

IC i07 

100W In 9 bande da 1,8 a 29 MHz1(1, SSB - C-,. AM • FM.(opz.) 

Fix da 500.1ko 30 \ Hz.1 

▪ '`;?;' 
FT 890- Priienzi (bow RX-TX 0,11.0 Mfr, 
copertura'lcontinua est.- , 

:Cc? à 

IC 738 - HF All MoW 5 con Yci>'› - \ 

l'bu(i_klitz/30 

- ardatl?re d'ànienr î â • 

- u 
\ • g tr) - Ftwpro 

FT 7:36 - RxTx sui 1'44 43'2 MHz ripzionar Syrogî p 018 Fel 

)-schede per I 50 eo se,i2o0.1)(11-fr. egnfiiWingi5e.M ' • ••••ki 5 

, 

YAESU FT 5100 - Ricetr-asmettitore veicolare 
con Duplexer incorporato RxTx 144-148 VFW 
430-440 MHz. \ 

• :J 

IC 2340 H- Velculare bibanda VHF/UHF 
Tx: 144/146 - 430/440 MHz •iri, 1. „.1,:•-•'' 
Rs: 118/136 (AM) -.18611 74 MHz 

320/479 - 830/950 MHz (con modificar 

e' 
), 

- IC:T2?E.,1 , 

• *. 27 film pi spessere eN 

• FT11R •  
Ricetrasmèttitore portatile 
"miniaturizzato -

146 memoriê +5 speciali 
Rs Tx - 144/116 MH4... 

/ 

Per e'tutlt-; 

e c1igi la I e (re 

ndatl 

IC ¡Or- Riacetrasmettilore soue 9 4 

HF e still° e 144 MHz. 

Pannellarontale se arabi le. NO • V L  

IC - Z1 OVITA  

— PaIntare b_eda VHF/UHF, 

di nuovis imaMçezioà, 

hail disp séraiàbile 

utilizzabil cOme 1 e ; 

microbe pr conffie, : 

remoto. t 
.1,Sasso co o e • 

- -41a me e  
d 

SR-0558 

Bibandal portatig " 

' 'últraCor+satter?- 

Junzioni logichit--->", • 

evolútissrà-ne' 

Trnsponcletr:;13aAo 

-ciinsnmo 

• • 

_FI -51R • 

Palmareblbant VHF/UHF, 

ripRx: 37.0/480 MH; 

800/999 MHz; CD 

110/174.9Hz 

e bandaaeronau ca 

— (11071-3 ItireAM) 

120 me ode. 

î 

ETI-RONICA s.n.c. 

VA -Fei. 03A/368923 P.M 

s4posta1i ' 

salv'o.,benes?re de "La 

e' ! 
§ e 

1-11144/u ' ultracompatto 
- PLL - 13,8 Vcc - 

isauzionbI)111-1z 

_ NO 

- . pe. 
multIm9.410 HF .4 SQ L14144180 MH. 

ei.i49q11.1ilila e cpia convetS)0,44 , 

er,Z. F.4.1%a oArn 

îEt  e .i4e""- 
e 

icyrooki - kreicolare bibanda VHFA.11-IF 
W. /1461- 430/440 MHz 
1 t8/174- 320/00 MHz 

'Got rri ricezione da 830 a 999 MHz 
" 

• ):) 
; c - T21 Er,' 

HFdi dimensiTaiti ridotte, I- /Tone Scan, ricezione 
UHFenda urea e 

850+950 MHz.1 

,•;¡.,6W (130n, Full Duplex, 

100 meibtrie. 

Pli 

"`"--....ir»..... 
g 8 f 

IC 2 GX FT - Portatile 
.), bibanda VHF/Llit: in I t 
FM carat enzzal8da .- b 
semplici operativa, 
alta pote rza RF (7W) 
ed imper eabilità a 

1 polvere schizzi Cs/ 
1--d'acquai 

FT 530 

Palmare biba da VHF/UHF! 

Itter -) mini izzat .  . 

Micr ono altoparlqte con, 

dispay a crislalliliquidi , 

(opzi nale) ' . 

pFFERTM II 

ISP CIALE «. .): 
;., 

KtNWOOD TS 50 

KENWOOD t50 SAT - Ricetrasmettitore HF) 
potenza 1001 su tone le bande amatoriali in SS( 
- CW - AM - FM - FSK accordatore automatic° 
d'antenna incorporate, alimentazione 13.8V 

KEN WOOD TS 850 S/AT- Ricetrasmetfitore HF 
per SSB - CW - AM - FM - FSK Potenza 100W 

TS 790 E - Stazione base tribanda (1200 optio-
nal) per emissione FM-LSB-USB-CW. 

-rytl 733 - Veicolare bibanda - VFO 

programmabile - doppio ascolto - 

predisposto packet 9600 - frontalino 

asportabile - 50W 

(75 s e.7514rri7 (1.75:706-

TM-742 E - Veicelare multibanda 14 n430 MHz 
più una terza (2,8-50MHz-1,2 Glize, 

qà ";;  

TH22E 
Ricetrasmettitoie palmare,. 
, FM di ridottissime dimensioni 

e e glande autonomia* 
'71 ',JIG...AC..  „s 

,Keriv;tood :1-1-:1 79 

Bibaria poi,tátije 

144/4 Mi-eZ - 

Ricéziono 

,cnonterripo 

" duê ban 

cambió 

banda auioMaticci 



all'inferno della moska si suolge il cot:slide.. 

1C5r1INO 
delta RADIO. 

il più grande e qualificato incontro tra appasionati e collezionisti privati, 
per lo scambio di apparatii radio (con pezzi da collezione), libri e riviste 

d'epoca, vaIvole, surplus, telefoni e strumentazione elettronica varia, ecc, ecc. 
PER INFORMA7JONI, PRENOTAZJONI SUM E MERCATINO: FIERA SERVICE 

casella postale 2258 E.L. -40137 Bologna - tel. e fax 051/397625 (Faenza 0546/620970 - 621111) 



rSALONE 
DEL RADIOAMATORE 
E DELUELETTRONICA 

4 - 5 novembre 1995 

2 

s. 
ci 

CO Padova 
è la nuova manifestazione dedicata a radioamatori 
e CB della Hera di Padova. 
Una nuova inziativa attesa da 10 anni. Infatti a 
Tuttinfiera, dal 1984, An e Amsat organizzano 
mostre, incontri, assemblee. Anche il settore 
espositivo si è arricchito di anno in afino: per 
quest° ne! 1994 Padoveiere organizza la prima 
edizione di CQ Padova, una rassegna lutta dedicata 
al materiale elettronico per telecomunicazioni. 

I settori espositivi 
Ricetrasmitten ti per radioamátori, ricetrasmittenti 
per CB, surplus militare surpl,:.. 

I WM OM  ffl ffl V— , 

Inviatemi informazioni su CO Padova 

D Espos;tore Visita fore 

Nome  Cognome   

Indirizzo   

Professione   

Tel Fax   

collezione, telefonia, componentistica, kit elettronici, 
fai da te, strumentazione editoria specializzata. 

A Tuttinfiera 
Cq Padova si svolge a Tuttinfiera, il più grande 
appuntamento con il tempo libero del nord-est 
italiano. Una manifestrzione collaudata con un 
ampio intervento promozionale che prevede 
mailing, affissioni, striscioni, messaggi radio tv, 
inserzioni e servizi sui giornali. 
Ne! 1993 la manifestazione è stata visitata da 
63.832 nersone. 

PadovaFier 
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eirh three C's 

Citizen Band 

Cellular GSM 

Car Radio 

In contemporanea: 

Ricetrasmettitore CB 
Telefono cellulare 
Autoradio 

Senza commutazioni 
Stilo svitabile 
Materiale anti shocle % 
Fornita con trtiprexer CR3 
Altezza totale 40 cm 

.••••••• 

Patent 
pending 

c 

NUOVA ANTENNA MULTIFUNZIONALE 

o 

'MUMMA 
CR 

CIILLULUI 
CAN RADIO 
te • 11 MIR 

Il più completo programma di antenne ed 
accessori CB 27 MHz. Catalogo a richie-
sta presso i nostri rivenditori o diretta-
mente presso: 
SIRTEL s.r.l. - Viale Risorgimento, 45/47 
46049 Volta Mantovana (MN) 

eteet 



1, 

SD 1300 N 
Discone banda larga 
25-1300 MHz 

SARI • .antenne,  

-Quahdo II particolare u 
fa la differenza 

4.10' 

SA 270.1V1N 
Antenna Bi-banda 
in fibra di vetro 

' ft., 

IMITE Strada Prov. n. 14 Rivolt,ana, Km 9.5, 20060 Vignate (MI) 
Tel.,02-95360470 (ric. aut.), - Fax 02-95360431 e 

COMMUNICATION & ELECTRONICS 74 le ' Distributore esclusiva per 'Italia J, • r 
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